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“Sono molto soddisfatto che il mio im-
pegno in favore dei rifugiati possa
continuare alla guida del Consiglio
Italiano per i Rifugiati. In un momen-
to storicamente importante, caratteriz-
zato dagli arrivi dal Nord Africa, cre-
do che il nostro lavoro sia quanto mai
centrale. E vogliamo continuare a far-
lo seguendo le nostre modalità carat-
teristiche: da una parte offrendo servizi
alla persona, dall’altra cercando di
migliorare il sistema italiano attraver-
so attività di promozione del diritto
d’asilo e sensibilizzazione sulla sorte di
chi fugge da persecuzioni, guerre e
violenze”. 
Savino Pezzotta, riconfermato Presidente CIR 
il 27 maggio 2011

GENNAIO

5: In Tunisia oltre 5mila persone a Sidi Bouzid partecipano
ai funerali di Mohamed Bouazizi, giovane laureato,
ambulante per sopravvivere, che lo scorso 17 dicembre
si era dato fuoco davanti al palazzo del governatore
locale a seguito della confisca della sua merce da parte
della polizia. Il suo gesto innesca la Rivoluzione del gel-
somino e la cosiddetta “Primavera araba”. 

7: Alcune centinaia di immigrati africani scendono in
piazza a Rosarno (Reggio Calabria) ad un anno esatto
dalla rivolta che scoppio’ dopo il ferimento di due extra-
comunitari e la reazione violenta di una parte della po-
polazione; i 300 manifestanti, tra cui molti richiedenti
asilo, chiedono maggiori diritti sul lavoro e condizioni
di vita migliori. 

8: Il CIR invia una lettera all’Assessore alle Politiche
Sociali del Comune di Roma Sveva Belviso denunciando
la drammatica situazione dei circa 140 somali che
vivono in condizioni disumane presso l’ex-ambasciata
somala di Via dei Villini, a Roma. Dalle informazioni ri-
portate dagli organi di stampa, i somali presenti risultano
essere in possesso di permesso di soggiorno per
protezione internazionale.

11: Il Ministro degli Affari Esteri Franco Frattini risponde
alla lettera inviata da alcuni parlamentari – primo
firmatario l’on.le Savino Pezzotta -  sulla questione dei ri-
fugiati tenuti in ostaggio nel Sinai. Il Ministro conferma
l’immediata attivazione della Farnesina con le Autorità
egiziane, “rappresentando l’attenzione e la sensibilità
con cui le Istituzioni italiane e l’opinione pubblica
guardano alla vicenda ed esprimendo loro il vivo
auspicio che si possa arrivare rapidamente a una
soluzione positiva”. 

14: In Tunisia: dopo giorni di proteste, oltre 60mila ma-
nifestanti a Tunisi chiedono le dimissioni del Presidente
Ben Ali, che, dopo 23 anni di potere, è costretto alla
fuga. 

19: Per la prima volta in veste di capofila, il CIR è in
procinto di avviare attività in favore di migranti e rifugiati
al di fuori del continente europeo, in Algeria con il
progetto “Algérie: Renforcer la protection des migrants
et les capacités de gestion des flux migratoires mixtes”.

20: A Tripoli incontro tra funzionari della Commissione
europea e il CIR. 
Sul tema dei migranti in Libia, interviene il Parlamento
europeo: “La Libia dovrà garantire una protezione ade-
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guata ai migranti che attraversano il suo territorio e rico-
noscere lo status di rifugiato, prima che il Parlamento eu-
ropeo possa dare il via libera a qualsiasi futuro accordo
di cooperazione con Tripoli, avvertono i deputati. Un
accordo di riammissione potrà essere stipulato solo se
ci saranno garanzie”. 

25: In Egitto partono i primi cortei di protesta che danno
il via alla rivolta egiziana contro Mubarak. Piazza
Tahrir diventa il luogo simbolo delle grandi manifestazioni
di protesta. 

Commozione del CIR per la scomparsa di Tullia Zevi.
importante testimone e protagonista della nostra storia. 

28: In Egitto “Venerdì della rabbia”; dopo la preghiera,
scendono in strada i Fratelli Musulmani, la più grande
forza di opposizione. Inizia il sit-in in Piazza Tahrir.
Scontri anche a Suez e Giza: cento le vittime. 

29: come annunciato dal Bollettino della Sala Stampa
della Santa Sede, Papa Benedetto XVI nomina Christopher
Hein, fondatore e Direttore del CIR, nuovo Consultore
del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e
gli Itineranti.

30: In Yemen iniziano le manifestazioni di protesta. 

31: Nuovi sbarchi di stranieri a Lampedusa (94 persone),
e sulla costa ionica in Calabria (34 persone), in località
Capo Rizzuto. Sbarcati complessivamente a gennaio:
253 migranti dalla Tunisia. 

FEBBRAIO: 

1: Successo per la Fiaccolata promossa a Roma, sulla
Scalinata del Campidoglio da CIR, Agenzia Habeshia,
A Buon Diritto e Centro Astalli: oltre 400 persone, in
rappresentanza di oltre 50 associazioni, partecipano
all’iniziativa chiedendo la liberazione dei profughi se-
questrati nel Sinai. Presenti, tra gli altri: il Presidente del
CIR Savino Pezzotta e il Direttore Christopher Hein, il
Presidente di A buon Diritto Luigi Manconi, il Direttore
del Centro Astalli padre Giovanni La Manna, il respon-
sabile dell’Agenzia Habeshia don Mussie Zerai, il
sindaco di Roma Gianni Alemanno, il consigliere della

Regione Lazio Isabella Rauti, l’on.le Jean Léonard Touadi,
l’ex Vice Presidente del Parlamento europeo Luisa Mor-
gantini, la portavoce dell’UNHCR Laura Boldrini.
L’iniziativa è patrocinata da Comune e Provincia di
Roma e dalla regione Lazio.

2: In Egitto il regime assolda bande di mercenari che at-
taccano i manifestanti in Piazza Tahrir; l’esercito non in-
terviene e gli scontri provocano molte vittime. 

4: Grande clamore per la sentenza della Corte Europea
dei Diritti Umani (caso di M.S.S. v Belgio e Grecia –ap-
plicaz. n.° 30696|09): la Corte di Strasburgo ha infatti
considerato che un eventuale rinvio sotto Dublino II di un
richiedente asilo dal Belgio in Grecia violerebbe l’art.3
della Convenzione Europea sui Diritti Umani, con riferi-
mento sia alle lacune della procedura greca, sia alle
condizioni di detenzione nel paese; per questo caso,
l’UNHCR era intervenuto a supporto del richiedente.

8: Il Direttore del CIR Christopher Hein partecipa alla
Conferenza Euro-Africana su “Lotta all’immigrazione
clandestina, al traffico di droga e al terrorismo”, che riu-
nisce oggi e domani a Napoli, i delegati delle forze di
polizia di 68 Paesi, rappresentanti del G20 e delle
principali Agenzie di settore ed esponenti delle più im-
portanti organizzazioni internazionali. 

9: Oltre 200 immigrati sono giunti a Lampedusa e
Linosa (Agrigento), dove si e’ registrata un’ondata di
sbarchi probabilmente legata alla tensioni politiche di
queste settimane in Tunisia.

11: In Egitto: 180° giorno di occupazione di Piazza
Tharir: costretto alle dimissioni il Presidente Mubarak. In
Yemen si intensificano le proteste. 

In Italia proseguono gli sbarchi di migranti: a Lampedusa
ormai si sfiorano i 1.500 arrivi in tre giorni. Il CIR
chiede al Ministro dell’Interno di aprire subito la struttura
già esistente a Lampedusa come centro di puro transito
per chi arriva via mare dal nord Africa. Le persone
sbarcate hanno spesso bisogno di un primo soccorso e
comunque di una breve sosta prima del trasferimento
nei centri sulla terraferma. Il CIR chiede, inoltre, che le
persone siano informate sul loro diritto di richiedere pro-
tezione internazionale all’Italia e l’ammissione alla pro-
cedura d’asilo per chi intende fare uso di tale diritto.

12: Fino ad ora - secondo i dati ufficiali forniti dalla
Guardia Costiera - sono circa 2800 gli extracomunitari,
in gran parte tunisini, sbarcati a Lampedusa negli ultimi
due giorni. 
Il Consiglio dei Ministri, convocato in via d’urgenza a

2cirnotizie

ATTIVITA’ DEL CIR - RAPPORTO 2011

Calendario degli avvenimenti 
del 2011



Palazzo Chigi, delibera lo stato di emergenza umanitaria
a seguito dell’afflusso di numerosi cittadini nordafricani
nel territorio meridionale. Tale delibera consentirà l’im-
mediata adozione, con ordinanza di Protezione civile,
delle misure necessarie per controllare il fenomeno e as-
sistere i cittadini in fuga dai paesi nordafricani.

14: Il CIR è preoccupato che un eventuale intervento
dell’Agenzia Europea per il controllo delle frontiere -
Frontex possa tradursi in intercettazioni e respingimenti
indiscriminati dei migranti in Tunisia o in altri paesi del
nord Africa. “Se è vero che siamo di fronte a una crisi
umanitaria il ruolo di Frontex dovrà essere limitato ad
aiutare le forze italiane nel salvataggio in mare nel caso
di naufragi e di condurre le persone in Italia per l’acco-
glienza almeno temporanea” dichiara il Direttore del
CIR.

Conferenza stampa del ministro dell’Interno al termine
della riunione del Comitato nazionale ordine e sicurezza
pubblica. 
Presto un Consiglio dei capi di Stato e di Governo
europei per studiare un’azione comune. Tra le richieste
dell’Italia 100 milioni di contributi per fermare l’esodo.
Finora sono sbarcate 5.278 persone tra le quali 66 mi-
norenni e 60 donne

- In Bahrain comincia l’occupazione della Rotonda della
Perla, per chiedere riforme e protestare contro la dinastia
sannita dei Khalifa. I giornali indipendenti vengono
chiusi. Il re, con l’aiuto dell’Arabia Saudita e degli
Emirati Arabi, seda la rivolta. 

15: ‘L’emergenza immigrazione e’ ‘questione che riguarda
l’intera Unione Europea, non e’ solo bilaterale’’. Ed in
questa ottica la Ue e’ ‘’disposta ad aiutare si’ l’Italia ma
anche la Tunisia’’. Lo sottolinea il Commissario europeo
agli affari interni, Cecilia Malmstrom, nel suo intervento
davanti al Parlamento europeo in sessione plenaria a
Strasburgo, durante il quale ha annunciato ‘’aiuti finanziari
urgenti’’. 

17: Viene convocata anche il Libia una “giornata della
collera”: l’appello parte da internet da una rete di giovani
blogger; in breve la rivolta si trasforma in guerra civile.
Migliaia di bengasini scendono in piazza per chiedere la
liberazione dell’attivista per i diritti umani Fathi Terbil,
arrestato due giorni prima. Il regime di Gheddafi soffoca
nel sangue le proteste della gente di Bengasi. 

Alla Camera dei Deputati l’on.le Savino Pezzotta presenta
l’interpellanza urgente (firmata anche dall’on.le Gian
Luca Galletti, sempre Gruppo UDC) sui recenti sbarchi
di migranti provenienti dal Nord Africa in Sicilia. 

18: Il Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, firma
l’ordinanza di protezione civile che contiene le misure
per affrontare l’emergenza immigrazione dopo gli sbarchi
avvenuti a Lampedusa. Prevista la nomina del prefetto di
Palermo, Giuseppe Caruso, a commissario straordinario
e i fondi per la trasformazione del Villaggio degli aranci
a Mineo, in provincia di Catania, dove saranno ospitati
i richiedenti asilo.

20: L’Ue invia una missione dell’Agenzia di controllo
delle frontiere europee (Frontex) per aiutare le autorita’
italiane a far fronte alla situazione. La missione,
denominata Hermes, fa parte dell’operazione piu’ ampia
per affrontare il nuovo flusso straordinario di immigrati,
inclusa la collaborazione con le autorita’ tunisine. al-
l’emergenza immigrati dal Nordafrica. Lo rende noto il
commissario agli Affari Interni Cecilia Malmstrom andando
incontro alle richieste del governo italiano. “Invieremo
esperti degli Stati membri con mezzi aerei e navali per
assistere le autorita’ italiane. Risorse che potrebbero au-
mentare secondo le necessita’ future”, dichiara Malmstrom. 

Un barcone con un centinaio di migranti a bordo viene
avvistato a circa 30 miglia a Sud di Lampedusa da un
aereo della Guardia Costiera in ricognizione nel Canale
di Sicilia. E’ il secondo sbarco nel giro di poche ore a
Lampedusa, dopo alcuni giorni di relativa calma a
causa delle cattive condizioni meteo. 

21: Il CIR in una lettera inviata al Ministro dell’Interno
Roberto Maroni esprime la sua preoccupazione rispetto
al piano annunciato dal governo di trasferire al Villaggio
degli Aranci di Mineo migliaia di richiedenti asilo
ospitati attualmente in diversi centri di accoglienza in Si-
cilia, Calabria, Puglia e Friuli Venezia Giulia. 

In Yemen il Presidente Ali Abdullah Saleh lascia il Paese.
In Libia l’ondata di protesta raggiunge la capitale Tripoli. 

In Marocco: manifestazioni di massa a Rabat, Casablanca
e in altre città organizzate dal Movimento 20 febbraio,
un gruppo di giovani marocchini organizzati su Facebook
che chiede al re Mohammed VI riforme. Negli scontri
oltre 100 feriti e 5 morti nel nord.  

22: Da contatti telefonici odierni emerge la grande pre-
occupazione del CIR per il destino di rifugiati e migranti
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presenti in Libia, in particolare per quelli provenienti dal-
l’Africa sub-sahariana. Secondo fonti non confermate in
alcuni centri di detenzione i migranti vengono costretti
con minacce di morte ad arruolarsi nelle truppe
mercenarie. 

In Algeria: Boutlefika revoca lo stato d’emergenza in
vigore da 19 anni e annuncia misure per combattere la
disoccupazione. 

23: Si tiene a Roma una riunione tra i Ministri dell’Interno
di Italia, Francia, Cipro, Grecia, Malta e Spagna, allo
scopo di sostenere la posizione espressa dall’Italia in
seno all’Unione Europea e di affermare una linea
comune in vista del Consiglio Giustizia Affari Interni
(GAI) in programma il giorno successivo a Bruxelles. 

25: EuroMediterranean Human Rights Network (EMHR),
ARCI e CIR promuovono una conferenza stampa sul
tema “Attuali movimenti migratori-Missione Tunisia-Italia:
Risultati e Raccomandazioni”.EMHR ha organizzato una
missione di raccolta informazioni, che si è svolta dal 18
al 24 febbraio prima in Tunisia e poi in Italia. La
missione era composta da rappresentanti di organizzazioni
membro del Network e di partner e da esperti del Nord
e del Sud del Mediterraneo. La missione ha potuto rac-
cogliere testimonianze e informazioni dirette, tanto in
Tunisia che in Italia. 

Gli enti e le associazioni di tutela riuniti nel Tavolo Asilo -
Acli, Arci, Asgi, Casa dei Diritti Sociali, Centro Astalli,
CIR, Comunità S. Egidio, Fcei, Senza Confine - ritengono
che quanto stia avvenendo in Libia e in altri paesi del Ma-
ghreb costituisca un evento storico di enorme portata che
va considerato non solo in relazione al probabile intensificarsi
di arrivi di rifugiati verso l’Europa, ma in primo luogo guar-
dando alle enormi potenzialità positive, sul piano economico,
sociale e culturale che si aprono, per l’Europa nel suo
complesso e per i paesi del Mediterraneo in particolare,
a seguito della caduta di quei regimi corrotti e violenti che
per decenni hanno dominato l’area.

26: il Consiglio di Sicurezza ONU adotta la Risoluzione
1970 che impone l’embargo sulla vendita di armi alla
Libia, e un travel ban, un divieto di espatrio, nei paesi
ONU, per 16 esponenti del regime, tra cui Gheddafi. 
Il trattato Italia-Libia non c’e’ gia’ piu’, e’ inoperante, e’

sospeso”. Lo ha detto il ministro della Difesa, Ignazio La
Russa. “

27: In Tunisia nuova ondata di proteste; dimissioni del
capo del governo provvisorio Mohammed Ghannouchi. 

28: Il Consiglio Europeo per i Rifugiati e gli Esuli (ECRE)-
che rappresenta 70 Organizzazioni non governative e
enti (tra cui il CIR) europee- lancia un appello ai Governi
europei e all’Unione Europea “ad impegnarsi al nostro
fianco nel prepararci ad aiutare coloro che fuggono dal
caos in Libia”.
Il CIR fa proprio l’appello urgente lanciato da Monsignor
Giovanni Martinelli, vescovo cattolico a Tripoli, per
l’evacuazione umanitaria di circa 2000 rifugiati eritrei
dalla Libia. Il CIR, in costante contatto con Mons.
Martinelli e con la Nunziatura Apostolica di Malta,
competente per la Libia, si rivolge oggi al Consiglio del-
l’Unione Europea, alla Commissione Europea e al
Governo italiano affinché al più presto i rifugiati siano
trasferiti in vari Stati dell’Unione Europea, e chiede ai
Governi di mettere a disposizione quote per poter pro-
cedere tempestivamente al trasferimento da Tripoli.
Sbarcate complessivamente a febbraio: 5.603 persone
dalla Tunisia

MARZO

1: In Yemen le manifestazioni si intensificano: il Presidente
dimissiona il Governo, ma le proteste non si placano.

2: Maxi sbarco in nottata a Lampedusa. Dopo una
pausa durata una settimana, un barcone con 347
migranti, tra cui quattro donne, approda intorno alle
2.30 nel porto dell’isola scortato dalle motovedette
della Guardia Costiera.

3: Nella riunione a Bruxelles con la commissaria europea
per gli Affari Interni  Cecilia  Malmström, il segretario
generale dell’ECRE Bjarte Vandvik, e il Direttore del CIR
Hein hanno richiesto alla Commissione Europea di fare
un appello affinché gli Stati membri provvedano urgen-
temente ad evacuare e ad offrire protezione in territorio
europeo ai circa 4.000 profughi dell’Africa sub-sahariana
intrappolati in Libia, soprattutto eritrei e somali.

5: In Libia: il Consiglio Nazionale di Transizione (CNT),
formatosi il 27 febbraio a Benghasi, si autoproclama
“l’unico rappresentante legittima della Repubblica libica”. 

7: Sono 128 i migranti giunti a Lampedusa con l’ultimo
barcone appena approdato in porto, l’undicesimo in
meno di 12 ore. Con quest’ultimo arrivo sono poco piu’
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di mille i profughi che hanno raggiunto l’isola tra ieri
sera e questa mattina.

9: Marocco: annunciata dal re una riforma costituzionale
graduale; viene fissata la data di un referendum costitu-
zionale: 1° luglio. 
Il CIR apprende con soddisfazione le dichiarazione del
Ministro dell’Interno  Roberto Maroni alle Commissioni
riunite Affari costituzionali e Affari esteri alla Camera di
non essere “contrario al trasferimento in Italia di profughi
eritrei presenti in Libia” come chiesto dal CIR. 
58 rifugiati eritrei arrivano a Crotone da Tripoli con un
aereo dell’aeronautica militare italiana e vengono ospitati
nel Centro di Sant’Anna per richiedenti asilo. Apprezza-
mento del CIR. 

10: L’Agenzia Habeshia e il CIR promuovono una con-
ferenza stampa a Roma sulla drammatica situazione dei
rifugiati eritrei e somali in Libia. 

Forte contrarietà del CIR alla notizia della volonta’ di
chiudere il Centro di accoglienza di Roma e di trasferire
gli ospiti in un centro a Siracusa, in Sicilia.

Le associazioni del Tavolo Asilo lanciano un appello al
Consiglio dell’Unione Europea, alla Commissione Europea
e ai governi dell’Unione, affinché venga assunto con
priorità l’impegno ad assistere i rifugiati intrappolati in
Libia in particolare prevedendo un’evacuazione umanitaria
immediata ed un’accoglienza negli stati membri. 

Il Parlamento europeo - riunito in Seduta plenaria -
chiede ai governi UE di riconoscere il Consiglio nazionale
di transizione come l’autorità che rappresenta ufficialmente
l’opposizione libica. La risoluzione approvata invita l’UE
a prepararsi alla possibile istituzione di una “no-fly
zone” per impedire a Gheddafi di colpire la popolazione
e aiutare il rimpatrio di chi fugge dalla violenza. I
deputati chiedono anche l’applicazione del principio di
solidarietà nel controllo delle frontiere.

14: Da questa mattina sono stati avvistati nel canale di
Sicilia 22 barconi carichi di migranti. 

15: In Siria alcuni ragazzini vengono arrestati a Dara’s
per scritte antigovernative. Esplode la protesta. Assad
usa la forza: migliaia di morti tra i civili. 
L’Italia realizza la seconda evacuazione umanitaria
dalla Libia. Ieri sera è arrivato al CARA di Sant’Anna di
Crotone un secondo gruppo di rifugiati: 56 persone
eritree ed etiopi, tra cui 28 donne, 14 bambini e 14
uomini. Il CIR continua a chiedere all’Unione Europea
un impegno immediato per aprire canali di ingresso per
i rifugiati dell’Africa sub-sahariana presenti in Libia.

16: Fino ad oggi sono arrivati sulle coste italiane
11.285 immigrati, tutti dalla Tunisia. 

17: Alla luce della recente sentenza della Corte di Stra-
sburgo (Caso n. 30696/09 M.S.S. vs. Belgio e Grecia
del 21/01/2011) il CIR chiede - in una lettera inviata
al Ministro dell’Interno Maroni - che vengano sospesi
tout court i trasferimenti dei c.d. “casi Dublino” verso la
Grecia, così come già accade in altri Stati europei, da
ultimo in Francia, dove sulla base di una nota del
28/02 a firma del Ministro dell’Interno, a seguito della
citata sentenza, è stata decisa la temporanea sospensione
dei trasferimenti verso la Grecia.
Pronunciamento del Consiglio di Sicurezza dell’ONU
per una no fly zone in Libia; autorizzate “tutte le misure
necessarie” per proteggere i civili dall’esercito di
Gheddafi. 

18: Oggi circa 200 richiedenti asilo – provenienti dai
CARA di Bari e Caltanissetta- sono stati trasferiti al “Vil-
laggio della solidarietà’’ di Mineo, in provincia di
Catania, Domani nel Villaggio sono attesi altri 150-
200 richiedenti. Dura presa di posizione del CIR contro
questi trasferimenti. 

19: Lanciata in Libia l’offensiva da USA, Francia e
Regno Unito (con basi in Italia) a favore delle forze anti-
governative. 
In Egitto referendum costituzionale: alle riforme va il
72,2% di sì. 

21: Con l’aggravarsi della situazione libica, gli sbarchi
a Lampedusa si susseguono senza sosta: l’Isola e’ ormai
allo stremo, avendo di fatto raddoppiato la popolazione
in poche settimane: oltre cinquemila i migranti presenti
sull’isola che, assieme a Linosa, conta una popolazione
di 6.200 abitanti.

22: Il CIR – non appena saputo che è stato organizzato
un ulteriore trasferimento di rifugiati e richiedenti asilo dal
CARA di Castel Nuovo di Porto (prov. di Roma) al
Villaggio di solidarietà di Mineo – è prontamente intervenuto
ieri presso il Ministero dell’interno per chiedere che almeno
le persone gravemente vulnerabili, (tra cui vittime di tortura)
seguite ed assistite dal CIR- non siano trasferite. La richiesta
è stata accolta dal Ministero dell’interno.
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23: Sono quasi duecento i nuovi richedenti asilo arrivati
oggi nel ‘Villaggio della soliderieta’ di Mineo, in
provincia di Catania. Provengono dai ‘Cara’ di diverse
localita’ italiane tra cui Ancona, Bari, Foggia e Torino.
Si aggiungono ai 668 arrivati finora nella struttura. In
totale a Mineo sono poco meno di 850. Altri arrivi
sono in programma nei prossimi giorni. 

25: “I profughi extracomunitari che fuggono da Paesi
nei quali e’ in corso un guerra ‘interna’ o un conflitto
contro un altro Stato, hanno diritto almeno ad ottenere il
permesso di soggiorno triennale in Italia qualora non gli
sia riconosciuto lo status di ‘rifugiati’. Lo sottolinea una
sentenza della Cassazione affrontando la vicenda di un
africano del Burkina Faso, arrivato in Italia su un barcone
di clandestini partito dalla Libia”. 
Cecilia Malmström, Commissario UE per la Giustizia e
gli Affari Interni, annuncia che ci sono diversi paesi
europei disponibili a considerare di riallocare africani
provenienti dall’Africa Sub-Sahariana (la maggior parte
Eritrei, Sudanesi, Etiopi) che non possono tornare nei
loro paesi di origine perchè temono persecuzioni. Lo
scorso 3 marzo, il Direttore CIR, insieme all’ECRE, ha in-
contrato la Malmström e aveva lanciato un appello per
favorire l’evacuazione umanitaria dalla Libia dei profughi
provenienti dal Corno d’Africa. Il CIR ha promosso
presso  il governo italiano un’analoga azione che ha
portato a due diverse operazioni di evacuazione umani-
taria che si sono concluse con l’arrivo di 115 rifugiati
dalla Libia. Il CIR chiede ora che vengano organizzate
delle operazioni di reinsediamento di urgenza dei
rifugiati sub-sahariani presenti in Tunisia e in Egitto.
Il Presidente del CIR Savino Pezzotta è intervenuto a
Roma alla prima Conferenza nazionale sull’immigrazione
del Pd. Per Pezzotta, i flussi migratori di questi giorni e
la situazione dei paesi del sud del Mediterraneo stanno
delineando una svolta epocale. “Non torneremo piu’
come prima. Non possiamo vivere nell’illusione che una
volta che abbiamo risolto un po’ di problemi torneremo
come prima”.

27: Sono 1.227 i migranti sbarcati nelle ultime 24 ore
a Lampedusa.Dalla Libia sono in arrivo altri barconi con
a bordo centinaia di migranti. 
A Tarantola nave militare san Marco con circa 550 mi-
granti destinati al Centro allestito a Manduria. 
Si sono dichiarati quasi tutti rifugiati politici i circa

1.500 migranti che sono ospitati nel ‘Villaggio della so-
lidarieta’’ allestito nel Residence degli aranci di Mineo.

29: “Siamo soddisfatti per il fatto che il Governo non in-
tenda proseguire con i trasferimenti di richiedenti asilo
già ospiti dei CARA verso la struttura di Mineo. Il
Governo si è finalmente convinto, anche a seguito delle
proteste di tutte le associazioni riunite nel Tavolo
Nazionale Asilo, che tali trasferimenti sono stati inutili e
dannosi” ha dichiarato il Direttore del CIR. 

30: «Invece di puntare il dito contro l’Europa che ci
lascia da soli, l’Italia faccia una cosa concreta: attivi la
protezione temporanea per le persone che arrivano dal
Nord Africa a Lampedusa». Lo ha detto il Direttore del
CIR Christopher Hein, spiegando che la direttiva del-
l’Unione europea è del 2001, «ed è stata recepita in
Italia nel 2003 ma mai attuata in questi dieci anni
perchè non c’era la necessità di farlo».

31: Sbarcati complessivamente a marzo: 14.390
migranti dalla Tunisia e 1.467 dalla Libia. 

APRILE

1: “Concedere a tutti i tunisini arrivati in questo periodo in
Italia un permesso di soggiorno per protezione temporanea
e richiedere lo stesso trattamento alla Francia e agli altri
Stati Europei” è questo il messaggio che lancia il Comitato
Direttivo del CIR- presieduto da Savino Pezzotta con la
partecipazione di ACLI, ARCI, Centro Astalli, CGIL, CISL,
Comunità di Sant’Egidio, Federazione Chiese Evangeliche,
Fondazione Migrantes, Fondazione Franco Verga, Lega
Italiana Diritti dell’Uomo, UIL, UGL, Unione Forense per i
Diritti dell’Uomo – riunitosi oggi a Roma.

4: Il CIR e France Terre d’Asile fanno appello alle
Istituzioni Europee e agli Stati membri affinché diano ri-
sposte adeguate ai bisogni urgenti di protezione degli
sfollati e dei rifugiati in Libia e in Tunisia. I valori fonda-
mentali dell’Unione Europea, quali la solidarietà e il
rispetto dei diritti dell’uomo e la protezione dei rifugiati,
valgono più delle sterili polemiche che sono in corso.

5: Il Parlamento europeo approva a larga maggioranza
per alzata di mano la relazione presentata dall’eurode-
putato Fiorello Provera (Lega Nord) sull’emergenza mi-
gratoria dal Nordafrica che ha colpito Lampedusa. La
relazione raccomanda ai governi dei 27 di assistere
l’Italia e chiede alla Commissaria Malmstrom di attivare
il meccanismo di solidarieta’ previsto nei trattati, inclusa
la direttiva 55 sulla ‘protezione temporanea’ dei rifugiati
che provengono da zone di guerra.
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6: Il CIR esprime profondo dolore per una delle più
gravi tragedie del mare degli ultimi anni che ha visto
scomparire tra le onde, se le stime verranno confermate,
150 persone (ma alcune fonti parlano di 300
migranti).  Dolore che si unisce però a una profonda
preoccupazione e anche incredulità. “Ora mi chiedo,
come è stato possibile che in un mare presidiato da
flotte internazionali e completamente militarizzato non si
sia potuta evitare una tragedia di tali proporzioni, inter-
venendo tempestivamente a soccorso di quei profughi?”
dichiara Savino Pezzotta presidente del CIR. “Quello
che deve ora essere accertato è se ci sono state delle
violazioni del diritto del mare che, dobbiamo ricordare,
obbliga a soccorrere quanti si trovano in condizioni di
rischio. E se queste violazioni saranno accertate,
dovranno anche essere verificate le responsabilità”.

7: Dal 1° gennaio sono stati registrati 390 sbarchi in
Italia per complessivi 25.867 arrivi, di cui 23.352
sulle isole Pelagie: circa 21 mila i sedicenti tunisini pro-
venienti dall’area sud, nei porti di Djerba e Zarzis.
Dalla Libia, inoltre, sono giunti 10 natanti e 2.300 mi-
granti, quasi tutti somali o eritrei. 

8: Il Presidente del Consiglio dei Ministri emana un
Decreto in cui vengono definite le misure umanitarie di
protezione temporanea per i cittadini del Nord Africa
affluiti in Italia dal 1° gennaio alla mezzanotte del 5
aprile 2011 Nel decreto, pubblicato su Gazzetta
Ufficiale nr. 81 dell’8 aprile 2011, viene disposto il
rilascio ai cittadini appartenenti ai Paesi del Nord
Africa di un permesso di soggiorno per motivi umanitari
della durata di sei mesi, ai sensi dell’art. 11, comma 1,
lett. c) ter, del DPR n.394/99 e succ. mod.

11: In vista dell’incontro tra i Ministri della Giustizia e
degli Interni, il Segretario generale dell’ECRE e il Direttore
del CIR fanno appello al Ministro dell’Interno Roberto
Maroni ‘per una risposta coraggiosa e organica da
parte dell’Unione Europea e dei suoi Stati membri ai bi-
sogni di protezione delle migliaia di persone in fuga
dalla Libia’. 

11: Preoccupazione del CIR per la ripresa di una
politica dei respingimenti che sembrava definitivamente
superata. 

12: Fino ad oggi sono sbarcati 28mila extracomunitari
in Italia: 23mila tunisini e 4.680 profughi dalla Libia. 

12: A Napoli un incontro tra i ministri degli Esteri di cinque
stati europei (Francia, Italia, Malta, Spagna e Portogallo) e
di cinque africani (Algeria, Libia, Marocco, Mauritania e
Tunisia) che avrà la copresidenza Italia-Tunisia. 

15: Viene firmata dal Presidente Berlusconi, l’ordinanza
sulle disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza
immigrazione. Per il piano di accoglienza e sistemazione
degli extracomunitari arrivati vengono assegnati al Fondo
della protezione civile 30 milioni di euro. L’ordinanza
nomina il capo del Dipartimento della Protezione civile,
Franco Gabrielli, commissario delegato per la realizza-
zione di tutti gli interventi necessari a fronteggiare l’emer-
genza. 

19: Oltre 760 persone sono sbarcate a Lampedusa
dopo essere stati soccorsi dalle motovedette della
Guardia Costiera. Si tratta del numero piu’ alto di
migranti mai approdato sull’isola con una singola im-
barcazione.

21: In una lettera inviata al Ministro dell’Interno Roberto
Maroni, il CIR avanza una richiesta urgente di emenda-
mento al Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 5/4/2012 sul rilascio ai cittadini appartenenti
ai Paesi del Nord Africa di un permesso di soggiorno
per protezione temporanea della durata di sei mesi,
Alla luce di quanto detto, il CIR ritiene auspicabile di ri-
conoscere il diritto a richiedere il rilascio del permesso
di soggiorno umanitario di cui al DPCM a tutti i cittadini
appartenenti ai paesi del Nord Africa che hanno conti-
nuato a giungere in Italia successivamente al 5 aprile e
che continueranno a farlo, senza la necessità di indicare
a priori un limite temporale.

- L’ACLI, l’ARCI, l’ASGI, la FCEI, la Casa dei Diritti
Sociali, il Centro Astalli, il CIR e Senza Confine, membri
del Tavolo Nazionale Asilo coordinato dall’UNHCR,
lanciano un appello urgente per l’immediata evacuazione
dei rifugiati provenienti dall’Africa Sub-Sahariana, in
particolare dal Corno d’Africa, che si trovano intrappolati
in Libia e minacciati da tutte le parti in conflitto, così
come per quelli che hanno già raggiunto il confine libi-
co-tunisino e che non hanno possibilità di ottenere una
effettiva protezione in Tunisia.

27: Sentenza della Cassazione: Non si applica agli
stranieri extracomunitari che vivono in Italia senza il per-
messo di soggiorno la norma introdotta nel pacchetto si-
curezza del 2009 che inasprisce con l’arresto fino ad
un anno e l’ammenda fino a duemila euro, la mancata
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esibizione agli agenti di pubblica sicurezza del documento
di identita’ e del documento che attesta la regolare pre-
senza nel territorio italiano. 

28: Importante sentenza della Corte di Giustizia UE, sul-
l’incompatibilità del reato ex articolo 14, commi 5-ter e
5-quater del Testo Unico Immigrazione con la Direttiva
europea sul ritorno (Direttiva 2008/115/CE del 16 di-
cembre 2008). Tale reato, che infatti prevede la
reclusione da uno a 4 anni, se lo straniero senza giusti-
ficato motivo si trattiene nel territorio dello Stato in viola-
zione all’ordine impartito dal Questore di lasciare il
territorio entro il termine di 5 giorni, qualora non è stato
possibile trattenere lo straniero presso un Centro di Iden-
tificazione ed Espulsione, ovvero siano trascorsi i termini
del trattenimento senza aver eseguito l’espulsione o il re-
spingimento.

30: Sono quasi 2mila gli stranieri giunti nelle ultime 24
ore a Lampedusa. La situazione dell’accoglienza è nuo-
vamente al limite, con il centro di contrada Imbriacola e
l’ex base Loran al massimo della capienza. I migranti
sono in prevalenza di nazionalità eritrea, somala e su-
danese.

Sbarcati complessivamente ad aprile: 3.504 persone
dalla Tunisia e 5.759 dalla Libia. 

Claudia Roth, Presidente del Partito Verde della Germania
e membro del parlamento tedesco e Barbara Lochbihler,
europarlamentare tedesca dei Verdi visitano il centro di
accoglienza di Mineo (Catania) nell’ambito di una mis-
sione in Tunisia e nei campi profughi lungo la frontiera
con la Libia. Il Direttore del CIR Christopher Hein li ha
accompagnati nella visita a Mineo, partecipando agli
incontri con il Prefetto di Catania e il Sindaco di Mineo.
Nel Centro si trovano attualmente 1511 richiedenti
asilo, provenienti da piú di 30 paesi. I gruppi piú
numerosi sono i pachistani, gli afghani, gli eritrei e gli
ivoriani

MAGGIO: 

4: “È chiaro che l’UE ha bisogno di una politica comune
forte in materia di asilo e migrazione. Tale necessità si è
resa ancora più evidente negli ultimi mesi, in considera-

zione degli storici avvenimenti attualmente in corso in
Africa settentrionale”dichiara Cecilia Malmström, Com-
missaria responsabile degli Affari interni nel presentare
a Bruxelles alla stampa la Comunicazione sulla migra-
zione. 

5: Incontro tra il Tavolo Nazionale Asilo e il Governatore
della Regione Emilia Romagna e attuale Presidente della
Conferenza dei Presidenti delle Regioni Vasco Errani,
alla vigilia di una riunione odierna della Conferenza
Stato-Regioni. Il Presidente Errani sottolinea che ci
troviamo all’inizio di una seconda fase di accoglienza
di profughi dal Nord Africa da distinguere chiaramente
dalla “Prima Fase”, caratterizzata da varie tendopoli e
sperimentazioni non andate a buon fine.

7: In questi giorni si svolge a Rabat, in Marocco, il
Meeting internazionale del Gruppo di lavoro su migrazione
e asilo dell’Euro-Mediterranean Human Rights Network-
EMHRN, che raccoglie 80 organizzazioni, associazioni
e istituzioni di 30 paesi della regione che si occupano
della difesa dei diritti umani. Per l’Italia è presente il Di-
rettore del CIR Hein. Tra i temi in discussione: i diritti dei
migranti e dei rifugiati in Egitto, Tunisia e Libia; proprio
da quest’ultimo paese, nelle ultime 48 ore, sono sbarcate
in Italia quasi 2.000 migranti (per lo più originari di
paesi dell’Africa Sub-sahariana).

11: ‘Finora l’Europa ha ricevuto meno del 2% delle
persone fuggite dalla Libia; in Italia ne sono arrivate
11.230. Sono i numeri dell’Alto commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR). Lo scorso fine set-
timana - afferma l’UNHCR - è stato registrato un aumento
nel numero di arrivi attraverso il Mediterraneo: 5 le im-
barcazioni giunte a Lampedusa, con a bordo comples-
sivamente 2.400 persone, per la maggior parte africani
In Libia i rivoltosi conquistano l’aeroporto di Misurata.

14: Da fine marzo, quando e’ cominciata la fuga via
mare dalla Libia verso Lampedusa e Malta a bordo di
barconi malmessi e sovraccarichi, ‘’stimiamo che po-
trebbero esserci fino a 1.200 persone che risultano di-
sperse e che si presume morte’’ su un totale di oltre
12.000 persone giunte in Italia e a Malta, ha affermato
a Ginevra la portavoce dell’Alto commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR), Melissa Fleming.
Una persona su dieci in fuga dalla Libia non sopravvive
alla traversata.

17: E’ salito a 14 mila il numero di persone fuggite
dalla Libia e giunte via mare in Italia e Malta, afferma a
Ginevra l’UNHCR. 

19: Il Direttore del CIR interviene oggi a Bruxelles ad in-
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tervenire al Comitato Esecutivo dell’ECRE sulla situazione
dei rifugiati provenienti dal nord Africa. Hein interverrà
anche domani durante la riunione annuale di Presidenti
e Direttori degli enti (tra cui il CIR) di tutti i paesi Europei
che fanno parte dell’ECRE. 

22: ‘La situazione venutasi a creare a Lampedusa, con
gli sbarchi di migliaia di persone provenienti dal Nord
Africa, viene attentamente valutata da una delegazione
dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa
che inizia oggi la sua missione di tre giorni sull’isola

23: Secondo Fortress Europe, dall’inizio dell’anno sono
già almeno 1.408 i migranti che hanno perso la vita
nel Mediterraneo. Una strage senza precedenti. 

24: Il Commissario UE per gli affari interni Malmström
presenta oggi tre documenti in materia di asilo e immi-
grazione: una proposta per modificare il regolamento
comunitario sui visti; una Comunicazione per un dialogo
su migrazione, mobilità e sicurezza con i paesi del Me-
diterraneo meridionale e il Rapporto annuale su immi-
grazione e asilo per il 2010.

28: Nelle ultime 24 ore a Lampedusa sono sbarcate
circa 1.200 persone

31: Dall’inizio dell’anno a oggi sono oltre 42mila gli im-
migrati sbarcati sulle nostre coste: 18.364 di loro sono
partiti dalla Libia. Ad aggiornare il dato, nel corso di
un’audizione avanti alla commissione Schengen, e’ il
ministro dell’Interno, Roberto Maroni.
“L’accordo con la Tunisia funziona”, ha premesso Maroni,
“i flussi massicci sono stati interrotti” e “dal 5 aprile
(giorno dell’accordo, ndr) a oggi “sono stati rimpatriati
908 clandestini”. 
Sul fronte libico, “gli arrivi continuano”: si tratta di
profughi “per lo piu’ provenienti dai paesi subsahariani,
eritrei e somali”, da considerare potenzialmente tutti ri-
chiedenti asilo o protezione internazionale (solo “quelli
non in possesso dei requisiti” andranno identificati e rim-
patriati).
Sbarcati complessivamente a maggio: 597 migranti
dalla Tunisia e 9.396 dalla Libia.

GIUGNO 

1: In vista della trattativa con il Consiglio per la
definizione di un sistema comune di asilo europeo
(Ceas) (da adottare entro il 2012) la Commissaria
europea per gli affari interni, Malmstrom presenta un
pacchetto di proposte per arrivare a standard comuni
migliori per trattare le richieste d’asilo e garantire le con-
dizioni di vita dei richiedenti nei 27 paesi della Ue. 

3: ‘Sono almeno 150 le persone annegate e molte risul-
tano ancora disperse a seguito del capovolgimento di
un’imbarcazione al largo delle coste tunisine nel pome-
riggio di mercoledì. Si tratta di uno degli incidenti più
gravi e drammatici in termini di vittime occorsi finora
quest’anno nel Mediterraneo.

A Lampedusa ci sono oltre 400 minori non accompagnati
ancora in attesa di collocamento nelle comunita’ alloggio
sul territorio nazionale. Circa 1.500 i minori approdati
sull’isola dall’inizio dell’anno. È quanto denuncia Save
the Children. Sul totale dei minori non accompagnati
approdati sull’isola, 425, in prevalenza sedicenni e ori-
ginari del Mali (84), del Ghana (42) e della Costa
d’Avorio (37), sono ancora in attesa di essere collocati
nelle comunita’ alloggio per minori sul territorio naziona-
le.

5: Di fronte alla tragedia dei tanti migranti inghiottiti dal
mare, l’indifferenza è un «rischio da scongiurare» e per
questo occorre reagire «moralmente e politicamente».
Lo scrive il capo dello Stato Giorgio Napolitano in una
lettera inviata a Claudio Magris, pubblicata sul Corriere
della Sera. 

11: Sono oltre 1.500 i profughi sbarcati a Lampedusa
dalla mezzanotte di oggi. Sette, come confermato dalla
Guardia Costiera, i barconi arrivati sull’isola siciliana.
Tra gli immigrati, quasi tutti in fuga dalla Libia, anche
130 donne e 31 minori. 

13: Il CIR è fortemente preoccupato dalla possibilità che
in Italia venga introdotta una politica indiscriminata di
respingimenti verso un paese in guerra. Le prospettive di
realizzare un blocco navale dalla Libia per impedire la
partenza dei profughi e di riportare i profughi da dove
sono partiti, ovvero da un’area in guerra, è semplicemente
inaccettabile, dichiara il CIR. Si violano le più essenziali
leggi internazionali e nazionali che si basano tutte su un
unico fondamentale principio: non possono essere
respinte persone verso aree in cui la loro vita è messa in
pericolo.

16: Il CIR considera che nessuno degli aspetti menzionati
nella scheda del Decreto legge in materia di immigrazione
deliberato dal Consiglio dei Ministri oggi abbia le ca-
ratteristiche di straordinaria necessità e urgenza. Pertanto
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il provvedimento, semmai fosse formalizzato, sarebbe
in contrasto con l’articolo 77 della Costituzione e con le
norme della legge 400 del 1998 che limitano la
facoltà del governo di emanare decreti legge esclusiva-
mente per circostanze che richiedono necessariamente
interventi di urgenza.

20: Si celebra in tutto il mondo la Giornata Mondiale
del Rifugiato, che quest’anno l’Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) dedica al 60°
anniversario della Convenzione di Ginevra del 1951
relativa allo Status dei rifugiati; molte le iniziative
promosse in tutta Italia da UNHCR, enti locali, istituzioni
e associazioni. 

All’alba di stamane, a Sorman (ad ovest di Tripoli), un
errore della NATO uccide la moglie e i due figli (di 3
ed un anno) di Khaled El-Hamedi, Presidente dell’IOPCR-
International Organisation for Peace,Care and Relief,
una organizzazione libica impegnata in scopi umanitari,
che ha collaborato con il CIR ed è stata partner
operativa dell’UNHCR in Libia fino alla chiusura dell’ufficio,
avvenuta nel giugno del 2010 per ordine del Governo
libico. Dolore e commozione del CIR. 

23-24: Dopo un dibattito approfondito il Consiglio euro-
peo- a Bruxelles- ha definito orientamenti per l’elaborazione
della politica di migrazione dell’UE, in ordine alla
gestione dello spazio Schengen, controllo delle frontiere
esterne, sviluppo di partenariati con i paesi del vicinato
meridionale e completamento del sistema europeo
comune di asilo entro il 2012

26: Celebrata in tutto il mondo la Giornata Internazionale
a sostegno delle vittime di tortura. Per questa giornata, il
CIR promuove due eventi a Roma. 

29: Quattordici anni per arrivare alla sentenza d’appello
per il naufragio che il 28 marzo del 1997, giorno del
Venerdi’ Santo per i cattolici, insanguinò le acque del
basso Adriatico. Per naufragio e omicidio colposo
plurimo la Corte d’appello di Lecce ha condannato a
due anni e quattro mesi di reclusione l’ufficiale della
Marina militare italiana Fabrizio Laudadio: quella sera
era al comando della nave ‘Sibilla’ che si scontro’ con
una ‘carretta del mare’, la motonave albanese ‘Kater I
Rades’. 

Sbarcati complessivamente a giugno 164 migranti dalla
Tunisia e 4.590 dalla Libia. 

LUGLIO

1: In Marocco viene approvato - con un’affluenza di
oltre il 72% e con un 98% di si - il referendum
costituzionale che ridefinisce il potere del sovrano e ga-
rantisce maggiore forza al Parlamento.

Presso la prefettura di Verona viene inaugurata la sezione
di Verona della Commissione territoriale per il riconosci-
mento della protezione internazionale di Gorizia. 

4: Il Parlamento europeo – riunito in Plenaria – ha
adottato una risoluzione in cui si oppone fermamente
alla reintroduzione dei controlli alle frontiere all’interno
dello spazio Schengen. L’afflusso dei migranti e dei ri-
chiedenti asilo, afferma il Parlamento, non può giustificarne
il ripristino.

9: Oggi sono approdati a Lampedusa complessivamente
1.041 immigrati, tra cui oltre 120 donne e 30 bambini.
Partiti tutti dalla Libia, sono arrivati a bordo di quattro
imbarcazioni

14: Il Direttore del CIR, unico rappresentante di una or-
ganizzazione non governativa europea, partecipa alla
conferenza internazione :”Il ruolo di migrazioni nello svi-
luppo della Tunisia post-rivoluzionaria”, che si svolge in
questi giorni a Tunisi; l’incontro è organizzato congiun-
tamente dal Ministero degli Esteri tunisino (presente il
Ministro Mohamed Mouldi Kefi), dal Ministero degli
Affari Sociali (presente il Ministro Mohamed Ennaceur)
e da ICMPD

16: Si conclude positivamente la vicenda della nave mi-
litare spagnola che per 7 giorni è stata ferma fuori dalle
acque territoriali maltesi con a bordo un centinaio di mi-
granti, provenienti dalla Libia, che nessun Paese si era
detto finora disponibile ad ospitare. I 106 cittadini ex-
tracomunitari, imbarcati sulla nave da guerra attualmente
impegnata nelle operazioni di embargo navale della
Nato verso la Libia, sono stati tutti trasbordati su delle
motovedette tunisine e ciò grazie a un accordo tra il go-
verno spagnolo e quello della Tunisia, che si è detto di-
sponibile ad accogliere i migranti.

25: Il CIR aderisce alla mobilitazione LasciateCIEntrare
promossa oggi davanti a 13 Centri per migranti e
rifugiati sia CIE che CARA su tutto il territorio nazionale
da Gradisca a Lampedusa. La   mobilitazione è stata
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lanciata dalla Federazione Nazionale della Stampa Ita-
liana, per protestare contro la circolare 1305 del
Ministero dell’Interno che rende ancora più inaccessibili
questi Centri, sospendendo di fatto il diritto all’informazione.
Parlamentari di numerose forze politiche, consiglieri re-
gionali, giornalisti, sindacalisti, associazioni e attivisti
della società civile hanno aderito all’iniziativa. 

28: Oggi, afferma l’UNHCR, in uno scenario caratterizzato
da movimenti forzati di popolazione sempre più complessi
e dal fatto che sono i paesi in via di sviluppo ad
ospitare la stragrande maggioranza dei rifugiati nel
mondo, la Convenzione di Ginevra sui rifugiati compie
60 anni”. 

Sbarcati complessivamente a luglio: 258 persone dalla
Tunisia e 2.055 dalla Libia. 

AGOSTO 

2: Dopo la mobilitazione nazionale del 25 luglio
contro la circolare n.1305 che impedisce l’accesso
alla stampa nei CIE e ai CARA in Italia, “LasciateCIEn-
trare” partecipa assieme alla CGIL, a tutte le realtà e
associazioni del mondo laico e cattolico, ai giornalisti
e ai parlamentari e alle forze politiche, al Presidio pro-
mosso di fronte al Senato mentre è in discussione al
Senato il Decreto Maroni sui rimpatri.

‘’Il ministro Maroni riferisca urgentemente in Aula al Se-
nato sulla tragedia del mare di questa notte dove, nel
corso di un’operazione di soccorso ad un barcone in
avaria e con 271 persone a bordo, sono stati trovati
25 cadaveri, morti probabilmente per asfissia a causa
dell’elevato numero di persone a bordo’’. Lo chiede il
Presidente della Commissione diritti umani di Palazzo
Madama, Pietro Marcenaro.

4: L’assemblea di Palazzo Madama approva il decreto
legge con il quale il governo ha attuato le normative
Ue sulla libera circolazione dei cittadini comunitari e
sul rimpatrio degli extracomunitari irregolari. Il decreto
è convertito in legge perché già approvato dalla Ca-
mera. Tra le misure principali, il testo prevede l’espulsione
immediata degli immigrati irregolari considerati “peri-
colosi” e allunga la permanenza nei centri di identifi-
cazione ed espulsione (Cie) da 6 a 18 mesi. Si
allunga poi da 5 a 7 giorni il termine entro il quale lo
straniero deve lasciare il territorio nazionale su ordine
del questore, qualora non sia stato possibile il tratteni-
mento presso i centri. Il decreto convertito oggi introduce
il permesso di soggiorno per motivi umanitari e anche
il “rimpatrio volontario assistito” che potrebbe sostituire,

in alcuni casi, il rimpatrio coatto degli immigrati clan-
destini. In questo caso l’immigrato può ottenere dal
prefetto un termine da 7 a 30 giorni per il ritorno in
patria. Espulsione immediata con provvedimento delle
autorità di polizia, invece, per gli stranieri considerati
pericolosi per ragioni di ordine pubblico, per la
sicurezza nazionale o per il rischio di fuga.

Ancora una tragedia a largo di Lampedusa. Decine di
immigrati sarebbero morti di stenti e di fame su un bar-
cone in avaria che è stato soccorso a 90 miglia
dall’isola siciliana, nelle acque libiche.

8: Dall’inizio di quest’anno sono complessivamente
sbarcati nelle isole Pelagie 44.639 immigrati, rispetto
ai 205 dello stesso periodo dell’anno precedente su
un totale di sbarchi avvenuti, su tutto il territorio
nazionale, pari a 51.881 rispetto ai 1.479 del 2010. 

11: Al comune di Milano: cambio di strategia nelle
politiche di accoglienza dei profughi provenienti dal
Nord Africa. D’ora in avanti sarà  il Comune anzichè
la Prefettura,  in particolare l’Assessorato alle Politiche
sociali e Servizi per la Salute, a coordinare e garantire
gli interventi di assistenza a Milano.  

14: Oltre 2000 migranti in 48 ore: è il bilancio degli
sbarchi a Lampedusa 

15: Nella consueta conferenza stampa di ferragosto il
Ministro dell’Interno ha fornito i nuovi dati sui migranti
giunti in Italia a seguito della crisi nel nord Africa: dal
1° gennaio fino al 31 luglio 2011 sono sbarcati in
Italia 24.769 migranti provenienti dalla Tunisia e e
23.267 dalla Libia; sono stati effettuati oltre 13mila
rimpatri. 

23: “Pronti duecento euro a testa ed il biglietto aereo
di sola andata per 600 migranti sbarcati in Italia che
vorranno rimpatriare. Lo prevede un’ordinanza del pre-
sidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, pubblicata
oggi in Gazzetta Ufficiale. Il decreto prevede inoltre
l’istituzione di altre cinque sezioni nell’ambito delle
Commissioni territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale.
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Dopo 42 anni di regime, in Libia cade Tripoli e crolla il
regime di Gheddafi: gli insorti entrano nel compound
del rais, fuggito nella nativa Sirte. 

SETTEMBRE

6: Tineke Strik, la senatrice olandese incaricata dall’as-
semblea parlamentare del Consiglio d’Europa di condurre
un’inchiesta per determinare le responsabilita nella morte
degli immigrati in fuga dalla Libia mentre attraversavano
il Mediterraneo, è a Roma per iniziare a raccogliere
elementi che possanocontribuire a fare chiarezza sulla
questione. La senatrice incontra il Direttore del CIR. 

8: A seguito della partnership siglata nel maggio scorso
con la Foundation Institute for Eastern Studies di Varsavia,
il CIR – rappresentato dal Direttore Christopher Hein-
partecipa al 21° Economic Forum che si tiene a Kryni-
ca-Zdròy, in Polonia. In particolare il CIR patrocina e
co-organizza il Discussional Panel dedicato a “Security-
Border Control-Human Rights: the Conflict of Interest at
the Borders of the EU?”. Il Direttore del CIR modera il
Panel, a cui partecipano i Ministri dell’Interno della
Polonia, della Serbia e del Montenegro, oltre a rappre-
sentanti della Francia, della Spagna, della Germania e
della Moldavia.

10: Sei barconi con centinaia di migranti a bordo sono
stati avvistati al largo di Lampedusa. Le motovedette
della guardia costiera e della guardia di finanza sono
impegnate nelle operazioni di soccorso. 

13: Il Parlamento europeo approva nuove regole di mo-
difica del regolamento di Frontex, l’agenzia per il
controllo delle frontiere esterne degli Stati membri dell’Ue;
la novità più rilevante riguarda l’introduzione di provve-
dimenti per assicurare il pieno rispetto dei diritti umani
in tutte le operazioni di controllo.

16: La Commissione europea propone di rafforzare lo
spazio Schengen per garantire la libera circolazione di
centinaia di migliaia di cittadini dell’Unione e di paesi
terzi che ogni giorno viaggiano al suo interno. Con
queste proposte la Commissione intende impostare a
livello dell’UE un approccio più efficiente alla cooperazione
Schengen.
25: Il CIR aderisce all’iniziativa di Amnesty International

di partecipare alla Marcia per la pace Perugia-Assisi-
sfilando dietro lo striscione “1500 morti nel Mediterraneo.
Europa dove sei?”. 

“Vietato trasferire i richiedenti asilo in uno Stato membro
dove i loro diritti umani siano a rischio, come ad
esempio in Grecia”: questo il parere dell’Avvocato ge-
nerale della Corte di giustizia della Ue, le cui conclusioni
normalmente vengono riprese dalle sentenze della Corte
stessa.

26: Arrivano al porto di Cagliari 200 tunisini con una
nave dalla Sicilia. Il CIR si chiede se veramente il
rimpatrio coatto di massa sia l’unica risposta che si può
dare di fronte a una situazione di transizione, come
quella vissuta dalla Tunisia, o se si possa dare un segnale
positivo attraverso l’attivazione di un decreto flussi. 
Altri 230 milioni di euro per fronteggiare l’emergenza
immigrazione. Lo stanziamento, a carico del fondo na-
zionale della Protezione civile, e’ previsto da un’ordinanza
del premier Silvio Berlusconi pubblicata in Gazzetta Uf-
ficiale.

28: Dall’inizio dell’anno 51.596 i cittadini
extracomunitari sbarcati sulle isole Pelagie su un totale
di 60.656 sbarchi  sulle coste italiane nel 2011; i
cittadini stranieri effettivamente rimpatriati dal 1° gennaio
2011 ad oggi sono stati 16.566. Nei primi nove mesi
dell’anno siano arrivati in Italia 4.012 minori extraco-
munitari, 3.739 dei quali non accompagnati; 2.705
sono sbarcati a Lampedusa. 

29: Dopo quattro anni, arriva la sentenza di assoluzione
in appello nei confronti dei due comandanti dei pesche-
recci tunisini che l’8 agosto del 2007 avevano tratto in
salvo 44 migranti a largo di Lampedusa. “E’ con grande
sollievo che accogliamo la sentenza della Corte d’appello“
– dichiara il CIR. “Una sentenza che merita la più
ampia diffusione perché evidenzia che il salvataggio
viene prima di qualsiasi altra considerazione.”

30: L’UNHCR, l’OIM e Save the Children esprimono la
propria preoccupazione in merito alla decisione delle
autorità italiane di dichiarare Lampedusa porto non si-
curo”.

OTTOBRE 

3:“I centri di accoglienza di Lampedusa non sono adatti
al trattenimento di migranti irregolari, in particolare
tunisini. Essi vi sono praticamente detenuti, senza avere
accesso a un giudice”, così afferma la Sottocommissione
ad hoc dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Eu-
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ropa (APCE) sull’arrivo massiccio di migranti irregolari,
richiedenti asilo e rifugiati sulle coste meridionali dell’Eu-
ropa, nel rapporto sulla visita condotta a Lampedusa. “I
centri di accoglienza dovrebbero rimanere tali, e non
essere trasformati in centri di trattenimento”, ha dichiarato
Christopher Chope (Regno Unito, GDE), Presidente della
sottocommissione ad hoc e della Commissione Migrazioni,
Rifugiati e Demografia dell’APCE.

6: Il Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, firma il
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che
proroga di sei mesi i permessi di soggiorno per motivi
umanitari ai cittadini nord africani, arrivati in Italia dal
1° gennaio al 5 aprile. Il provvedimento è stato elaborato
d’intesa con i ministri Frattini, Maroni, Tremonti e Sacconi.
Il Dpcm viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
235 dell’8 ottobre 2011. Soddisfazione del CIR per la
decisione.

Il Ministro dell’Interno On.le Roberto Maroni firma il
decreto istitutivo della seconda Sezione della Commissione
Territoriale per il Riconoscimento della Protezione Inter-
nazionale di Roma”.

9: “Con il rimpatrio degli ultimi 50 tunisini, avvenuto
dall’Aeroporto di Palermo, è stato completato il piano
straordinario definito dal ministro dell’Interno, Roberto
Maroni con l’omologo tunisino, lo scorso 12 settembre
a Tunisi”.“A seguito delle intese, infatti, con 30 voli
charter sono stati rimpatriati 1.490 tunisini, giunti ille-
galmente sulle coste italiane. Complessivamente, in ap-
plicazione degli accordi del 5 aprile 2011, sono stati
3.385 i tunisini rimpatriati nel loro Paese 

10: Resi noti dalla Protezione Civile gli ultimi dati sull’as-
sistenza ai migranti provenienti dal Nord Africa: ad
oggi sono 22.217 le persone accolte nelle varie strutture
individuate dalle Regioni. In testa: Lombardia (3.060
persone accolte), Lazio (2.337) e Campania (2.278).

20: In Libia dopo due mesi di assedio, Sirte è nelle
mani del CNT. Il Colonnello Gheddafi viene catturato e
ucciso. 

25: Sono 1909 le richieste di asilo che verranno
esaminate dalla nuova sezione fiorentina della commis-
sione territoriale di Roma per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale, che ha iniziato oggi l’attività in
prefettura

23: In Tunisia elezioni dell’Assemblea Costituente
incaricata di redigere la nuova Carta: vince Ennahda. 

NOVEMBRE: 

7: “Il Parlamento europeo approva la proposta di
modifica della direttiva qualifiche presentata dalla Com-
missione Europea, destinata a rafforzare i diritti dei
rifugiati e dei beneficiari di protezione sussidiaria nel-
l’Unione europea. La Direttiva garantisce diritti uniformi
per quanto riguarda l’assistenza sanitaria e l’accesso al
mercato del lavoro”.

10: Il Presidente del CIR, Savino Pezzotta, insieme a
Padre Mussie Zerai, Direttore dell’Agenzia Habeshia,
incontrano l’Ambasciatrice Egiziana presso la Santa
Sede, Sua Eccellenza Aly Hamada Mekhemar, per
chiedere alle autorità egiziane di intervenire affinché i
rifugiati eritrei in Egitto non siano deportati in Eritrea e
affinché i rifugiati sequestrati nel Sinai siano immediata-
mente liberati. 

15: La Commissione europea nell’ambito del prossimo
quadro finanziario pluriennale (periodo 2014-2020)-
annuncia l’istituzione del nuovo Fondo asilo e migrazione,
con una dotazione totale di 3 869 milioni di euro,

16: Apprezzamento del CIR per l’istituzione del Ministero
per l’Integrazione e la Cooperazione Internazionale e
per la scelta di Andrea Riccardi come Ministro del
nuovo dicastero del governo Monti, da poco insediato.
Apprezzamento per la nomina di Staffan de Mistura a
sottosegretario al Ministero degli Affari Esteri, da decenni
sempre in primo piano nella difesa dei più vulnerabili e
deboli.  

21: Repubblica.it lancia l’inchiesta “rifugiati, vergogna
italiana”, con un’intervista al Direttore del CIR ed  un’in-
tervista-testimonianza con un richiedente asilo
senegalese utente del CIR. 

25: Marocco: alle elezioni vincono gli islamici del PJD e
Abdellillah Benkirane viene incaricato di formare un
nuovo esecutivo. 

27: il CIR esprime cordoglio e dolore per l’ennesima tra-
gedia del mare, avvenuta la scorsa notte in Puglia, sugli
scogli di Torre Santa Sabina, vicino Brindisi; a pochi
metri dalla salvezza è infatti naufragata una barca con
a bordo una settantina di migranti: 3 sono i morti
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accertati, 43 le persone tratte in salvo, le altre risultano
ancora disperse. 

28: In Egitto prima delle tre fasi per l’elezione del Parla-
mento: trionfano i partiti islamici. 

29: Il Direttore del CIR interviene a Parigi all’Assemblea
Parlamentare del Consiglio d’Europa, nell’ambito del-
l’audizione promossa dal Comitato su Migrazione,
Rifugiati e Popolazione dedicata a “Lives lost in Mediter-
ranean sea: who is responsible?”. Hein partecipa alla
prima sessione su “Tragedies in the Mediterranean Sea
and Europe’s Responsability”-2011: Annus Horribilis in
the Canal of Sicily”. Hein partecipa in mattinata   ad
una tavola rotonda riservata con alcuni membri dell’Ad
Hoc Sub-Commmitte  on Migration, Refugees and Popu-
lation  dedicata all’arrivo massiccio di migranti irregolari,
richiedenti asilo e rifugiati sulle coste meridionali dell’Eu-
ropa.

DICEMBRE 

13: Da gennaio a novembre di quest’anno, sono arrivate
in Italia via mare circa 60 mila persone, di cui 56 mila
dal Nordafrica: La maggior parte di questi arrivi sono
stati dalla Libia (28 mila) e dalla Tunisia (stessa cifra), lo
rende noto Laurens Jolles, delegato dell’Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) per il sud
Europa, nel corso di un’audizione in Commissione diritti
umani del Senato.

In Tunisia: eletto dall’Assemblea costituente il nuovo Pre-
sidente, Moncef Marzouki. 

Il ministro dell’Interno Annamaria Cancellieri firma oggi
una direttiva indirizzata a tutti i Prefetti che consente ai
rappresentanti degli organi di informazione l’accesso ai
centri destinati all’accoglienza, al trattenimento e all’as-
sistenza degli immigrati

21: Traffico di profughi fuggiti dal Corno d’Africa o dal-
l’Africa Sub-sahariana: l’Italia chieda di coinvolgere l’In-
terpol e di aprire un’inchiesta per risalire alla catena del
fenomeno. Lo chiede al Ministro degli Affari Esteri,
Giulio Terzi, e al Ministro dell’Interno, Anna Maria Can-
cellieri, un’interpellanza dell’Udc, primo firmatario Savino
Pezzotta.

22: Un richiedente asilo non può essere trasferito verso
un altro Stato dell’Unione europea in cui rischia di
subire trattamenti inumani. Lo stabilisce una sentenza
della Corte di giustizia Ue del Lussemburgo.

24: In Tunisia il nuovo governo di Hamadi Jeball ottiene
la fiducia dell’Assemblea Costituente. Rimandato l’inizio
del processo d’appello al tribunale militare di Tunisi
contro Ben Ali; in primo grado chiesti 5 anni per tortura.
Ben Ali deve rispondere di 93 capi d’imputazione ed è
già stato condannato a 66 anni di carcere dalla
giustizia ordinaria. 

(a cura di Luca C. Zingoni)



Dopo i vari annunci fatti un anno fa dal Go-
verno e da alcuni mass-media su “l’esodo bi-
blico” o lo “tsunami umano” dal nord Africa

bisogna constatare che il dato del 2011, con un to-
tale di oltre 37.000 richieste di asilo, è di poco su-
periore a quello del 2008, quando le richieste furono
più di 31.000. 

Nonostante la particolare esposizione geografica del-
l’Italia nel Mediterraneo il numero delle richieste di
asilo ricevute in Francia (56.000) e in Germania
(53.000) è ben più elevato, mentre l’Italia si trova con
numeri simili a quelli di paesi ben più piccoli, come il
Belgio (quasi 32.000) e la Svezia (quasi 30.000).
Delle 25.626 richieste esaminate, l’8% (2.057 per-
sone) ha ottenuto lo status di rifugiato; il 10% (2.569
persone) lo status di protezione sussidiaria e ben il
22% (5.662) la protezione umanitaria. Il 44%
(11.131 persone) non ha ottenuto alcun tipo di pro-
tezione ed un altro 15% si è reso irreperibile oppure
ha avuto “altro esito”, per esempio invio in paesi terzi
ai sensi del Regolamento Dublino. 

Nel caso dei tunisini su quasi 4.000 richieste esami-
nate, 1.800 sono risultati irreperibili, presumibilmente
a causa di uno spostamento verso la Francia o altri
paesi europei e solo 28 hanno ottenuto la protezione
sussidiaria. Viceversa, più di 1.100 afghani su 1.339
richieste esaminate hanno ottenuto protezione in un
modo o nell’altro. 
Lo stesso dicasi per i somali che in 700, su 761 ri-
chieste esaminate, hanno ottenuto protezione. La
quasi totalità quindi, come anche nel caso degli eritrei
che in 300 hanno ottenuto il riconoscimento dello sta-
tus di rifugiato, in 150 dello status di protezione sus-
sidiaria e umanitaria su un totale di 505 richieste
esaminate.

Tra i nigeriani invece, secondo gruppo nazionale
dopo i tunisini con 3.865 richieste esaminate, 2.536
hanno avuto un “diniego secco”. 
Nel 2011 tra le complessive 62.000 persone sbar-
cate a Lampedusa e in altri luoghi nel sud Italia, circa
28.000 sono “fuggite” dalla Libia, ma provenienti da
molti diversi paesi dell’Africa sub-sahariana. 
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 2010 2011 

Totale istanze pervenute 12.121 3377..335500 

Domande esaminate  14.042* 25.626* 

di cui: 

Status di  rifugiato 2.094 2.057 

Status di protezione sussidiaria 1.789 2.569 

Proposta di protezione umanitaria 3.675 5.662 

Non riconosciuti  4.698 11.131 

Irreperibili 520 2.339 

Altro esito 1.266 1.868  

  
*Anche residue degli anni precedenti non esaminate 
Fonte: Eurostat – Commissione Europea e Minis tero del l ’ In terno 

*(anche residue degli anni precedenti non esaminate) 
Fonte: Commissione Nazionale per il Diritto d’Asilo, Ministero dell’interno 
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Nel corso dell’anno il CIR ha avuto
contatti e in molti casi orientato
(tra colloqui individuali o con

gruppi) e assistito migliaia di richiedenti
asilo, rifugiati, titolari di protezione uma-
nitaria e sussidiaria lavorando non sol-
tanto presso gli sportelli o i valichi di
frontiera, ma soprattutto nei Centri (di di-
versa natura) in cui sono stati accolti du-
rante il 2011. 

Come si evince dalla tabella, le azioni
del CIR hanno raggiunto in modo diretto
solo una parte, comunque significativa,
della totalità dei richiedenti asilo e dei
beneficiari della protezione inter-
nazionale. Ciò è dovuto da un insieme di
fattori: sempre di più i richiedenti asilo
sono stati accolti in Centri governativi nei
quali il CIR, con poche eccezioni, non ha
avuto né la gestione, né la possibilità di
intervenire direttamente con propri servizi. 
Il CIR ha focalizzato le sue attività anche
nel 2011 non solo per il servizio diretto
alla persona, ma per la necessaria
azione “politica” in favore della totalità
dei richiedenti asilo e dei rifugiati, che
naturalmente non rientra in questa statis-
tica. 
L’azione di promozione dei diritti e della
difesa delle garanzie, nonché la sensibi-
lizzazione dell’opinione pubblica, ha in-
ciso sulla condizione dei Rifugiati e dei
richiedenti asilo, al di là del numero dei
contatti diretti e dei servizi resi alle per-
sone individualmente.    

UTENTI ASSISTITI DAL CIR IN ITALIA
E NEL NORD AFRICA NEL 2011:

 

SSeeddii ddeell SSeerrvviizziioo UUtteenntt ii  ccoonn iinntteerrvveenntt ii  
ddii rreett tt ii  

 22001100 22001111 

Lazio 1.835 5.568 

Campania 95 82 

Veneto 477 415 

Lombardia 173* 424 

Marche 1.070 1.124 

Puglia 242 513 

Calabria 1.428 1.267 

Friuli Venezia Giulia 749 560 

Sicilia 219 254 

Emilia Romagna  32 

Altri (Italia) 100 10 

Libia 1.013 1.100 

Algeria  238 

UUtteenntt ii  ccoommpplleessssiivvii  77..440011 1111..559966 
 

 
 



ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 
E ASSISTENZA IN COLLABORAZIONE
CON ENTI LOCALI, ISTITUZIONI 
E ASSOCIAZIONI E IN AMBITO SPRAR

Per tutto il 2011 è continuata la collaborazione tra il CIR
e alcune Prefetture-U.T.G., oltre a diversi enti locali - re-
gioni, province e comuni – e associazioni del territorio
per realizzare attività a favore di richiedenti asilo e rifu-
giati. Il CIR è presente con proprie attività in 10 regioni
d’Italia. 
Anche nel 2011, il CIR ha collaborato alle attività del
Sistema di Protezione per Richiedenti asilo e Rifugiati-
detto SPRAR, programma coordinato dal Servizio Cen-
trale dell’ANCI in convenzione di servizio dal Ministero
dell’Interno, e in collaborazione con UNHCR e OIM. 
Il CIR è ente gestore esclusivo del progetto del Comune
di Badolato (CZ) e co-gestore di Gorizia e Verona, for-
nisce consulenza e orientamento legale in altri progetti
locali (tra cui: Catania, San Pietro Vernotico). 
Inoltre, pur non entrando nella gestione diretta dei CARA
(centri di accoglienza richiedenti asilo) o dei CPA (centri
di prima accoglienza governativi), il CIR ha garantito
una qualificata e costante presenza di operatori sociali
e legali in alcuni di questi centri, generalmente su chia-
mata specifica degli enti gestori, in modo da poter for-
nire ai richiedenti asilo lì trattenuti tutte le informazioni e
l’orientamento necessari per una piena fruizione dei diritti
loro riconosciuti. 
A seguito dell’arrivo dei profughi dal Nord Africa, il CIR
è stato impegnato in servizi di assistenza socio-legale  in
Lombardia, Veneto, nelle Marche ed in Puglia

CALABRIA: 
Il Centro Servizi del CIR per la Calabria, ha sede a Ba-
dolato e opera in questa regione da circa quattordici
anni, le attivita’svolte, sono quelle che rientrano nelle fi-
nalità istituzionali del CIR: orientamento sociale e legale
dei rifugiati e richiedenti asilo, rapporti con le istituzioni
e Enti, rapporto con i media, relazioni con il pubblico.

UTENZA SPORTELLO: Il CIR ha fornito informazioni di
carattere legale e sociale nei numerosi sbarchi avvenuti
durante l’anno, nel Comune di Badolato e nei Comuni
limitrofi. 

• SPRAR: il comune di Badolato ha siglato una con-

venzione per l’affidamento al CIR della gestione com-
pleta del progetto SPRAR. Nel 2011 sono stati ospi-
tati nel progetto 26 beneficiari , tra questi un nucleo
familiare composto 4 persone, 21 uomini e 1 donna.
Un beneficiario, è uscito al progetto per integrazione
definitiva sul territorio. L’utenza SPRAR e’ in preva-
lenza afghana, ma sono stati ospitati anche: kurdi
etiopi, somali.

• Progetto SPRAR-, Provincia di Crotone all’interno del
Centro di Accoglienza (C.D.A.)//Centro Acco-
glienza Richiedenti Asilo (C.A.R.A.) di “Sant’Anna”
di Isola Capo Rizzuto(Crotone): il CIR porta avanti un
servizio di orientamento e assistenza legale per i ri-
chiedenti asilo e rifugiati presenti nei due Centri di
seconda accoglienza del territorio rientranti nell’am-
bito del sistema SPRAR, di cui è titolare la Provincia
di Crotone. 
Colloqui individuali/interventi effettuati: 1.250 con
utenti provenienti soprattutto da: Pakistan, Afghani-
stan, Bangladesh, Nigeria, Costa d’Avorio. 

Il CIR ha assistito in audizione presso la Commissione
territoriale complessivamente 12 richiedenti e 12 c.d.
“casi Dublino”. Inoltre, tramite i suoi avvocati, ha redatto
e depositato presso il Tribunale di Catanzaro 82 ricorsi
che sono ancora pendenti e dei quali sta seguendo le
vicende processuali partecipando alle varie udienze.  

ALTRI PROGETTI: 
• Rete NIRVA: il CIR a Crotone è antenna regionale

(ved. progetto).
• Progetto”Ritrovarsi per Ricostruire” Ved parte speci-

fica. 
• Progetto: “Le strade dell’integrazione” FER 2010 -

2.1 A: ved. parte specifica. 

Il CIR ha partecipato alla riunione periodica della Con-
sulta per l’immigrazione, istituita con protocollo di intesa
tra la ASP di Catanzaro e altri Enti e Associazioni. Si è
tenuto il consueto incontro del Tavolo dell’immigrazione
e asilo istituito presso la Regione Calabria con legge re-
gionale.
Il CIR ha partecipato a numerosi incontri sul tema dei ri-
chiedenti asilo e dei rifugiati ed è stato inserito nel regi-
stro delle organizzazioni no-profit nell’ambito del distretto
di Soverato.

(Ufficio CIR Badolato)

17

ATTIVITA’ DEL CIR - RAPPORTO 2011

NUMERO 7-8/2012 - LUGLIO-AGOSTO 2012cirnotizie

ACCESSO ALLA PROTEZIONE



CAMPANIA

NAPOLI - è proseguita l’attività di assistenza e orienta-
mento legale ai richiedenti asilo e rifugiati sul territorio di
Napoli presso presso il centro interculturale “Nanà” per
minori non accompagnati. 
Il CIR in Campania ha inoltre portato avanti alcuni pro-
getti: 
• Progetto “Intrecciare Percorsi, Integrare persone” 2:

fino a giugno 2011: a Caserta e Napoli: vedi pro-
getto. 

• In Casa In famiglia/ FER: attività svolta fino a giugno
2011: vedi parte specifica .

• Networking Italiano per il Rimpatrio Volontario As-
sistito - NIRVA: il CIR Napoli in Campania svolge il
ruolo di Antenna Regionale della Rete NIRVA. vedi
parte specifica.

• Salerno, Protocollo d’intesa tra Provincia e CIR 
A fine anno, è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra
la Provincia di Salerno- in particolare l’Assessorato Poli-
tiche Sociali, Sanitarie, Sicurezza Alimentare, Personale
e il CIR per attività di supporto ai richiedenti asilo e rifu-
giati, formazione e sensibilizzazione tramite lo Sportello
Immigrati e della Consulta Immigrati. 

EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA. Servizio Rifugiati CIR Bologna: in collabo-
razione con la Camera del Lavoro Metropolitana di
CGIL di Bologna è stato attivato un centro CIR presso il
Centro Lavoratori Stranieri CGIL Bologna per fornire alle
persone presenti sul territorio di Bologna l’assistenza e
l’orientamento socio-giuridico sulle tematiche attinenti
l’asilo. 32 gli utenti nel 2012. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

• Progetto SPRAR Provincia di Gorizia.
Nel 2011 il CIR è stato cogestore, insieme a Caritas
Diocesana di Gorizia e alla Fondazione Contavalle, del
progetto SPRAR Gorizia, del quale l’ente capofila è la
Provincia di Gorizia. 
Nell’ambito del progetto SPRAR Gorizia le operatrici CIR
curano due sportelli: 

1- Il primo sportello è dedicato ai 25 beneficiari del pro-
getto SPRAR Gorizia, di cui 12 uomini 3 donne e 5 nu-
clei monoparentali, 5 donne con figli minori.
I 15 beneficiari single risiedono in quattro appartamenti
e le madri con i bambini risiedono presso la Fondazione
Contavalle nel Comune di Gorizia.
Nell’anno 2011 i beneficiari del progetto SPRAR Gori-
zia sono stati 40, compresi i minori.
Lo sportello è aperto ai beneficiari due pomeriggi alla
settimana.
Vengono erogati servizi di tutela legale, informazione e
orientamento, nonché accompagnamento nella proce-
dura di riconoscimento della protezione internazionale
e nelle procedure burocratico -amministrative (rilascio e
rinnovo del permesso di soggiorno, rilascio del titolo di
viaggio, iscrizione anagrafica, convalida e legalizza-
zione di documenti ecc.).
2 - Il secondo sportello, all’interno del C.A.R.A./Centro
di Accoglienza per i Richiedenti Asilo, di Gradisca
d’Isonzo, è rivolto ai richiedenti asilo ospitati presso il
centro ed eroga servizi di supporto psico-sociale e servizi
di tutela e orientamento legale.
Sono stati seguiti 10 casi di richiedenti asilo “diniegati”:
l’unico procedimento definito si è concluso con il ricono-
scimento dello status di rifugiato. Sono state presentate
5 richieste di riesame alla Commissione Territoriale di
Gorizia e 3 di queste sono state accolte con conse-
guente riconoscimento di 2 protezioni sussidiarie ed 1
protezione umanitaria.
Particolare attenzione è stata prestata alla condizione
dei cosiddetti “casi Dublino”, sia sotto il profilo della tu-
tela legale che sotto il profilo del sostegno socio-psicolo-
gico. Sono state presentate numerose istanze all’Unità
Dublino di Roma per la decretazione della competenza
italiana alla trattazione della domanda di protezione in-
ternazionale dei casi Dublino Grecia, tutte accolte, e dei
Casi Dublino con altri Stati per la decorrenza dei termini
previsti dal Regolamento Dublino II. 
Nel corso dell’anno 2011 i colloqui presso lo sportello
del C.A.R.A. sono stati 1467. 

• Progetto Sportelli in Rete- Monfalcone 
Nel corso del 2011, per sei mesi, un’operatrice legale
del CIR Gorizia ha curato le attività di uno sportello in-
formativo aperto una mattina alla settimana presso la
Centro per l’Impiego di Monfalcone. L’ente capofila del
progetto è stata la Provincia di Gorizia. Lo sportello è
stato rivolto agli immigrati, extracomunitari e comunitari,
presenti sul territorio. Gli utenti sono stati extracomunitari
(19 uomini e 5 donne; 10 richiedenti asilo o titolari di
protezione internazionale) e comunitari.
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• Progetto Crocicchio
Il progetto Crocicchio riunisce tutti i gestori dei progetti
SPRAR della Regione Friuli Venezia Giulia (Caritas Dice-
sana Gorizia, ICS e Caritas Trieste, Nuovi Vicini Porde-
none). L’ente capofila è l’associazione Nuovi Cittadini
di Udine.
Nell’ambito di questo progetto, le operatrici
legali del CIR hanno svolto attività di consu-
lenza legale e assistenza all’accoglienza per
richiedenti asilo e titolari di protezione inter-
nazionale presenti sul territorio della Provincia
di Gorizia. Il CIR ha registrato 35 utenti e
101 colloqui.

• Progetto Nirva - Nel 2011, il CIR di Go-
rizia è Antenna Regionale del Friuli Vene-
zia Giulia- ved. parte specifica

• Progetto Ritrovarsi per ricostruire-attivato
ad Udine e Gorizia ved. parte specifica. 

(Teresa Zefi e Tamara Amadio)

LAZIO

UTENZA CIR 2010 PRESSO 
LA SEDE NAZIONALE DEL CIR DI ROMA
                                        2010             2011
Richiedenti asilo        395 (22%)    903 (17%)                                                                                                                   
Rifugiati                 1.016 (55%) 2.747 (53%)
Motivi umanitari           147 (8%)      453 (9%)
Protez. Sussid.            247(13%)    962 (19%)                                                                                                                                  
Altro                            30 (2%)      114 (2%)   
UTENTI COMPLESSIVI      1.835            5.179  

Va ricordato inoltre che nelle statistiche è indicato e
considerato solo il capofamiglia e non i singoli mem-
bri di un nucleo familiare. Il numero complessivo di
persone include gli utenti che più volte durante l’anno
si sono rivolti ai vari servizi del CIR presso la sede
centrale di Roma.  

Il numero di persone che si sono rivolte al CIR
di Roma è quasi triplicato nel 2011 rispetto
all’anno 2010: da 1.835 persone assistite
nell’anno precedente a 5.179 persone nel
2011. Effettivamente ci sono state molte giornate negli
ultimi mesi dove la sede del CIR di Via del Velabro ha
visto più di 50 persone in una mattinata.
Come si spiega questo forte aumento? Sicuramente ri-
flette l’incremento complessivo del numero dei richiedenti
asilo in Italia; dall’altra parte rispecchia il fatto che il CIR
Roma ha avuto in gestione alcuni progetti che prevedono
contributi e sostegno diretto a rifugiati riconosciuti e a ri-

chiedenti asilo nell’ambito delle iniziative per favorire la
loro integrazione. Effettivamente il 21% di tutte le persone
che si sono rivolte al nostro sportello ha ricevuto un con-
tributo materiale, anche se in alcuni casi si è trattato solo
di una tessera mensile per i trasporti urbani per alcuni
mesi. 
Circa un terzo delle persone ha avuto colloqui appro-
fonditi con le sezioni sociale e legale, e per più di 100
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persone è stata considerata la necessità di inserirle in
percorsi di riabilitazione psico-sociale all’interno dei pro-
getti VI.TO. – trattandosi di persone che hanno subito un
trauma estremo a causa di torture o violenze. 
Le persone assistite dal CIR Roma nel 2011 provengo
da ben 65 diversi paesi. Le nazionalità più numerose
sono state: Eritrea (22% del totale); Etiopia (10%); Afgha-
nistan (10%) e Somalia (8%). 

Un altro aspetto rilevante è che più della metà delle per-
sone che hanno beneficiato di un servizio da parte del
CIR sono rifugiati riconosciuti (2.747); mentre meno di
un quinto sono ancora richiedenti asilo.

ALTRI PROGETTI 

A Roma il CIR è impegnato anche in altro progetti: 

• Progetto NIRVA: il CIR nel Lazio svolge il ruolo di An-
tenna Regionale della Rete NIRVA. ved parte speci-
fica .

• Progetto FER “Intrecciare Percorsi, Integrare persone
2: fino a giugno 2011: ved progetto. 

• Progetto Ritrovarsi per Ricostruire: ved parte speci-
fica.

• Progetto FER “In casa, in famiglia”: attività svolta fino
a giugno 2011.

Il CIR gestisce il servizio di assistenza psicologica presso
il Centro Enea del comune di Roma, attraverso il pro-
getto Litus- ved parte specifica 
• Progetto “La casa una garanzia comune” sostenuto

dalla Provincia di Roma: ved parte specifica

LOMBARDIA

Nella sede CIR di Milano, nell’anno 2011, sono stati
attivi cinque servizi: 
• due progetti volti all’inclusione sociale di titolari di

protezione: Ritrovarsi per Ricostruire (ved. parte spe-
cifica) e P.O.L.I.S. (ved. parte specifica) ; 

• il servizio di orientamento per i profughi dalla Libia:
Il CIR è impegnato a Fagnano Olona (Varese) dove
ha assistito 5 persone provenienti dal Nord Africa e

a Vimercate (Monza e Brianza), dove ne ha assistite
71;

• il punto informativo della rete NIRVA: ved. parte spe-
cifica; 

• lo sportello di orientamento aperto a tutti i richiedenti
e titolari di protezione in collaborazione con la Ca-
mera del Lavoro Metropolitana di Milano.

(Ufficio CIR Milano)

• Sportello “Servizio Rifugiati CIR Bergamo” 2011
Anche nel 2011 sono proseguite le attività dello sportello
“Servizio Rifugiati CIR Bergamo” promosso da CIR,
CGIL, CISL, UIL, Cooperativa Impresa Sociale Ruah di
Bergamo, con l’adesione della Caritas Diocesana Ber-
gamasca e dal Comune di Bergamo-Assessorato alle Po-
litiche Sociali; lo sportello informativo permanente
–ospitato presso i locali della Cooperativa Ruah- fornisce
agli utenti presenti sul territorio bergamasco l’assistenza
e l’orientamento socio-giuridico sulle problematiche atti-
nenti l’asilo.
Utenti seguiti: 64, di cui 11 donne e 53 uomini singoli;
39 utenti hanno richiesto protezione internazionale; di
questi: 17 sono stati seguiti anche per quanto riguarda
la prima accoglienza in fase emergenziale (Dormitorio
Galgario 1 o Via Elba per uomini, Dormitorio Via Palaz-
zolo per donne, gestiti da Caritas), ed il passaggio ad
un livello di accoglienza successivo (Dormitorio Galgario
2 gestito da Comune di Bergamo, Casa “La tenda” per
donne gestito da Caritas); 11 persone hanno avuto ac-
cesso al Progetto SPRAR del Comune di Bergamo.
I rimanenti 25 utenti sono stati seguiti dallo Sportello per:
consulenza legale; orientamento e supporto a pratiche
di ricongiungimento famigliare; assistenza rinnovo di Per-
messo di soggiorno per protezione internazionale; ac-
cesso atti in Questura di Bergamo; orientamento ai
servizi del territorio, procedure di ricorso avverso diniego
e ricorso in appello. 
Lo Sportello ha aderito al Progetto “Ritrovarsi per ricostru-
ire” sui ricongiungimenti famigliari, di cui il CIR nazionale
è Ente titolare.
Lo Sportello ha coordinato il tavolo di Enti ed Associa-
zioni per l’organizzazione di eventi celebrativi della
Giornata Mondiale del Rifugiato 2011. 

(Servizio Rifugiati CIR Bergamo)

• Progetto In Casa In famiglia/ FER: attività svolta fino
a giugno 2011: ved parte specifica . 
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MARCHE 

• ANCONA, Valico di frontiera di Ancona 2011 in
Convenzione con l’U.T.G. Prefettura di Ancona

A seguito della Convenzione con l’U.T.G. Prefettura di
Ancona, il CIR gestisce l’Ufficio Informazioni Immigra-
zione e Asilo, un servizio di accoglienza, informazione
e orientamento in favore degli stranieri che intendono
presentare richiesta d’asilo presso il valico di frontiera
portuale della città; l’ufficio CIR Ancona alla frontiera ma-
rittima del porto dorico opera anche come Ufficio terri-
toriale.
L’Ufficio si colloca come struttura di frontiera e si occupa
di accogliere, assistere e dare consulenza socio-legale
a richiedenti asilo e rifugiati che arrivano al porto di An-
cona, prevalentemente a bordo di motonavi provenienti
dalla Grecia.
Oltre alle attività in frontiera, l’Ufficio svolge attività verso
il territorio e attività di sensibilizzazione sulla tematica dei
richiedenti asilo, rifugiati e titolari di protezione interna-
zionale.
Totale utenti: 1.038, tra cui: 560 i riammessi, 17 i rifu-
giati, 92 con protezione umanitaria o sussidiaria, 38 i
“diniegati” espulsi. 245 i richiedenti protezione.
Sono in grande maggioranza uomini, provenienti soprat-
tutto da: Afghanistan (265), Pakistan (199) e Albania
(138). 35 i nuclei familiari.

• Servizio Minori Stranieri in stato di abbandono - il
CIR collabora all’“Iniziativa per contrastare l’ingresso
in Italia dei minori stranieri in stato di abbandono”,
promossa dal 2002 dalla Procura della Repubblica
per i minorenni di Ancona, che prevede attività di ac-
coglienza al Porto di Ancona per minori stranieri a ri-
schio di traffico. Il coinvolgimento di operatori
umanitari con i nuclei familiari oggetto dell’iniziativa
ha come fine quello di rendere più “morbido” l’incon-
tro con i minori evitando loro ogni eventuale trauma
di natura psicologica. Nel 2011 sono stati seguiti
26 i minori stranieri non accompagnati. 

• Servizio di orientamento sociale e legale nell’ambito
dell’Emergenza Profughi dal Nord-Africa
Nell’ambito dell’Emergenza Profughi dal Nord-Africa
il CIR Ancona ha offerto orientamento sociale e le-
gale a 86 persone. 

• Centro di accoglienza “Alle Terrazze”di Arcevia: il
CIR svolge servizio di orientamento socio-legale. 

• Progetto “Intrecciare Percorsi, Integrare persone 2:
fino a giugno 2011: ad Ancona ved progetto. 

• Progetto NIRVA: il CIR Ancona svolge il ruolo di An-
tenna Regionale della Rete NIRVA. ved parte speci-
fica.

PUGLIA

• Valico di frontiera di BRINDISI 
è attiva la Convenzione tra il CIR e l’U.T.G. Prefettura di
Brindisi per un servizio di accoglienza, informazione e
orientamento in favore degli stranieri presso il valico di
frontiera portuale e aeroportuale.
Utenti rintracciati: 89 (di cui: 73 uomini adulti, 2 donne,
2 minori accompagnati e 5 minori non accompagnati),
di cui: 12 richiedenti asilo, 3 ‘casi Dublino’, 63 respinti.
Gli stranieri provengono soprattutto da: Afghanistan e
Iraq. 
Gli operatori del CIR svolgono – limitatamente a due ore
al giorno - attività di: informazione, orientamento e assi-
stenza socio legale per l´accesso alla procedura d´asilo
diretta a soggetti rintracciati nell´area portuale e aero-
portuale di Brindisi, mediazione linguistico-culturale e or-
ganizzazione/partecipazione a convegni, seminari,
campagne di informazione.

• Progetto del comune di S.Pietro Vernotico (BR.)- in
ambito SPRAR 

Nel 2010 il CIR è stato impegnato nell’attività di tutela
nel progetto SPRAR “Terra D’Asilo”, in partenariato con
l’Arci – Comitato Territoriale di Lecce ed in Convenzione
con il Comune di San Pietro Vernotico (Br).
Il servizio è rivolto all’accoglienza ed alla tutela di cate-
gorie vulnerabili di richiedenti asilo e titolari della prote-
zione internazionale, in particolare donne sole o con
minori e minori non accompagnati.
Nel corso dell’anno hanno trovato ospitalità complessi-
vamente 29 persone, di cui 25 minori non accompa-
gnati richiedenti asilo provenienti da Afghanistan (15),
Somalia (1), Bangladesh (1), Ghana (1), Pakistan (1),
Nigeria (1), Guinea Bissau (3), Senegal (1), Tunisia (2)
ed 1 uomo con due minori al seguito proveniente dal-
l’Afghanistan.

(Marco D’Antonio))
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Il CIR Lecce nel 2011 ha svolto la funzione di antenna
territoriale nell’ambito del Progetto NIRVA. 

• Servizio di orientamento sociale e legale nell’ambito
dell’Emergenza Profughi dal Nord-Africa

Nell’ambito dell’Emergenza Profughi provenienti dal
Nord-Africa il CIR ha offerto orientamento sociale e le-
gale a 63 persone ad Andrano (Lecce) e a a 99 per-
sone – appartenenti a gruppi vulnerabili – a Carovigno
(Brindisi). 

Andrano (Lecce)
Nell’ambito dell’Emergenza Profughi provenienti dal
Nord-Africa il CIR ha svolto la propria attività “relativa
alla fornitura dei servizi essenziali offerti ai cittadini mi-
granti beneficiari di permessi di soggiorno per motivi
umanitari di cui all’art. 20 del D.Lgs 286/98 e ai citta-
dini migranti richiedenti asilo” all’interno dell’Azienda
Agricola e Agrituristica “Antica Masseria del Monte”
s.a.s., ubicata a Castiglione D’Otranto e di proprietà di
Nicolardi Antonio. In seno alla stessa si è pattuito che il
CIR assumesse la gestione dei servizi di “informazione
sulla normativa concernente l’immigrazione, i diritti e do-
veri e la condizione dello straniero, nonché sulle regole
comportamentali della struttura; orientamento alle proce-
dure di richiesta di protezione internazionale; orienta-
mento alla tutela giuridica”, nonché i servizi attinenti
“all’orientamento ed accompagnamento laddove neces-
sario ai servizi socio-sanitari del territorio e informazioni
sulla possibilità di inserimento nel sistema di protezione
per richiedenti asilo”. 
La Masseria di Castiglione accoglie attualmente persone
provenienti dalla Nigeria, Costa d’Avorio, Mali, Togo e
Ghana. Tutti i beneficiari hanno affrontato il colloquio
presso la Commissione Territoriale per il Riconoscimento
della Protezione Internazionale di Bari e tutte le risposte
sono state notificate. 
Il 24% dei beneficiari ha avuto un esito positivo con il
conferimento di una forma di protezione internazionale.
Coloro i quali invece abbiano ricevuto un provvedimento
di diniego lo hanno impugnato avvalendosi di legali di
loro fiducia, con i quali il CIR mantiene costanti rapporti
per monitorare lo stato dei procedimenti. I relativi giudizi
sono stati incardinati presso il Tribunale di Lecce e tutti
sono stati fin ora ammessi al patrocinio a spese delle

Stato. 

LECCE
L’attività di supporto legale svolta  dal CIR, ospite dal
gennaio 2005 all’interno dello Sportello “Servizi Immi-
grazione Salento” della Provincia di Lecce, si è sviluppata
attraverso un’attività di assistenza, consulenza e orienta-
mento rivolta in modo specifico agli stranieri esuli in Ita-
lia.

Il servizio offerto ha mirato principalmente ad offrire in-
formazione e consulenza legale in favore del target in-
dicato con specifico riferimento a:
-avvio della procedura per il riconoscimento dello status
di rifugiato e delle altre forme di protezione previste; Ac-
compagnamento presso la locale Questura; 
- informazioni sulla prima accoglienza e per il reperi-
mento di alloggi: 
-informazioni e attività per il disbrigo delle pratiche buro-
cratiche relative al soggiorno e alla permanenza sul ter-
ritorio italiano;
- informazioni sulla procedura di riconoscimento della
Protezione Internazionale, 
- informazioni sulla modalità di presentazioni di ricorsi
avverso dinieghi; 
- informazioni sulla normativa europea ed internazionale
(Regolamento Dublino II, Convenzione di Ginevra sul Ri-
conoscimento dello Status di Rifugiato, etc) volta alla ri-
soluzione concreta di casi problematici, 
- informazioni e scambio di pareri fra personale e ope-
ratori. 
Nell’arco di un anno, il CIR ha fornito un totale di 243
consulenze, 42 delle quali a donne. Si sono rivolti allo
Sportello  CIR, in totale utenti provenienti da differenti
Paesi; i gruppi più numerosi provengono da: Ghana,
India,  Nigeria, Sri Lanka, Marocco.

(Donatella Tanzariello)

SICILIA

CATANIA
Il CIR, come da Convenzione con l’Ente gestore ha la
funzione di collaborare all’offerta dei servizi di: tutela,
accoglienza e integrazione. 
L’attività del C.I.R. Catania, per tutto l’anno 2011, è pro-
seguita nell’ambito dei 2 Progetti di accoglienza SPRAR,
per categorie vulnerabili e ordinarie, di titolarità del Co-
mune di Catania.
Il servizio CIR ha svolto le attività presso la sede del cen-
tro interculturale “Progetto immigrati  - Casa dei Popoli”
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del Comune, con un costante e frequente collegamento
con la sede nazionale CIR, rispettivamente a livello di
coordinamento regionale e ufficio amministrativo.
Le attività di sostegno alle procedure di accompagna-
mento legale e sociale, curate da un avvocato e quelle
di mediazione interculturale e di interpretariato, seguite
da un mediatore, sono state rivolte non solo ai 36 ospiti
delle strutture S.P.R.A.R.(di cui 21 di categoria ordinaria
e 15 di categoria vulnerabile) presenti sul territorio cata-
nese, ma anche ai molti richiedenti asilo, rifugiati o tito-
lari di protezione sussidiaria ospiti di altri centri
d’accoglienza presenti in città e in provincia che si rivol-
gono allo sportello presso il Comune.
A differenze del 2010, nel 2011 si è registrato un au-
mento dell’arrivo sulle coste siciliane di RA. Dall’inizio
della cosiddetta “Primavera araba” e della guerra in
Libia, sono giunti cittadini sia maghrebini che sub saha-
riani, alcuni di questi dapprima accolti nei centri d’emer-
genza approntati dalla Protezione Civile o nei Cara, in
un secondo momento sono stati inseriti in strutture Sprar,
tra cui quelle di Catania. Altri che, conclusasi la proce-
dura di riconoscimento della protezione internazionale,
hanno deciso di venire a Catania, hanno trovato acco-
glienza presso la Caritas e richiesto al servizio CIR l’in-
serimento nelle strutture Sprar. 
Anche quest’anno si è assistito ad una migrazione in-
terna di titolari di protezione internazionale e di prote-
zione sussidiaria dal nord e dal centro Italia e da altre
città siciliane come Caltanissetta, Trapani ed Agrigento,
coinvolgendo in particolare cittadini afgani. Mentre per
quanto riguarda molti cittadini somali si è verificato un ri-
torno “forzato” da altri Paesi dell’UE, molti di loro, con-
siderati i pochi posti di prima accoglienza disponibili
nella città di Catania, si sono ritrovati a vivere in immobili
abbandonati in condizioni di grave precarietà. Situa-
zione questa che in città aveva sempre coinvolto soprat-
tutto immigrati clandestini provenienti dal Magreb o
cittadini rumeni. 
Nel corso dell’anno si sono registrati 239 utenti per cia-
scuno dei quali sono stati esperiti in media tre interventi
di consulenza socio legale. Grazie anche alla collabo-
razione con l’Amministrazione Comunale, lo sportello
CIR ha, ormai da anni, sviluppato un network con gli
agenti istituzionali del territorio e con il privato sociale,
realizzando con entrambi un continuo feedback informa-
tivo valorizzato anche da attività di accompagnamento
(il coordinatore dello sportello CIR è presente settimanal-
mente presso gli Uffici di Polizia e si reca con cadenza
pressoché simile presso l’U.T.G.- Prefettura  partecipando
anche alle sedute del Consiglio Territoriale per l’Immigra-
zione di cui l’organizzazione è membro), nonché il rap-
porto costante con lo Sportello Unico immigrazione per

l’assistenza ai casi di ricongiungimento familiare.
La comunità di RAR più numerosa  nel 2011, è costituita
da cittadini somali e fra questi la presenza delle donne
è uguale a quella degli uomini, mentre fra i cittadini af-
ghani, seconda comunità di RAR più numerosa, si regi-
stra una presenza esclusivamente maschile.
La presenza dei cittadini eritrei si attesta sugli stessi numeri
degli anni precedenti a seguire cittadini ivoriani, etiopi
e nigeriani.
Richiedenti asilo                                                    55
Rifugiati                                                                26
Protetti sussidiari                                                  118
Motivi umanitari                                                    19
Casi Dublino                                                         21
Totale                                                                  239

L’impegno del CIR a garantire un maggiore lavoro di
concertazione territoriale con le istituzioni è stato evi-
dente, anche con apporti di strumenti progettuali resi di-
sponibili nel territorio nell’ambito del ricongiungimento
familiare (Progetto CIR nazionale “Ritrovarsi per ricostru-
ire”) come anche nell’ambito del rimpatrio volontario as-
sistito (Progetto NIRVA: il CIR Catania svolge il ruolo di
Antenna Regionale della Rete NIRVA e Campagna in-
formativa) favorendo azioni complementari atte a poten-
ziare la gestione dei progetti SPRAR.

(Angela Ghennet Lupo)

VENETO

VENEZIA - “Servizio di accoglienza al valico di fron-
tiera di Venezia- Porti di Venezia e Marghera, Aero-
porto di Venezia Marco Polo” con Prefettura-U.T.G. di
Venezia: 
Anche per il 2011 la Prefettura di Venezia ha stipulato
con il C.I.R. una Convenzione annuale per l’affidamento
del Servizio di Accoglienza al valico di frontiera portuale
al fine di fornire informazioni e assistenza agli stranieri
che intendano presentare domanda di protezione inter-
nazionale o fare ingresso in Italia per un soggiorno di
durata superiore a tre mesi. 
Il Servizio di Accoglienza ha svolto un servizio di infor-
mazione legale, di interpretariato e mediazione culturale,
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di accompagnamento sociale, in grado di garantire as-
sistenza per richiedenti protezione internazionale e stra-
nieri suscettibili di protezione temporanea, fornendo,
inoltre, assistenza a quegli utenti con necessità di cure e
alloggio nelle ore immediatamente successive allo
sbarco e all’arrivo.
Nel corso del 2011 il Servizio ha prestato assistenza a
187 persone (18 donne e 169 uomini), dei quali 44
minori non accompagnati, in maggior parte di naziona-
lità afghana. L’attività al valico è stata svolta sia presso
la sede marittima di Venezia e Porto Marghera, che
presso l’aeroporto “Marco Polo” di Venezia, in costante
collegamento e in collaborazione con gli enti territoriali
locali e la rete nazionale CIR. 
Nel corso del 2011, in particolare, si evidenzia un no-
tevole incremento di rientri in Italia presso l’aeroporto
“Marco Polo” a seguito dell’applicazione del Reg. CE
343/2003, soprattutto dal Nord Europa, con prote-
zione internazionale già riconosciuta in Italia. 
Per quanto riguarda la segnalazione di buone prassi,
così come negli anni precedenti, si è consolidata quella
relativa all’accoglimento di minori non accompagnati.

VERONA- Progetto ordinario SPRAR “Verona Solidale”
A Verona nel 2011 il CIR ha gestito il progetto ordinario
SPRAR “Verona Solidale”, che fornisce servizi di acco-
glienza, assistenza, integrazione e tutela a 20 richiedenti
e titolari di protezione internazionale e umanitaria. Nel
corso del 2011 sono stati accolti nei due centri collettivi
e nell’appartamento del progetto dislocati nel centro cit-
tadino 46 persone. 
Sono stati, inoltre, accolti 5 richiedenti protezione inter-
nazionale a seguito dell’emergenza umanitaria in rela-
zione all’eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai
paesi del Nord Africa. Nell’ambito dell’Emergenza
Nord Africa, il CIR ha stipulato anche una convenzione
con il Comune di Verona per fornire consulenza legale
a 20 richiedenti protezione internazionale accolti nelle
strutture comunali.
Il CIR Verona partecipa al progetto “Ritrovarsi per rico-
struire” e ha proseguito la specifica attività di Antenna
regionale ha proseguito nell’impegno di valorizzazione
delle proprie attività per il RVA, mentre il Comune di Ve-
rona, ha aderito alla Rete NIRVA – Network italiano per
il Ritorno Volontario Assistito. 

Si è creata un’ottima sinergia con l’Ospedale Sacro
Cuore - Don Calabria - Centro Malattie Tropicali (Ne-
grar, VR) in ambito di prevenzione e terapia e supporto
psicoterapeutico. Con tale Ospedale si è raggiunto un
accordo che prevede la possibilità di invio e la gestione
gratuita dei beneficiari per il primo check riguardante la
diagnosi e la cura delle malattie tropicali.

Nel corso del 2011 è proseguita l’attività dello “Spor-
tello integrazione” al quale si sono rivolte numerosi ri-
chiedenti e titolari di protezione internazionale e
umanitaria. 
All’interno della struttura d’accoglienza per adulti “Il Sa-
maritano” di Verona, sono stati inoltre riservati 15 posti
a richiedenti asilo e rifugiati, monitorati dallo Sportello
Integrazione, ai quali vengono forniti servizi d’acco-
glienza ed insegnamento della italiana, propedeutici al-
l’inserimento progettuale.
Lo “Sportello Integrazione” in stretta collaborazione con
i Servizi Sociali del Comune di Verona, ha fornito assi-
stenza anche ad alcuni minori richiedenti protezione in-
ternazionale, presenti sul territorio. Sempre di comune
accordo con i Servizi Sociali si sono fornite informazioni
a famiglie di richiedenti asilo e titolari di protezione uma-
nitaria con figli minori. 
È continuata la collaborazione con tutte le realtà SPRAR
del Veneto, tramite la partecipazione a coordinamenti
regionali che hanno portato alla firma di un protocollo
per la creazione della ‘ Comunità di pratica veneta sul
diritto d’asilo’.

Progetto NIRAST: il CIR Verona è antenna regionale:
ved. parte specifica. 

(Francesca Cucchi)
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PROGETTO ‘DEEPER’

Lo scorso 30 settembre 2011 si è concluso il progetto
“Deeper- Programma di formazione innovativo e inte-
grato per i formatori dei rifugiati e richiedenti asilo di-
retto da Dida Network, capofila, in partenariato con
Learning Commuity, associazione CREA e il CIR, in-
sieme ad associazioni europee in Belgio (CIRE’- Bru-
xelles) e Spagna (INCOMA e Junta de Andalucia).
Partner associati del progetto al fine di promuoverne
la diffusione e garantire sostenibilità ai risultati rag-
giunti sono l’ANCI (attraverso il coinvolgimento del
Servizio centrale SPRAR), il Ministero dell’Interno (Di-
partimento per le libertà civili e l’immigrazione) e la
Provincia di Caserta.  www.deeperproject.eu 1

Il progetto ha cercato di delineare una metodologia
innovativa di formazione a distanza dei formatori di
rifugiati, soprattutto nell’ambito dell’insegnamento
della lingua del Paese di accoglienza ma non solo,
attraverso l’utilizzo del web. E’stata delineata e appli-
cata sperimentalmente una metodologia formativa a
distanza, attraverso il sistema del Complex Learning,
adattandolo alla condizione dei formatori di rifugiati
e migranti. Sono stati coinvolti nella sperimentazione
in Italia, attraverso e durante 3 sessioni formative (or-
ganizzate dal CIR a Roma, Catania e Verona) , oltre
100 formatori; durante le sessioni è stata presentato
la piattaforma telematica Deeper, all’indirizzo
http://www.didalearning.com/deeper/elgg/web/
e le modalità di accesso e collaborazione a distanza
fra i vari formatori. Lo scopo è stato quello di avere
strumenti efficaci di formazione continua dei formatori
di rifugiati, senza utilizzare le tecniche tradizionali del
corso di aggiornamento con contenuti definiti, di
avere argomenti da condividere sia relativamente alle
modalità formative, sia anche alle tecniche usate
come anche alle difficoltà incontrate e le buone prassi

sperimentate. La comunità Deeper ha coinvolto nella
sperimentazione 117 membri, di cui 94 partecipanti
attivi. Di questi 117 membri, 17 sono membri della
partnership e 79 sono formatori; 28 persone hanno
aderito spontaneamente alla community a seguito
delle attività di sensibilizzazione realizzate. 
Il CIR in collaborazione con DIDA Network e gli altri
partner del progetto Deeper ha organizzato la Con-
ferenza “Sviluppo di un programma innovativo e inte-
grato per i formatori dei rifugiati e richiedenti asilo/
Developing Innovative and integrate training program
for refugees and asylum seekers- DEEPER ”, che si è
svolta a Bruxelles il 15 e 16 Settembre 2011. Nella
Conferenza sono stati presentati i risultati di questa
“buona pratica” anche in prospettiva di nuovi sviluppi
operativi. 

(Maria Giovanna Fidone)

LE STRADE DELL’INTEGRAZIONE

Priorità specifica
Fondo Europeo per i Rifugiati- Azione 2.1 A – Annua-
lità 2010 
“Studio pilota/censimento, attraverso un’indagine in
loco, sull’integrazione-occupazione dei titolari di pro-
tezione internazionale”
Destinatari: per quanto attiene alle attività di inda-
gine: i titolari di protezione internazionale, per quanto
attiene alle attività di informazione e diffusione dei ri-
sultati: la società civile nel suo complesso.
Durata 12 mesi (fino al 30 giugno 2012)
Organizzazione del Gruppo di Lavoro
1. CIR: capofila e responsabile gestionale delle atti-

vità per lo sviluppo della ricerca sui diversi territori
in cui è presente (Catania, Lecce, Roma, Badolato)
e dove ha siglato accordi specifici con i rispettivi
Enti Locali (Torino) e i partner di progetto (Bologna
e Caserta); 
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L’insegnamento della lingua italiana a rifugiati e richiedenti asilo pone gli operatori della 
formazione (Vocational Education and Training) di fronte alla necessità di pensare metodologie 
di insegnamento innovative, che si adattino alle esigenze di apprendimento di persone con 
retaggi culturali diversi. 
 
Il Progetto DEEPER vuole rispondere a due principali problematiche emerse a livello europeo: 
- il bisogno diffuso di pensare programmi innovativi e incentrati sulle esigenze dei rifugiati, 
che tengano in debito conto i diversi sistemi culturali e cognitivi e migliorino il processo di 
apprendimento continuo;  
- l’eterogenea situazione europea che esiste a livello istituzionale, regolamentare e 
organizzativo con riguardo alla presa in carico di rifugiati e richiedenti asilo e che si traduce in 
programmi diversi per l’apprendimento della lingua. Anche a livello nazionale, manca 
completamente un quadro comune quanto a strumenti, competenze degli insegnanti e così via. 
 
Per questi motivi il Progetto risponde al crescente bisogno di istituire corsi innovativi (che 
prendano in considerazione la potenzialità di metodologie di insegnamento informali, incentrate 
sulle esigenze degli studenti) basati su una cornice comune a livello europeo (in termini di 
curricula, strumenti, programmi, promozione di una comunità – reale e virtuale-  per lo 
scambio di materiale, esperienze…). La ricerca e la conseguente attività di programmazione 
saranno pertanto incentrate sui possibili modelli di insegnamento della lingua -tradizionali e 
non- e rafforzerà l’analisi e l’integrazione delle precedenti buone pratiche relative 
all’insegnamento della lingua. 
 
Il Progetto DEEPER mira a creare un programma per l’apprendimento della lingua rivolto ai 
rifugiati integrato, comune ai vari Paesi europei, innovativo e incentrato sui bisogni dei 
beneficiari, attraverso: 
- Trasferimento di competenze innovative;  
- Attività di ricerca, valutazione, e disseminazione dei risultati condotta da un gruppo 
transnazionale al fine di: 

- assicurare una cornice comune e più ampia per condividere, sviluppare e disseminare 
competenze, buone pratiche ed esperienze; 
- renderne possibile la disseminazione, il trasferimento e l’adattamento del modello alle 
diverse realtà. 

-Progettazione, attuazione e valutazione delle attività condotte nei vari contesti e sistemi 
nazionali per analizzare e monitorare le diverse variabili (pedagogiche, organizzative, 
culturali…) che rilevano in un programma di insegnamento innovativo ed efficace. 
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2. Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università La
Sapienza: partner e responsabile scientifico della
ricerca; 

3. Comitato Centro Sociale: partner, sviluppa la ri-
cerca sul territorio di Caserta e dà un contributo al
Comitato Scientifico; 

4. Xenia, Associazione di promozione sociale: par-
tner, sviluppa la ricerca sul territorio di Bologna e
dà un contributo al Comitato Scientifico; 

Il partenariato si avvale della collaborazione esterna
di diversi enti (Province, Comuni dei territori coinvolti)
ed associazioni (fra cui associazioni di migranti e ri-
fugiati) e dei principali sindacati italiani.
Analisi dei bisogni: Finora la letteratura non ha dato
indicazioni precise e sufficientemente analitiche in me-
rito all’interpretazione del processo di accoglienza e
di integrazione dei rifugiati. Lacuna che di fatto impe-
disce la comprensione del sistema dei servizi e delle
sue effettive potenzialità.
Obiettivo: contribuire al miglioramento dei servizi di
accoglienza e integrazione offerti ai rifugiati, attra-
verso un’analisi dei servizi e del loro impatto sui per-
corsi integrativi delle persone. Dai dati e dalle
evidenze raccolte si trarranno indicazioni e raccoman-
dazioni per rafforzare lo sviluppo del sistema di ac-
coglienza e integrazione in Italia.
Attività: realizzazione di una ricerca sperimentale
quali-quantitativa per indagare la condizione lavora-
tiva, abitativa, formativa, relazionale e lo stato di sa-
lute delle persone in protezione internazionale. La
stessa contiene altresì due focus tematici: l’analisi della
dimensione del lavoro nero e delle cosiddette acco-
glienze informali. 
La ricerca si focalizza su 7 territori: Torino, Bologna,
Roma, Caserta, Lecce, Badolato (CZ) e Catania, rap-
presentativi per distribuzione geografica, per dimen-
sioni e per servizi volti a favorire l’integrazione di
rifugiati. 
L’analisi è realizzata attraverso la raccolta di interviste,
focus group e somministrazione di questionari a rifu-
giati e operatori del settore.
Inoltre il progetto prevede attività di comunicazione e
diffusione della ricerca: pubblicazione e distribuzione
della ricerca sia online che in forma cartacea, articoli
specialistici e attività di ufficio stampa. E’ prevista l’or-

ganizzazione di un convegno nazionale e di conve-
gni locali nei territori coinvolti nella ricerca.

(Martina Socci)

PROGETTO PROVINCIA DI ROMA -“LA CASA, UNA
GARANZIA COMUNE- Agenzia sociale alloggiativa per
rifugiati e migranti

Piano provinciale delle azioni e degli interventi per
l’integrazione dei cittadini extracomunitari ai sensi
del Decreto Legislativo 286/98 

“La casa, una garanzia comune. Agenzia sociale al-
loggiativa per rifugiati e migranti” finanziato dalla Pro-
vincia di Roma ha voluto sostenere ed accompagnare
all’autonomia alloggiativa rifugiati e migranti attra-
verso azioni di accompagnamento sociale e di sup-
porto economico. Con il progetto si è cercato di
intervenire positivamente sui numerosi e complessi
ostacoli che uno straniero solitamente incontra per por-
tare a compimento un percorso di inserimento allog-
giativo soddisfacente. Rifugiati, titolari di protezione
sussidiaria/umanitaria e migranti interessati ad inte-
grarsi stabilmente nel tessuto sociale provinciale attra-
verso il reperimento di un alloggio autonomo sono
stati i destinatari del progetto. 
L’”Agenzia sociale alloggiativa” si è avvalsa di un
Fondo per contributi alloggio volto a supportare i rifu-
giati e migranti per le spese di ingresso negli immobili
(caparre, depositi cauzionali, mensilità anticipata,
prime mensilità d’affitto, spese per le utenze, eventuali
commissioni di agenzie immobiliari) e di un Fondo di
Garanzia a favore dei proprietari che permette di at-
tivare fideiussioni bancarie contro il rischio di moro-
sità.
Il territorio interessato alle attività del progetto è quello
della Provincia di Roma e zone limitrofe. Insieme al
CIR, capofila del progetto, hanno collaborato la Fe-
derazione delle Chiese Evangeliche Italiane a Roma
(FCEI), l’Unione Piccoli Proprietari Immobiliari (UPPI) e
l’Unione Inquilini (UI). Ciascun organismo ha messo a
disposizione sportelli di consulenza aperti al pubblico.  
Il servizio “Agenzia sociale alloggiativa” si è conno-
tato come uno sportello specifico multidisciplinare co-
stituito da CIR, FCEI, UPPI e UI che  hanno collaborato
per supportare i rifugiati e migranti in tutto il percorso
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d’inserimento abitativo: dall’orientamento all’accom-
pagnamento sociale, dalla consulenza sui diritti abi-
tativi al matching tra domanda e offerta abitativa,
dalla interlocuzione con le autorità alla prevenzione
di forme di pregiudizio e discriminazione. In partico-
lare il CIR e la FCEI si sono occupati dell’accompa-
gnamento sociale; l’UPPI, attraverso la rete dei suoi
affi liati,di reperire appartamenti ed immobili da dare
in locazione; l’UI di promuovere la tutela dei diritti
degli utenti/inquilini e la stipula di contratti regolari,
possibilmente a canone concordato.

Progetto ’LITUS’ presso il Centro “Enea” del Comune
di Roma 

Il CIR ha gestito nel 2011 il servizio di assistenza psi-
cologica presso il Centro Enea, attraverso il progetto
Litus.

Nello svolgimento del Progetto LITUS sono state pro-
poste e realizzate azioni a carattere multidimensionale
e diversificate in funzione dei destinatari e delle  fasi
progettuali in essere.
Con attenzione al “sistema” Centro Enea, il CIR ha
progettato e realizzato interventi a doppia via: da un
lato interventi rivolti direttamente agli ospiti del Centro
Enea, portatori di bisogni e problematiche psicologi-
che specifiche, con attenzione alla loro individualità,
al loro “status” e  al percorso di accoglienza e inte-
grazione, dall’altro interventi in supporto e in collabo-
razione con altre figure professionali e/o Servizi
operanti all’interno del Centro. Inoltre il Coordinatore
di Progetto ha assicurato regolari incontri di supervi-
sione psicologica allo staff coinvolto.
Dal Servizio Psicologico sono stati  svolti 1050 collo-
qui, supervisioni e incontri, sia individuali che di
gruppo di cui: 516 in favore degli ospiti, 436 incontri
e supervisioni con operatori, responsabili e tutor, 37
interventi a sostegno dei Servizi interni del Centro
Enea e 61 interventi a supporto dei Servizi esterni e
del Servizio Psicologico stesso. Gli ospiti presi in ca-
rico dal Servizio sono stati 189, di cui 127 uomini e
62 donne. 

LOMBARDIA, PROGETTO P.O.L.I.S. – Percorsi Orien-
tamento Lavoro Inclusione Sociale

Il CIR partecipa come partner al progetto P.O.L.I.S.,
finanziato da Fondazione Cariplo e il cui capofila è
Fondazione G. e I. Cova. Il progetto mira all’inclu-
sione sociale di titolari di protezione internazionale e

umanitaria attraverso percorsi di formazione professio-
nale e inserimento lavorativo.
Nel mese di settembre 2011 è stata attivata la prima
classe di 25 titolari di protezione, segnalati al pro-
getto dai Servizi Sociali e dai Centri Polifunzionali del
Comune di Milano.
Gli utenti sono cittadini dell’Afghanistan (9), della So-
malia (8), dell’Eritrea (4), della Costa d’Avorio (1),
dell’Iran (1), del Niger (1) e della Siria (1). Sono tutti
giovani tra i 20 e i 30 anni.
Gli utenti hanno seguito un corso di formazione lingui-
stica e professionale della durata di due mesi e, a par-
tire da novembre 2011, svolgono tirocini formativi
come idraulici (6), macellai (7) e scaffalisti (2) nei su-
permercati, addetti alle vendite nel settore del brico-
lage (5) e meccanico (1). 
Il CIR si occupa della formazione degli operatori del-
l’équipe multidisciplinare che partecipano al progetto
e dell’orientamento sociale e legale degli utenti attra-
verso incontri di gruppo ed individuali. Inoltre sostiene
la formazione dei titolari di protezione attraverso l’ero-
gazione di indennità di frequenza al percorso.

Vedi anche la Newsletter n. 2 alla fine della rivi-
sta. 
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Il CIR svolge da oltre 15 anni un significativo numero
di attività specifiche in favore delle categorie più vul-
nerabili, con una particolare enfasi sulle vittime di tor-
tura .
Dal 1996 infatti il CIR gestisce progetti interdisciplinari
di riabilitazione per richiedenti e titolari di Protezione
Internazionale sopravvissuti a tortura e violenza
estrema. Con l’acronimo di base Vi.To., nel corso
degli anni, il progetto ha avuto vari finanziamenti uti-
lizzati sempre in una logica di cofinanziamento: in
particolare Commissione Europea (dal 1996 a oggi,
con un’interruzione nel 2009-2010), Fondo Volonta-
rio per le Vittime di Tortura delle Nazioni Unite
UNVFVT (progetti annuali dal 1997 ad oggi) e FER (
Fondo Europeo Rifugiati)
Per il 2011 il CIR ha potuto contare su queste due
fonti di finanziamento internazionale che hanno con-
tribuito a garantire continuità a questo impegno.
Fondo Volontario per le Vittime di Tortura delle Na-
zioni Unite UNVFVT-OHCHR High Commissioner for
Human Rights: 144 gli utenti assistiti, di cui 102 nuovi
utenti e 42 già in cura, provenienti soprattutto da Eri-
trea, Afghanistan, Togo, Etiopia e Costa d’Avorio; di
età giovane (soprattutto fascia 26-35 anni).  

(Fiorella Rathaus, Elisabetta Tuccinardi 
e Yasmine Mittendorff)

PROGETTO “Together with VI.TO.”

co-finanziato dall’Unione Europea 
European Instrument for Democracy and Human Rights 

Per il triennio 2011-2012-2013 il CIR ha ottenuto un
nuovo finanziamento dall’Unione Europea- EIDHR, (Eu-
ropean Instrument for Democracy and Human Rights)

per un progetto denominato Together with VI.TO che
per la prima volta vede il CIR impegnato in un parte-
nariato che coinvolge il Centri di riabilitazione in Ca-
merun e in Ciad (Association Jeunesse pour la Paix et
la Non Violence).
Il progetto ha diversi obiettivi: 
• formazione e ricerca con i Paesi africani coinvolti

(Camerun, Ciad );
• azioni di prevenzione della tortura ( Italia, Came-

run, Ciad)
• attività di riabilitazione e cura degli esiti della tor-

tura (In Italia) 
• azioni di contrasto a micro-traumatismi legati alle

difficili condizioni di accoglienza (in Italia).

Destinatari del progetto in Italia, sono stati nel 2011
circa 325 richiedenti e titolari di protezione Interna-
zionale sopravvissuti a tortura e/o violenza estrema.
Le persone, sono prese in carico dal CIR in termini di
supporto sociale, legale, medico e psicologico. Me-
dici e psicologi del Progetto Together with VI.TO. of-
frono cure e trattamenti terapeutici a seconda delle
esigenze individuali. 
Il progetto prevede tra l’altro, per la prima volta, atti-
vità di formazione, sensibilizzazione, capacity buil-
ding, networking e ricerca in Camerun e Ciad. Il
programma di cooperazione in Camerun viene arti-
colato nei tre anni del progetto. 

Nel corso del primo anno è stata organizzata una vi-
sita di studio in Camerun, con la partecipazione del
partner Ciadiano, dove sono state chiarite e rafforzate
le basi della cooperazione, affrontato il tema e il con-
fronto della metodologia di ricerca, l’approccio me-
dico/psicologico, il tema della certificazione. In
quella occasione il CIR ha preso contatto con i rap-
presentanti delle principali Istituzioni in loco (UNHCR,
Delegazione della Commissione Europea etc.)
Tra le varie attività del programma va segnalata la ri-
cerca clinica condotta in Italia Camerun e Ciad, che
avrà come obiettivo prioritario la valutazione compa-
rativa delle conseguenze psicopatologiche della tor-
tura sui migranti forzati sopravvissuti alla tortura che
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arrivano in Europa versus quelli che restano in Africa.
La ricerca è coordinata dal Centro per lo Studio e il
Trattamento delle patologie post traumatiche e da
stress dell’Azienda Ospedaliera San Giovanni di
Roma, con cui il CIR collabora da anni. 

Nell’ambito delle attività di formazione del progetto
Together with Vi.To per l’anno 2011, il CIR ha orga-
nizzato e sostenuto i costi del 3° Corso nazionale NI-
RAST su “Identificazione, cura e certificazione dei
richiedenti asilo sopravvissuti a tortura e violenza
estrema” (9-11 novembre, Roma), in quanto il mede-
simo è rientrato nelle attività nazionali previste dal pro-
getto. Oltre che dal CIR, il corso è stato promosso
dall’Azienda Ospedaliera San Giovanni-Addolorata
di Roma e dall’UNHCR. Al corso hanno partecipato,
oltre ai componenti di tutte le Equipe NIRAST italiane,
anche alcuni medici e psicologici dei Centri SPRAR
per richiedenti asilo “altamente vulnerabili” e alcuni
Presidenti delle Commissioni Territoriali per il ricono-
scimento della Protezione Internazionale. 

PROGETTI SOSTENUTI ATTRAVERSO IL FER-FONDO
EUROPEO PER I RIFUGIATI

Anche per il 2011 è risultato di fondamentale impor-
tanza per la presa in carico dei casi più vulnerabili, il
finanziamento accordato dal Ministero dell’Interno
Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione -
Direzione Centrale dei Servizi Civili per l’Immigra-
zione e l’Asilo attraverso i fondi FER p.a 2009 e
2010.
Il CIR ha gestito in maniera sinergica e complementare
alcuni progetti finanziati dal Fondo Europeo per i Ri-
fugiati sia attraverso l’azione propedeutica della for-
mazione per l’individuazione precoce delle
vulnerabilità per gli operatori di nove  C.A.R.A., che
attraverso l’integrazione operativa dei servizi, che
vanno dalla cura e riabilitazione, all’integrazione
socio-lavorativa alla ricerca di soluzioni alloggiative
autonome. Tale approccio integrato si è rivelato molto
utile nel potenziare l’impatto delle risorse e conseguen-
temente dell’azione messa in atto. Questo approccio
viene pertanto proposto come modalità operativa di
gestione dei  progetti FER, utile a garantire una presa
in carico globale della persona e la possibilità di in-
tercettare i diversi ambiti di bisogno offrendo soluzioni
adeguate, specifiche e spesso funzionali l’una all’altra
e puntuali rispetto alla fase individuale e al contesto.
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La rete NIRAST – Network Italiano per i Richiedenti Asilo So-
pravvissuti a Tortura – è un programma promosso dal 2007
dal Centro per le Patologie Post-Traumatiche e da Stress dell’Az.
Osped. San Giovanni-Addolorata di Roma, dal Consiglio Ita-
liano per i Rifugiati e dall’Alto Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati e dalla Commissione Nazionale per il Di-
ritto di Asilo. 
NIRAST  è costituito da una Rete integrata di Strutture pubbli-
che, diffuse su tutto il territorio nazionale, specializzate nell’iden-
tificazione e nel trattamento delle patologie conseguenti a
torture e trauma estremo, operanti secondo un modello efficace
e condiviso, secondo standard diagnostico-terapeutici elevati
ed omogenei, in linea con le più recenti conoscenze scientifi-
che. La finalità del Programma è quella di garantire la tempe-
stiva e corretta identificazione, cura e riabilitazione dei
richiedenti asilo sopravvissuti a tortura e traumi estremi. 
Attualmente sono 10 i Centri medico-psicologici territoriali che
formano il network (Centri NIRAST), coordinati dal Centro per
le Patologie Post Traumatiche e da Stress dell’Ospedale San
Giovanni di Roma, situati nelle città sede di 10 Commissioni
Territoriali per il riconoscimento della Protezione Internazionale
(Milano, Torino, Gorizia, Caserta, Foggia, Bari, Crotone, Si-
racusa, Trapani, Roma). I Centri costituiscono per le Commis-
sioni un riferimento territoriale specialistico e un supporto
affidabile nella valutazione dei richiedenti asilo e nei casi di
elevata vulnerabilità.
NIRAST, oltre all’attività di tipo clinico ha promosso eventi for-
mativi, sia a carattere nazionale che locale, nonché azioni e
interventi coordinati con le diverse realtà territoriali che si occu-
pano dei richiedenti asilo sopravvissuti a tortura e traumi
estremi. I Centri NIRAST si pongono come interlocutori privile-
giati per gli operatori dei Centri CARA e dei Centri SPRAR (per
vulnerabili e per disagio mentale) nell’assistenza medico-psico-
logica specialistica dei richiedenti asilo ad alta vulnerabilità.
Utenti 2011: 195 nuovi pazienti (101 nel 2010), 1.240 visite
effettuate (920 nel 2010), 974 valutazioni psicometriche (350
nel 2010), emessi 260 certificati per Commissioni territoriali,
SPRAR e USL. 
Tra gli utenti: 147 uomini e 48 donne, tutti con un età media
sotto i 30 anni, provenienti soprattutto da: Afghanistan (44),
regione del Kurdistan (32), Costa d’Avorio (19), Eritrea (17).
89 sono richiedente protezione internazionale; 41 rifugiati; 26
con protezione sussidiaria e 16 con protezione umanitaria; 12
con diniego; 8 casi Bublino, 3 in attesa.   
Il portale Nirast, raggiungibile all’indirizzo www.nirast.it, ha
una struttura che permette l’accesso diversificato sia una utenza
pubblica che a una riservata. 
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Servizi per la riabilitazione delle vittime di tortura e
per il supporto della vulnerabilità - Progetto IN-VITO-
INtegrazione VIttime di Tortura - 1° ANNO

Il progetto “IN-VITO-INtegrazione VIttime di Tortura”-
Servizi per la riabilitazione delle vittime di tortura e
per il supporto della vulnerabilità” FER p.a. 2009 è
teminato lo scorso giugno 2011. 
Il progetto è  stato realizzato dal CIR, con il sostegno
dell’Unione europea-Fondo Europeo per i Rifugiati e
del Ministero dell’Interno. 
Il progetto ha pienamente raggiunto l’obiettivo prima-
rio che era quello di incidere positivamente sugli esiti
della tortura contrastando l’esposizione a micro-trau-
matismi successivi, legati alle difficili condizioni di ac-
coglienza e integrazione. Il progetto ha previsto
un’ampia gamma di servizi dedicati: servizio medico
e psicologico, orientamento e tutela  legale, assi-
stenza e orientamento sociale, orientamento lavora-
tivo, laboratori di riabilitazione psicosociale. 
Gli obiettivi progettuali previsti sono stati raggiunti: i
153 utenti inseriti nel progetto sono stati presi in carico
in maniera integrata e interdisciplinare con la possibi-
lità di usufruire di interventi sociali, legali, medico e
psicologici. La scelta dell’approccio olistico è motivata
dalla necessità di sostenere la persona intercettando
i molteplici bisogni espressi e correlati fra loro, prima
di prevedere un sostenibile percorso di autonomia.
Per tutti gli utenti individuati come sopravvissuti a tor-
tura o altamente vulnerabili, inclusi nel progetto, dopo
l’assessment preventivo, necessario per una valuta-

zione iniziale delle priorità operative sulla base del-
l’analisi delle condizioni cliniche, dei bisogni e delle
risorse individuali dell’utente, sono stati attivati i vari
interventi specifici. Il CIR ha attivamente collaborando
con varie realtà pubbliche: anche in ambito sanitario
(es. ASL di riferimento degli utenti presi in carico). Inol-
tre il Centro per lo Studio e il Trattamento delle Pato-
logie Post-Traumatiche e da Stress dell’Azienda
Ospedaliera San Giovanni Addolorata di Roma ha
assicurato la presa in carico medico-psicologica e /o
psichiatrica di 144 utenti attraverso 1751 visite, controlli
clinici e colloqui terapeutici di tipo espressivo-suppor-
tivo,
Inoltre sono stati inviati:
- 21 pazienti per interventi specialistici odontoiatrici
allo studio dentistico Sebastianelli; e 24 pazienti al-
l’Artemide, centro di Diagnosi e Cura per la salute
della donna, per visite ed esami strumentali. 
Sono state infine prodotte dal Centro per le Patologie
post-traumatiche dell’Az. Ospedaliera S.Giovanni
circa 95 certificazioni per vari scopi e necessità tra cui-
in primiis- quelle utili alla valutazione della domanda
di Protezione Internazionale da parte della Commis-
sione Territoriale competente. 
Protezione legale- Gli operatori legali hanno assicu-
rato un regolare follow-up degli utenti presi in carico
per l’intera durata della procedura d’asilo. Racco-
gliendo la storia personale, preparando i richiedenti
protezione internazionale all’intervista con la Commis-
sione Territoriale e predisponendo la segnalazione
alla Commissione stessa, per gli utenti più problema-
tici al fine di ottenere una corretta valutazione del
caso. In diversi casi gli utenti sono stati orientati e sup-
portati in ambiti ulteriori quali ad es. il ricongiungi-
mento familiare e il ricorso.
Protezione e orientamento sociale- Gli operatori so-
ciali del CIR hanno supportato i destinatari del pro-
getto sia nella conoscenza e nella fruizione dei diritti,
sia nell’individuazione di percorsi di inserimento socio-
lavorativo, partendo dalle risorse individuali, dalle
competenze pregresse, dalle attitudini e dagli inte-
ressi. I vari operatori hanno incontrato regolarmente
gli utenti  inclusi nel progetto, procedendo ad un mo-
nitoraggio delle esigenze e delle priorità del percorso
integrativo e garantendo un orientamento ai servizi di
riferimento sul territorio.
Laboratori - 14 sono stati gli utenti inseriti nel percorso
specifico di riabilitazione psico-sociale attraverso il
teatro. Il laboratorio di teatro si è svolto da marzo a
fine giugno. Prodotto finale del laboratorio è stato lo
spettacolo teatrale “Sulle Tracce delle conchiglie” libe-
ramente ispirato ai testi e alla vita del poeta nigeriano

30

ATTIVITA’ DEL CIR - RAPPORTO 2011

NUMERO 7-8/2012 - LUGLIO-AGOSTO 2012

Attività in favore 
delle categorie più vulnerabili
di rifugiati

cirnotizie

UNIONE

EUrOPEA

Fondo Europeo per i Rifugiati 2008 – 2013

Progetto cofinanziato da

Programma annuale 2009-Azione 1.1.d 



Ken Saro Wiwa. La performance è stata rappresen-
tata al Teatro Ambra Jovinelli di Roma lo scorso 27
giugno, giorno successivo alla giornata internazionale a
sostegno delle vittime di tortura, che il CIR celebra ogni
anno, all’interno dei progetti di supporto alle vittime
di tortura.
La serata ha visto la partecipazione di un pubblico di
circa 600 persone. La serata è stata presentata dal-
l’onorevole Jean Léonard Touadì e ha visto la parteci-
pazione straordinaria di Moni Ovadia.
L’esperienza laboratoriale è stata anche quest’anno
guidata da Nube Sandoval e Bernardo Rey, due for-
matori colombiani esperti nel teatro sociale e da una
psicologa del CIR, e ha contribuito in modo significa-
tivo al raggiungimento di vari obiettivi: l’accrescimento
dell’autostima e la fiducia verso gli altri; il migliora-
mento delle relazioni interpersonali e la creazione di
circostanze favorevoli alla condivisione del vissuto e
delle esperienze traumatiche comuni.  
16 utenti sono stati inseriti nel laboratorio intensivo di
italiano, concepito anche questo come laboratorio di
riabilitazione psicosociale, che si è svolto da metà
maggio a fine giugno. Per tutti i partecipanti ai labo-
ratori è stata erogata una borsa mensile media di €
150,00 garantita da fondi alternativi a quelli FER che
non consentivano contributi forfetari all’utenza. Il labo-
ratorio di italiano è stato realizzato tenendo conto
delle specifiche problematiche legate alla difficoltà di
memoria e di concentrazione tipiche delle persone so-
pravvissute a tortura.
NUOVO VIDEO ”TORTURA, A PROPOSITO DI”
Sempre in occasione dell’iniziativa promossa dal CIR
nella Giornata Internazionale a sostegno delle vittime
di tortura, è stato presentato “Tortura, a proposito di”
(9’ 08’’), realizzato da Artigiani Digitali in collabora-
zione con il CIR.  Il video è composto da  interviste ai
passanti, realizzate lo scorso 26 giugno a Roma, tra
Campo de Fiori e Piazza Trilussa, durante la perfor-
mance organizzata dal CIR con statue umane rappre-
sentanti le vittime di Abu Ghraib  come simbolo tout
court della tortura. 

2° ANNO

PROGETTO FER INVITO-INtegrazione VIttime di TOr-
tura – LUGLIO 2011-GIUGNO 2012 (in corso di svol-
gimento) 
In particolare questa ulteriore annualità del progetto
di integrazione delle Vittime di tortura ha come obiet-
tivo primario la riabilitazione di 180 tra richiedenti
asilo e rifugiati sopravvissuti a tortura e violenza
estrema, attraverso interventi interdisciplinari e integrati
che prevedono:
-  attività legale (supporto alla procedura); attività so-
ciale (orientamento, promozione dei percorsi di inte-
grazione, laboratori di riabilitazione psicosociale,
etc.); cure mediche e psicologiche.
In tutte le attività del progetto, viene garantita una spe-
cifica attenzione alla promozione dell’uguaglianza di
genere. Particolare cura è riservata a tutti quegli am-
biti della salute delle donne collegati con le espe-
rienze traumatiche, come i disturbi del comportamento
alimentare, disturbi ginecologici e problemi che si ri-
percuotono sulla salute riproduttiva. Oltre agli inter-
venti che tradizionalmente il CIR realizza a favore di
queste persone e nell’ottica di contribuire alla ricostru-
zione della loro identità ferita. Quest’anno per la
prima volta il progetto ha previsto anche la creazione
di un piccolo centro di accoglienza che fin qui ha ac-
colto 8 persone.  L’esperienza di accoglienza  gestita
congiuntamente con l’Arciconfraternita è realizzata
nello stesso comprensorio che ospita il centro SPRAR
della Provincia di Roma, Riserva Nuova. Gli uomini
singoli, ospiti del centro, sono stati individuati tra quei
rifugiati sopravvissuti a tortura e seguiti all’interno del
progetto più a rischio e bisognosi di un’attenzione spe-
cifica. Il progetto nella sua globalità, mira a intercet-
tare gli specifici bisogni dell’utenza e attraverso
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integrazione socio-economica dei richiedenti/titolari 

di protezione internazionale vittime di tortura e violenza



interventi di cura medico-psicologica e l’inserimento
in percorsi di riabilitazione individuali e personaliz-
zati, intende così contribuire a ristabilire il benessere
globale della persona, presupposto indispensabile
per qualsiasi percorso di autonomia socio-economica
e abitativa. 
Per le cure mediche e psicologiche il CIR, anche per
gli utenti di questo progetto, sta lavorando in stretta
collaborazione con il Centro per lo Studio e il Tratta-
mento delle Patologie Post-Traumatiche e da Stress del-
l’Azienda Ospedaliera San Giovanni Addolorata di
Roma, che ha sviluppato un’esperienza specifica nella
diagnosi, cura e certificazione di pazienti sopravissuti
a tortura. Il Progetto fornisce allo staff medico-psicolo-
gico la mediazione linguistico-culturale e le informa-
zioni legate alla storia e utili alla valutazione clinica
del caso, nonché i medicinali non coperti dal Servizio
Sanitario Nazionale.
Tra le varie opzioni terapeutiche sono iniziati due per-
corsi di riabilitazione psico-sociale, a forte valenza te-
rapeutica. Oltre al laboratorio di riabilitazione
psicosociale di teatro, è stato attivato anche un labo-
ratorio artistico-artigianale.

CIR capofila del Progetto FER “In casa, in famiglia”

Data inizio: luglio 2010. Conclusione: giugno 2011. 
Il CIR è  stato capofila del progetto “In casa, in fami-
glia”, sostenuto dall’Unione europea-Fondo Europeo
per i Rifugiati e dal Ministero dell’Interno (Fondo Euro-
peo per i Rifugiati) 
Tramite il progetto si è cercato di rafforzare l’inseri-
mento socioeconomico ed alloggiativo di nuclei mo-
noparentali e categorie vulnerabili sui territori di Roma,
Napoli e Bergamo.
Tutti gli interventi realizzati all’interno del progetto sono
stati mirati alla costruzione di percorsi personalizzati

e articolati e hanno puntano a valorizzare in ambito
formativo e lavorativo le risorse dell’utente, includendo
sempre una particolare attenzione al sostegno della
genitorialità. Attraverso una presa in carico globale,
volta a supportare i diversi aspetti del percorso d’au-
tonomia, il progetto ha sostenuto 13 percorsi d’inseri-
mento alloggiativo autonomo e 47 percorsi di
sostegno e rafforzamento dei meccanismi di inclu-
sione socio-economica propedeutici all’autonomia al-
loggiativa.
Partner del progetto sono stati: a Napoli la Coopera-
tiva sociale Dedalus; a Bergamo: la Cooperativa im-
presa sociale Ruha.

“Intrecciare Percorsi, Integrare persone” 2

Data inizio attività: luglio 2010. Conclusione: giugno
2011. 
Il Programma FER ha consentito la realizzazione della
seconda annualità del progetto “Intrecciare Percorsi,
Integrare persone”.
Il progetto si prefiggeva come obiettivo il potenzia-
mento di percorsi di integrazione socio economica
per 45 persone in protezione internazionale, partico-
larmente vulnerabili attraverso 4 azioni specifiche: 1.
sostegno all’autonomia alloggiativa, 2. sostegno al-
l’inserimento lavorativo, 3. sostegno al riconoscimento
delle professionalità e studi pregressi e formazione
professionale. 4. Tutela della salute.
I territori coinvolti, oltre Roma (18 destinatari), erano
Napoli (10 destinatari), Caserta (10 destinatari) e An-
cona (7 destinatari).
Il progetto ha raggiunto e ampiamente triplicato
l’obiettivo numerico originario, coinvolgendo e sup-
portando nel loro percorso di autonomia 172 destina-
tari finali.
Al progetto hanno partecipato come partner, per la
città di Napoli, SMILE Campania, per la città di Ca-
serta il Comitato per il Centro Sociale e per Roma il
Consorzio Idea Agenzia per il Lavoro s.c.s.
Nei quattro territori, in considerazione della partico-
lare vulnerabilità dell’utenza, sono state create equipe
multidisciplinari in grado di implementare interventi ar-
ticolati. Le equipe (operatori sociali, operatori legali,
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medici e psicologi) erano formate da operatori del
CIR, del Comitato per il Centro Sociale e da operatori
e professionisti dei servizi territoriali con i quali si sono
conclusi accordi e/o intese di collaborazione.  
La presa in carico da parte degli operatori del CIR e
dei partner territoriali si è declinata attraverso un ap-
proccio olistico e integrato, volto a sostenere la per-
sona nel percorso individuale di integrazione.
Partendo dall’analisi delle esigenze/risorse degli
utenti e del contesto territoriale, si sono elaborati per-
corsi di autonomia individuali e sostenibili. Sulla base
delle esigenze/necessità emerse durante i colloqui in-
dividuali, sono state, infatti, elaborate e predisposte
risposte e strumenti progettuali attinenti alle differenti
aree - alloggio, salute, formazione e lavoro – che co-
stituiscono aspetti essenziali del processo di integra-
zione. 

Progetto FER “Elaborating a Common Interdisciplinary
Working Methodology (Legal-Psychological) to Guar-
antee the Recognition of the Proper International Pro-
tection Status to Victims of Torture and Violence” –
Maieutics 

Dal luglio 2011 è iniziato il Progetto Maieutics di cui
il CIR è il capofila. co-finanziato dalla Commissione
Europea Direzione Generale Affari Interni con il Fondo
Europeo per i Rifugiati – Azioni Transnazionali 2010.  
Il Progetto Maieutics, della durata di 15 mesi, mira a
garantire il riconoscimento dello status di protezione
internazionale alle vittime di tortura e  di violenza, at-
traverso l’elaborazione di una metodologia di lavoro
interdisciplinare legale e psicologica. 
Il progetto coinvolge 5 paesi (Grecia, Italia, Romania,
Paesi Bassi e Regno Unito), all’interno dei quali sono
stati coinvolti, in qualità di partner, associazioni con
un’elevata esperienza nel campo dell’assistenza ai ri-
chiedenti asilo e rifugiati vittime di tortura e violenza,
sia da un punto di vista legale che psicologico, non-
ché esperti individuali. 
Sono partner del progetto Maieutics: 
• il Greek Council for Refugees (Grecia); 
• la ICAR Foundation e il Romanian National Coun-

cil for Refugees in Romania; 
• il Centrum ‘45 (afferente al gruppo Stichting Arq

Psychotrauma Expert Groep) in Olanda 
• La Medical Foundation for the Care of Victims of

Torture nel Regno Unito.
Il progetto parte dal presupposto che un approccio
multidisciplinare legale e psicologico nelle attività di
orientamento e assistenza rivolte a richiedenti asilo e
rifugiati vittime di tortura e traumi estremi nella fase di
avvio della procedura d’asilo e nel corso del suo svol-
gimento o eventualmente nella fase dell’appello,
possa avere un riflesso positivo sia per quanto ri-
guarda il riconoscimento di uno status di protezione
corrispondente ai reali bisogni di protezione della per-
sona (riducendo quindi anche la necessità di fare ap-
pello avverso la decisione adottata da una
commissione di eleggibilità in prima istanza), sia per
quanto riguarda la riduzione dei rischi di traumatizza-
zione secondaria. 
Per l’attuazione del progetto, i partner seguono un ap-
proccio scientifico che si svolgerà in più fasi: inizial-
mente si provvederà alla raccolta degli strumenti
giuridici e psicologici esistenti a livello teorico e pra-
tico riguardante l’attività di orientamento psicologico-
legale, all’elaborazione della metodologia di lavoro
legale/medico-psicologica, sulla base delle migliori
pratiche in essere, dello scambio delle esperienze ac-
quisite e di interviste con attori rilevanti e richiedenti
asilo e rifugiati vittime di tortura e violenza.
Successivamente si attuerà una verifica del modello
elaborato, sulla base di una sua sperimentazione su
un numero identificato di beneficiari finali per poi pro-
cedere al perfezionamento del modello,di una meto-
dologia comune che sarà poi condiviso a livello
europeo.  
La metodologia di lavoro proposta verrà riassunta in
un manuale operativo contenente i principali risultati
del progetto e le procedure elaborate, manuale che
sarà ampiamente distribuito in tutti gli Stati membri che
partecipano al progetto. Sono previsti altresì eventi
nazionali di formazione in ciascuno stato parte del-
l’iniziativa, per illustrare e condividere la nuova meto-
dologia predisposta.

(Martina Socci e Maria de Donato)
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“Improving the Implementation of the Right to Asylum
for Unaccompanied Children within the European
Union” (2011-2012)

Oggi sono circa 100.000 i minori non accompa-
gnati di nazionalità extraeuropea (Afghanistan, Soma-
lia, Eritrea, Repubblica Democratica del Congo e
Iran) presenti all’interno dei 27 Stati membri.
Dal 2006, la Commissione Europea ha proposto una
strategia volta a promuovere e proteggere efficace-
mente i diritti del minore nel quadro delle politiche in-
terne ed esterne all’UE. 
Numerose norme comunitarie cercano di rendere ef-
fettivo tale diritto: la direttiva 2005/85/CE relativa
alle norme riguardanti la procedura di riconoscimento
e di revoca dello status di rifugiato negli Stati membri
(art. 17); la direttiva 2003/9/CE relativa alla norma
per l’accoglienza dei richiedenti asilo (art. 19) conte-
nenti le disposizioni specifiche e infine il regolamento
n° 343/2003 detto Dublino II. Quest’ultimo com-
porta ugualmente una disposizione relativa ai minori
non accompagnati di nazionalità extraeuropea (art.
15.3).
Grazie alla sua esperienza più che quarantennale nel-
l’ambito del diritto d’asilo, l’associazione France Terre
D’Asile, membro dell’ECRE e capofila del progetto, si
propone di realizzare, nell’ambito del progetto,  uno
studio sulle pratiche concernenti il diritto d’asilo per i
minori non accompagnati presenti nel territorio comu-
nitario, con la collaborazione di sei organizzazioni
partner (tra ONG e associazioni no profit):
1) Shelter Safe House (Lituania);
2) Consiglio Italiano per i Rifugiati (Italia);
3) Institute for Rights Equality and Diversity (Grecia);
4) Hungarian Helsinki Committee ( Ungheria);
5) Terre des Hommes Deutschland ( Germania);
6) International Humanitarian Initiative Foundation

(Polonia).

Il progetto ha per obiettivo l’analisi delle procedure e
delle pratiche dei 27 Stati membri inerenti l’attuazione
del diritto d’asilo per i minori stranieri non accompa-
gnati. Esso si propone di identificare gli ostacoli che
impediscono la piena implementazione di tale diritto
ma anche le buone pratiche dei singoli Stati, al fine
di fornire alle istituzioni comunitarie degli indicatori ri-
guardanti l’applicazione delle norme attuali e quelle
concernenti le future esigenze normative. 
Il fine ultimo del progetto è rafforzare il diritto di cia-
scun minore a richiedere l’asilo sul territorio del-
l’Unione Europea, in conformità all’ articolo 22 della
Convenzione Internazionale sui Diritti del Fanciullo.
Il progetto è iniziato nel gennaio 2011 e terminerà
con la conferenza di presentazione dei risultati della
ricerca, che si terrà a Budapest (in Ungheria), nell’ot-
tobre del 2012.

(Maria de Donato)

PROGETTO “GENSEN”

Il progetto GenSen –cofinanziato dalla Commissione
Europea- è realizzato dalla Commissione Spagnola
di aiuto al Rifugiato (CEAR) come organizzazione ca-
pofila, in partneriato con altre 4 organizzazioni euro-
pee: France Terre d’Asile (Francia), Hungarian Helsinki
Committee (Ungheria), il Consiglio Italiano per i Rifu-
giati-CIR (Italia) e Asylum Aid (Regno Unito). Il progetto
è iniziato il 1/10/2010 e terminerà a marzo 2012.

L’obiettivo principale del progetto è di accrescere la
parità di genere e di fornire ulteriori misure di prote-
zione per richiedenti asilo vulnerabili nell’ambito delle
procedure di asilo a livello europeo. L’iniziativa in-
tende contribuire ad armonizzare l’implementazione
dei principali strumenti legali in materia di asilo con
un approccio di genere. 

Ulteriori obiettivi sono:

1. assicurare l’accesso alla procedura e ad una ef-
fettiva protezione a donne e LGBT (Persone Lesbi-
che, Gay, Bisessuali e Transgender) in situazione
di vulnerabilità; 
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2. prendere in carico i loro bisogni specifici, affinchè
vi sia adeguata assistenza ed orientamento; 

3. assicurare che non vi sia discriminazione nei con-
fronti di donne e LGBT. 

Il progetto consiste in una ricerca comparata a livello
europeo, in un programma di capacity building per
gli stakeholders a livello nazionale ed uno scambio di
buone pratiche tra i partner del progetto. 

Verrà realizzato un rapporto finale sulle conclusioni e
le raccomandazioni per identificare meccanismi ap-
propriati per inserire la prospettiva di genere all’in-
terno delle procedure di asilo. Questi meccanismi
potrebbero includere lo sviluppo di linee guida a li-
vello europeo, delle migliori pratiche per l’attuazione
di strumenti già esistenti al fine di accrescere la parità
di genere all’interno delle procedure di asilo (come
ad esempio le Linee guida sul genere dell’UNHCR o
linee guida già esistenti negli Stati Membri) e l’identi-
ficazione di buone pratiche da poter condividere at-
traverso la cooperazione pratica integrata nel lavoro
dell’EASO (European Asylum Support Office).

Le attività da svolgere includono: 

1) Organizzazione di MEETING TRANSNAZIONALI
in Francia ed in Spagna per condividere gli sviluppi
della ricerca e coordinare l’attuazione delle attività (in-
cluse: l’assistenza per la ricerca comparata ed i rap-
porti a livello nazionale, il contenuto dei seminari e
dei workshop). Il 2° Meeting si è svolto tra il 26 e il
27 settembre 2011 a Parigi. 

2) Promozione di TRAINING REGIONALI in Francia,
Spagna ed Ungheria sulle tematiche di genere e le
politiche sull’asilo. I training regionali sono indirizzati
agli stakeholders che partecipano alla ricerca prelimi-
nare sulle prassi attuali.

3) Realizzazione di una RICERCA COMPARATA
SULLE PRASSI ATTUALI- La ricerca è attuata da:
Regno Unito (con la Svezia), Ungheria (con Romania),
Francia (con il Belgio), Spagna (con il Portogallo) e
Italia (con Malta) sulla legislazione e le prassi, nonché
sulla conoscenza e l’applicazione del concetto di ge-
nere nelle procedure di asilo.

4) Organizzazione di WORKSHOP NAZIONALI per
identificare allo stesso tempo le prassi in uso e costi-
tuire strumenti di protezione nei 5 paesi partner. 

5) Realizzazione di un RAPPORTO EUROPEO: i 9

rapporti nazionali sui risultati a livello nazionale e rac-
comandazioni nei 5 paesi partner saranno sottoposti
al capofila del progetto e quindi sarà pubblicato un
solo rapporto a livello europeo. 

6) Organizzazione di un SEMINARIO FINALE: a
Bruxelles per presentare il rapporto europeo ai rap-
presentanti del Parlamento Europeo, alla Commis-
sione europea, all’UNHCR e alle altre
organizzazioni europee, compresi i partner del pro-
getto.

(Daniela Di Rado)
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1- LIBIA: 

PROGETTO ‘PONTE’ 
Dalla fine del 2010 il Ministero dell’Interno italiano-Di-
partimento per le libertà civili e l’immigrazione-Direzione
Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo
ha co-finanziato un Progetto “Ponte”- coordinato dal CIR-
teso a supportare le attività in favore di migranti e rifugiati
in Libia, oltre che a monitorare la Legge libica sull’immi-
grazione ed in particolare il processo di regolarizza-
zione dei migranti irregolari ed assicurare la continuità
di metodologia  ed esperienza tra funzionari ed opera-
tori dei centri e di rilevanti uffici ministeriali. 
Il progetto “Ponte” in Libia prevedeva un periodo di at-
tuazione dal 1° dicembre 2010 al 30 aprile 2011. Gli
avvenimenti politici e la guerra civile hanno di fatto im-
posto una divisione di questo periodo in due. Nella
prima parte, fino al 17 febbraio 2011, le attività si sono
regolarmente svolte come previsto dal piano attività.

Assieme al partner libico IOPCR, il CIR ha iniziato a vi-
sitare regolarmente i centri di detenzione di Zwara, Sur-
man, Twisha, Zawia e Gharabouli per monitorare
quanto la nuova legge sull’immigrazione (Act 19 del
2010) avesse influenzato la gestione dei movimenti mi-
gratori misti. E’ stato verificato – confermato anche dalle
informazioni che arrivavano dalla gente fuori dai centri
– che in effetti non molto fosse cambiato. Finito l’effetto
mediatico e scaduti i documenti temporanei (tre mesi)
che consentivano la regolarizzazione dei migranti irre-
golari, non e’ stato possibile sapere quanti l’avessero ot-
tenuta, anche se in città era visibile un aumento di
africani al lavoro, evidentemente regolarizzati, per esem-
pio come operatori ecologici. 
Nel frattempo erano iniziati di nuovo i rastrellamenti di
migranti irregolari e i centri si stavano di nuovo riem-
piendo. Visti i numeri e i tipi di nazionalità (Nigeria,
Ciad, Ghana, Niger, Sudan, Mali, Egitto) di Twisha e
Sebha, stava certamente ricominciando a funzionare il
sistema di deportazioni al paese di origine. L’elemento
nuovo e importante (dovuto all’effetto mediatico del caso
Misrata-Brak) era che tra i nuovi detenuti nei centri non
c’erano più ne’ eritrei ne’ somali. 
In questo periodo sono stati forniti aiuti umanitari nei

centri per migranti di Zwara, Zurman, Twisha, Zawia e
Gharabouli, inclusa la distribuzione di medicinali, ma-
teriale igienico e per la pulizia personale e dei locali,
coperte e materassi. Inoltre è stato visitato il centro di
Sebha nel sud del paese. Sono stati anche effettuati i
primi interventi per il ritorno volontario assistito.  

Il CIR ha partecipato alla Conferenza Euromediterranea
a Napoli, organizzata dal Ministero dell’Interno dall’8
al 9 febbraio 2011, insieme al Segretario Generale del-
l’organizzazione libica IOPCR e a funzionari del Mini-
stero dell’Interno libico. 

Il 20 gennaio si è tenuta a Tripoli una riunione con una
delegazione della Commissione Europea di Bruxelles.
La Commissione Europea era rappresentata da fun-
zionari delle Relazioni Esterne, della Cooperazione e
della Direzione Generale Affari Interni, nonché da un
funzionario Frontex. Il CIR ha partecipato insieme al-
l’Iopcr e all’Icmpd. Scopo della riunione è stata la dis-
cussione su future iniziative della Commissione Europea
nel settore delle migrazioni in Libia. 
Dopo il 17 febbraio, la situazione in Libia è precipitata,
tanto che al coordinatore CIR dell’ufficio in Libia, a Roma
per una missione, è stato fortemente sconsigliato di ripar-
tire per Tripoli sia dalla Farnesina, sia dall’Ambasciata
italiana a Tripoli. L’ufficio del CIR a Tripoli ha continuato
a funzionare ancora per qualche settimana e poi è stato
temporaneamente chiuso per motivi di sicurezza. 
Dal 20 febbraio fino alla fine di aprile le attività, nell’am-
bito di un contesto radicalmente cambiato, si sono svolte
dal nostro ufficio di Roma in coordinazione con i nostri
colleghi nell’ufficio di Tripoli. Nonostante le  difficoltà
nelle telecomunicazioni, è stato mantenuto un coordina-
mento quotidiano, tanto con i colleghi locali di naziona-
lità libica, quanto con il partner IOPCR, l’OIM,
l’Ambasciata italiana e il Vescovo Martinelli con i sacer-
doti del Vescovado, nonché con i rappresentanti delle
comunità somala e eritrea sul posto.

La situazione che si è venuta a creare era la seguente:
- I centri si erano svuotati. Il regime vi ha fatto razzia di
“manodopera” forzata e a basso costo per le milizie mer-
cenarie. I migranti che non hanno accettato sono stati
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lasciati liberi (anche se sembra che in alcuni posti, come
a Misrata, alcuni abbiano pagato il rifiuto con la morte)
anche perché i poliziotti servivano altrove. 
- Mentre tutti gli stranieri partivano – anche molti migranti
africani riuscivano ad essere evacuati dalle loro amba-
sciate – era rimasto il problema più grande dei rifugiati
e dei richiedenti asilo (eritrei, somali, alcuni etiopici e su-
danesi) che non avevano ambasciate a cui rivolgersi. 

Assieme ai colleghi libici dell’IOPCR, il CIR ha quindi ini-
ziato un programma in collaborazione con la Chiesa
cattolica (diventata sempre più centro di riferimento per
questa gente) attraverso:
- aiuti finanziari per generi di prima necessità (medicine,
cibo, affitti…);
- ascolto, consiglio e intervento sui singoli casi che ave-
vano requisiti (ricongiungimento familiare, visto per con-
tratti di lavoro, vulnerabili) per andare in Europa ma
erano ancor più in difficoltà a causa della situazione;
- informazione, advocacy e lobby, per sensibilizzare
l’opinione pubblica e le istituzioni sulla situazione e pro-
muovere interventi di protezione nei loro confronti e di
evacuazione;
- interventi diretti di emergenza e assistenza anche al
confine con la Tunisia;
- continuità del monitoraggio e dell’analisi sull’evolversi
della situazione, specialmente riguardo a quella di mi-
granti e rifugiati, dando priorità alle attività con i mass
media, i politici e le istituzioni (italiane ed europee) per
sensibilizzare e promuovere le scelte politiche più appro-
priate.

Com’è noto il Vescovado di Tripoli ha assunto un ruolo
centrale di assistenza e protezione di oltre 6000 rifugiati
provenienti dal Corno d’Africa ed il CIR ha sostenuto
questa essenziale attività umanitaria. 
In questo contesto, il CIR ha fortemente sollecitato l’eva-
cuazione umanitaria di gruppi di questi rifugiati, non
solo verso l’Italia ma anche in altri Stati dell’Unione Eu-
ropea. Il 28 febbraio è stato lanciato un appello al Pre-
sidente del Consiglio Europeo, alla Vice Presidente della
Commissione Europea Ashton e alla Commissaria Mal-
mström, nonché al Ministri Frattini e Maroni. Il 3 marzo
si è svolto a Bruxelles un incontro con la Commissaria
Malmström sul tema dell’evacuazione umanitaria e sulla
sorte dei rifugiati intrappolati in Libia a cui il CIR ha par-
tecipato. Fino al momento in cui la guerra civile non ha
bloccato qualunque possibilità di evacuazione – la-
sciando ai rifugiati l’unica scelta dei viaggi della dispe-
razione via mare – all’appello ha risposto positivamente
soltanto l’Italia con il trasferimento da Tripoli a Crotone
di due gruppi di rifugiati, prevalentemente composti da

eritrei tra cui molte donne e bambini, a cura dell’aero-
nautica militare. Queste difficili operazioni sono state se-
guite in un’eccellente collaborazione tra il Vescovo
Martinelli, l’Ambasciata italiana a Tripoli, i Ministeri degli
Esteri e dell’Interno e il CIR.

In considerazione dell’imprevedibile scenario in Libia le
attività del CIR in quest’ultimo periodo, anche se non pre-
viste dal progetto, sono state rese possibili dalla nostra
presenza in Libia, dai contatti stabiliti e grazie al progetto
“Ponte”. 

PROGETTO “NUOVA LIBIA 2011”

A inizio settembre 2011, i nostri contatti in Libia ci hanno
informato delle grandi difficoltà che migranti e rifugiati
stavano affrontando in Libia al concludersi della crisi pro-
vocata dal conflitto interno e del fatto che il governo di
transizione ha chiesto l’impegno di IOPCR in questo set-
tore.

Il CIR, sulla base delle informazioni forniteci, prende la
decisione di  una graduale ripresa delle attività in Libia
nel momento in cui le condizioni minime di sicurezza
siano garantite.
A novembre il capo progetto CIR realizza a Tripoli una
prima missione “go and see”; durante la visita, incontra
rappresentanti di UNHCR Tripoli, Caritas Libia e del Ve-
scovado di Tripoli, dell’Ambasciata italiana, del nuovo
Ministero della Giustizia, di varie organizzazioni libiche
ed internazionali. La visita conferma la situazione molto
allarmante dei migranti sub-sahariani ancora presenti in
Libia, target di azioni violente. 
Di fronte a questa drammatica situazione, il CIR ha
quindi ritenuto necessario presentare un progetto per riat-
tivare la sua attività a sostegno dei migranti. Il Ministero
dell’Interno ha tempestivamente approvato il progetto
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“Nuova Libia 2011”, che  diventa operativo dal 1° di-
cembre 2011, per la durata di un mese. 

I partner per questo progetto sono: la Caritas della
Chiesa Cattolica di Tripoli (che il CIR ha sostenuto a di-
stanza durante tutto il periodo del conflitto quando erano
gli unici sul posto ad assistere le persone in difficoltà) e
l’OIM-Organizzazione Internazionale per le Migrazioni
(che ha continuato ad aiutare i migranti che volevano
rientrare nel loro paese). 
Durante il progetto, il capo missione CIR effettua tre mis-
sioni a Tripoli. 
Questi i risultati delle azioni portate a termine dal CIR in
collaborazione con i partners in loco dal 1 al 31 dicem-
bre 2012:

1- tramite la Caritas Tripoli sono state: 
a. sostenute finanziariamente 121 famiglie (prove-
nienti da Nigeria, Ghana, Benin,Costa
d’Avorio,Mauritania, Camerun, Togo, Sudan e Filip-
pine);
b. sostenute spese mediche per decine di migranti;
c. sostenute le spese scolastiche per 19 minori, figli
di migranti;
d. realizzate attività nel centro di Sidi Bilal miglio-
rando la situazione di 185 migranti detenuti (prove-
nienti da Nigeria, Ghana, Mali, Ciad, Niger e
Sudan) e contribuito alla liberazione di molti di loro.

2- Grazie al cofinanziamento del CIR attraverso il pro-
getto “Nuova Libia”, in collaborazione con IOM è stato
effettuato un charter per il ritorno volontario di migranti
in Nigeria.

Il finanziamento da parte del progetto “Nuova Libia” di
strutture ed equipaggiamento ai centri gestiti dalla Cari-
tas, assicurerà la continuità del lavoro di assistenza ai
migranti; La positiva esperienza di collaborazione con
l’IOM permetterà future simili azioni di rimpatrio volonta-
rio dei migranti che ne faranno richiesta.

2 - ALGERIA: 

Progetto del CIR per rifugiati e migranti in Algeria
“Rafforzare la protezione dei migranti e le capacità di
gestione di flussi migratori misti”

Il progetto è co-finanziato dalla Commissione Euro-
pea, nell’ambito del Programma tematico di coope-
razione con i paesi terzi in materia di migrazione e
asilo, con il cofinanziamento del Ministero dell’In-
terno Italiano, Dipartimento per le Libertà Civili e l’Im-
migrazione.

Per la prima volta in veste di capofila, il CIR ha av-
viato attività in favore di migranti e rifugiati che si tro-
vano fuori dal continente europeo, in Algeria con il
progetto "Algérie: Renforcer la protection des migrants
et les capacités de gestion des flux migratoires mixtes". 
L’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati
– UNHCR, ufficio di Algeri - è partner del progetto in-
sieme all’Unione Forense per la Tutela dei Diritti del-
l’Uomo (UFTDU) e all’International Centre for
Migration Policy Development (ICMPD), organizza-
zione intergovernativa con sede a Vienna. Il progetto
è attuato in stretta collaborazione con un istituto pub-
blico indipendente, la Commissione algerina Consul-
tativa per la Promozione e la Protezione dei Diritti
dell’Uomo (CNCPPDH). 
E’ prevista anche la collaborazione con vari enti non
governativi algerini di assistenza umanitaria e promo-
zione dei diritti umani.
Tra le attività del progetto : 
• la realizzazione di uno studio sui flussi migratori

misti in Algeria e sulla loro gestione; 
• l’organizzazione di attività di capacity-building ri-

volte alle autorità che si occupano della gestione
dei flussi migratori misti in Algeria, fra cui: orga-
nizzazione di visite studio in Italia al fine di cono-
scere/studiare il sistema di accoglienza e la
procedura per il riconoscimento della protezione
internazionale e sessioni di formazione in Algeria
su particolari tematiche legate a migrazione e
asilo;

• la realizzazione di attività di assistenza diretta ri-

38

ATTIVITA’ DEL CIR - RAPPORTO 2011

NUMERO 7-8/2012 - LUGLIO-AGOSTO 2012

Attività nel 
Nord Africa

cirnotizie

COmmIssIONE 

EUrOPEA

Progetto cofinanziato da

Programma tematico di coopera-

zione con i paesi terzi in materia

di migrazione e asilo



volte a rifugiati e migranti in Algeria, fra cui: attività
di orientamento e assistenza socio-legale, di primo
soccorso anche all’interno dei centri di detenzione,
di assistenza al ritorno volontario.

• attività di sensibilizzazione rivolte all’opinione pub-
blica algerina, con il coinvolgimento dei media e
della società civile.

• l’organizzazione di una conferenza internazionale
ad Algeri nel 2013.

ATTIVITA’ SVOLTE:

1° SEMINARIO - Il 25 maggio si è tenuto ad Algeri il
primo seminario, che ha visto la partecipazione di
rappresentanti di molti Ministeri algerini, dei sindacati,
e di  organizzazioni della società civile algerina; l’in-
contro ha permesso di gettare le basi per la prima ri-
cerca complessiva sui flussi migratori misti e sulla
gestione del fenomeno migratorio.
Presieduto dal Presidente della CNCPPDH, Maitre Fa-
rouk Ksentini, e con la presenza del capo progetto
Gino Barsella, il workshop ha dato occasione per di-
scutere sull’attualità della presenza di rifugiati e mi-
granti entrati in territorio algerino dalla Libia. 
Nel progetto del CIR l’ICMPD è il partner responsabile
per la ricerca in collaborazione con l’Istituto algerino
CREAD. Presenti anche il Direttore del CIR Christopher
Hein e il Presidente dell’UFTDU, Avvocato Mario
Lana. 

2° SEMINARIO -Il 25 ottobre  si è svolto ad Algeri il
II Seminario di formazione rivolto a membri del Parla-
mento, funzionari di vari ministeri interessati, avvocati
e rappresentanti della società civile algerina. In occa-
sione del 60° anniversario della Convenzione di Gi-
nevra del 1951 sullo status di rifugiato, per la prima
volta in Algeria si è affrontato il tema della protezione
dei rifugiati e dei richiedenti asilo, nonché dei mi-
granti.
Al Seminario, organizzato dall’Ufficio Locale del Pro-
getto (BLP) di Algeri insieme alla CNCPPDH, sono in-
tervenuti i rappresentanti dell’UNHCR e dell’UFTDU,
insieme agli altri partner del Progetto. Sono intervenuti
anche i rappresentanti delle associazioni algerine in
difesa dei diritti delle donne, dei bambini e delle per-
sone disabili. 
Nelle raccomandazioni emerse dal dibattito, è stato
chiesto al Governo e al Parlamento algerino di attuare
gli impegni internazionali sottoscritti dall’Algeria, in-
nanzitutto attraverso le ratifiche della Convenzione di
Ginevra, della Convenzione Africana sui Rifugiati del
1969 e della Convenzione di New York sui diritti dei

lavoratori migranti e delle loro famiglie. 
Si è anche prospettata l’istituzione di un Osservatorio
regionale sui flussi migratori misti. 
Il Direttore del CIR Christopher Hein ha presieduto il Se-
minario insieme con il Presidente della Commissione Na-
zionale per i Diritti Umani dell’Algeria avv. Farouk
Ksentini.

Assistenza a rifugiati e migranti vulnerabili  

Il CNCPPDH e l’UNHCR hanno collaborato, permettendo
agli operatori BLP di arrivare ad incontrare  persone e deter-
minare i loro bisogni più urgenti. Gli individui e le famiglie
assistite sono stati classificati in diversi gruppi, dando prece-
denza ai casi più gravi e vulnerabili. Sono state assistite
molte famiglie con bambini, malati e disabili. E’ stato fornita
assistenza alloggiativa, cibo, latte, pannolini, kit igienici-
sanitari, materassi, coperte, cappotti pesanti per l’inverno;
sono stati portati avanti corsi di formazione lavorativa. 
Alcuni casi, infine, sono stati indirizzati ad altre associazioni
e ONG, che erano più competenti in base alle loro esigen-
ze.
Sono stati assistiti: 238 rifugiati e migranti, tra cui 50
bambini e 38 donne. Sono stati organizzati corsi di
formazione per 12 uomini e 2 donne. 
Le persone assistite provengono dal Camerun, dalla Costa
d’Avorio e dalla Libia e da altri paesi dell’Africa Subsahari-
ana.
Sono stati assistiti anche alcuni algerini; a seguito della
guerra civile in Libia, infatti, per molti algerini che lavoravano
nel paese si è creata una difficile situazione; molti sono stati
costretti a fuggire e tornare in patria, dopo aver perso tutto
quello che avevano: così alcuni algerini sono stati inclusi nel
programma di assistenza, in particolare gli individui e le
famiglie più vulnerabili.

(Gino Barsella)
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COMMISSIONE EUROPEA – La Commissione so-
stiene l’attività del CIR co-finanziando  diversi  pro-
getti.

UNHCR- L’Alto Commissariato ONU per i Rifugiati
ha sostenuto l’azione del CIR sin dal 1990, anno
della sua costituzione. 
La collaborazione tra il CIR e l’UNHCR è proseguita
in questi anni su diversi livelli: 
• attività congiunta pressoché quotidiana per casi in-

dividuali di richiedenti asilo e rifugiati o gruppi di
loro; 

• interventi riguardanti la protezione e l’assistenza di
gruppi e categorie più svantaggiate di rifugiati; 

• promozione di una normativa organica sul diritto
d’asilo; 

• collaborazione nella promozione e organizza-
zione congiunta di corsi, di attività di formazione
e seminariale; 

• consultazioni reciproche su temi d’attualità e attività
di sensibilizzazione pubblica. 

Il CIR, insieme ad altri enti di tutela, prende parte alle
riunioni del “Tavolo asilo”, promosso e coordinato dal-
l’UNHCR.  Oltre che per l’Italia, la collaborazione è
proseguita anche per le attività promosse nel Nord
Africa – in particolare in Libia e Algeria- a sostegno
dei rifugiati e dei migranti. 

ECRE – Il CIR è il membro italiano dell’ECRE, il Con-
siglio Europeo per i Rifugiati e gli Esuli, organismo che
riunisce una settantina di associazioni e organizza-
zioni impegnate nella difesa dei diritti dei rifugiati in
diversi Paesi Europei.  
Nel’ambito dell’Annual General Conference, pro-
mosso a Malta nell’ottobre 2011, il Direttore del CIR
ha moderato il Panel Discussione dedicato alla “Pri-
mavera araba” (ved. Calendario). 

Nell’ambito dell’ECRE, il CIR partecipa ai lavori di
ELENA (il network legale Europeo per l’Asilo coin-
volge oltre 2.000 tra avvocati e consulenti legali di
tutta Europa) e dell’ECRAN- Network Europeo per la

Promozione, che agiscono per la promozione e rea-
lizzazione di attività di formazione e advocacy  a li-
vello europeo e nazionale sul tema dei rifugiati e del
diritto d’asilo. 

ALTRE COLLABORAZIONI In occasione di progetti ed
eventi, o per incontri formativi e di sensibilizzazioni
sulle questioni migratorie e dell’asilo, il CIR collabora
attivamente con le più importanti organizzazioni com-
petenti nella materia del diritto d’asilo, delle migra-
zioni e dei diritti umani. 
Il CIR collabora, tra gli altri, con l’ICMC- International
Catholic Migration Committee, con l’OIM-Organiz-
zazione Internazionale per le Migrazioni e l’Istituto
Internazionale di Diritto Umanitario di Sanremo. 

Il CIR è inoltre membro dell’Euro-Mediterranean
Human Rights Network (EMHRN)- gruppo di lavoro
su Migrazione e Asilo, che raccoglie 80 organizza-
zioni, associazioni e istituzioni di 30 paesi della re-
gione che si occupano della difesa dei diritti umani. 
Il CIR ha partecipato nel maggio 2011 a Rabat al
Meeting internazionale del gruppo di lavoro e ad una
missione in Tunisia (ved. Calendario).   

SITO INTERNAZIONALE ‘MICHIGAN MELBOURNE
REFUGEE CASELAW’ (prof. Hathaway)-Continua la
partecipazione del CIR all’aggiornamento del sito fon-
dato dal Rettore dell’Università di Legge di Melbourne
James Hathaway Michigan-Melbourne Refugee Case-
law site (http://www.refugeecaselaw.org), una
banca dati che raccoglie decisioni provenienti dalle
Corti di ventotto Paesi, sul riconoscimento dello status
di rifugiato; la raccolta è curata dalla Facoltà di Legge
dell’Università del Michigan. 

(Luca C. Zingoni)
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Progetto “Knowledge-based Armonization of Euro-
pean Asylum Legislation through Exchanging Informa-
tion and Building on Existing Best Practices”

Il progetto “Knowledge-based Armonization of Euro-
pean Asylum Legislation through Exchanging Informa-
tion and Building on Existing Best Practices”
implementato dall’Hungarian Helsinki Committee in-
sieme a CIR, Asociación Comisión Católica Española
de Migración (ACCEM), Cruz Roja Española e Euro-
pean Council on Refugees and Exile (ECRE) e co-finan-
ziato dalla Commissione Europea, nasce in risposta alla
constatazione della lentezza che ha caratterizzato il pro-
cesso di armonizzazione del settore dell’asilo a livello
europeo. Tale ritardo appare riconducile da una parte
all’assenza di corsi e strumenti di formazione che siano
di qualità e in grado di raggiungere più Paesi e più attori
rilevanti, dall’altra dall’inefficacia dimostrata dai pochi
strumenti esistenti nel coinvolgere quei soggetti atti ad
esercitare un impatto rilevante sul processo decisionale
in materia di asilo. 
In questo contesto il progetto mira a raggiungere molte-
plici scopi: 
• in primo luogo intende migliorare le conoscenze in

materia di diritto di asilo dei funzionari operanti nel
settore, degli avvocati, dei giudici e del personale
delle ONG, ponendo particolare attenzione alle re-
gioni europee tradizionalmente più deboli in questo
campo o scarsamente rappresentate in eventi inter-
nazionali di formazione di alta qualità (Regione me-
diterranea e Stati dell’Europa dell’Est); 

• in secondo luogo il progetto mira a contribuire all’or-
ganizzazione di corsi di formazione standardizzati
e di alta qualità attraverso il rafforzamento dello Eu-
ropean Asylum Curriculum, da realizzarsi mediante
la promozione del The Refugee Law Reader nelle ini-
ziative di formazione intraprese dalle organizzazioni
operanti nel settore. 

• in terzo luogo il progetto intende identificare e pro-
muovere le prassi giuridiche esemplari relative a temi
fondamentali del diritto di asilo europeo e internazio-
nale esistenti nei Paesi dell’UE e integrare i risultati di
questa ricerca nei tradizionali corsi di formazione sul
diritto dei rifugiati. 

• in ultimo luogo il progetto mira a monitorare il seguito
dato al livello nazionale alla giurisprudenza in mate-

ria di asilo dalla Corte di Giustizia dell’UE e promuo-
vere un approccio armonizzato. 

Per raggiungere tali obiettivi sono in corso le seguenti at-
tività: 
• organizzazione di corsi di formazione per funzionari

operanti nel settore dell’asilo, avvocati, giudici, ac-
cademici, personale delle ONG ad Atene, Buda-
pest, Madrid e Roma; nel maggio 2011 è stato
promosso a Roma il seminario “LA PROTEZIONE IN-
TERNAZIONALE NEL CONTESTO EUROPEO:
prassi e giurisprudenza”, 

• conduzione di una ricerca sull’impatto a livello nazio-
nale delle sentenze rilevanti in materia di asilo emesse
dalla Corte di Giustizia dell’UE e sulla giurisprudenza
delle corti nazionali in relazione a temi considerati di
particolare rilevanza; 

• ulteriore sviluppo del The Refugee Law Reader attra-
verso l’aggiornamento della sezione relativa all’Eu-
ropa al fine di recepire i recenti cambiamenti della
legislazione dell’UE e lo sviluppo della versione spa-
gnola e di quella francese al fine di ampliare la ca-
tegoria dei beneficiari nei Paesi non anglofobi. 

A fine progetto verrà organizzata una conferenza finale
per presentare e diffondere i risultati delle attività previste
dal progetto e discutere circa le interazioni con altre ini-
ziative similari.

(Clara Fringuello)
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Progetto Transnazionale Dublino- “Transnational Ad-
visory and Assistance Network for Asylum Seekers
under a Dublin Process”

Lo scorso 26 maggio 2011 si è tenuta a Bruxelles la
conferenza di chiusura del Progetto transnazionale Du-
blino (“Transnational advisory and assistance network for
asylum seekers under a Dublin process”), rete di consu-
lenza e assistenza per i richiedenti asilo sotto la proce-
dura Dublino, durato 18 mesi. 
Organizzata da Forum Réfugiés, coordinatore del pro-
getto, in stretta relazione con le organizzazioni europee
partner(1)- , tra cui il CIR- questa conferenza ha riunito più
di 60 partecipanti di 15 paesi europei, fra cui rappre-
sentanti delle Istituzioni dell’Unione Europea (Presidenza
Ungherese del Parlamento e Commissione), del Consi-
glio d’Europa, di organizzazioni internazionali (UNHCR
e OIM), dell’amministrazione nazionale e di varie
ONG. 
Forum Réfugiés ha presentato i risultati del progetto e le
ONG partner hanno reso noto un resoconto in merito
all’applicazione del Regolamento Dublino nei loro paesi,
a partire dalle loro esperienze di accompagnamento dei
richiedenti asilo sotto procedura Dublino. Alcune racco-
mandazioni sono state in seguito formulate circa l’appli-
cazione del Regolamento Dublino(2), che è attualmente
oggetto di una revisione da parte delle istanze europee
in occasione della realizzazione di un Regime d’Asilo
Europeo comune entro il 2012. E’ stato presentato un
rapporto finale.  
Grazie alle attività del Progetto, sostenuto tramite il Fondo
Europeo per i Rifugiati dalla Commissione Europea –
sono state rafforzate la capacità delle associazioni di in-
formare i propri richiedenti asilo sul Regolamento Dublino

e i vari sistemi nazionali d’asilo ed anche di assicurare
la continuità di follow-up dei richiedenti trasferiti da un
paese europeo ad un altro. A tal fine, sono stati creati e
diffusi alcuni strumenti armonizzati di informazione e di
monitoraggio. 

(1) Asyl in Not (Austria), CEAR - Comisiòn Espanola de
Ayuda al Refugiado (Spagna), CIR - Consiglio Italiano
per i Rifugiati (Italia), Danish Refugee Council (Dani-
marca), Dutch Refugee Council (Olanda), Forum Réfugiés
(Francia), France Terre d’Asile (Francia), Helsi�ska Fun-
dacja Praw Człowieka (Polonia), Hungarian Helsinki
Committee (Ungheria), Irish Refugee Council (Irlanda), Je-
suit Refugee Service (Romania), OSAR - Organisation
Suisse d’Aide aux Réfugiés (Svizzera), Vluchtelingenwerk
Vlaanderen (Belgio).

(Anna Galosi)

European Network for Technical Cooperation on the
Application of the Dublin II Regulation

Il Progetto, che prevede il rafforzamento di una “Rete Eu-
ropea di cooperazione tecnica sull’applicazione del Re-
golamento Dublino II”, sempre finanziato dal FER, ha
avuto inizio il 1 luglio 2011 e ha una durata di 18 mesi. 
Questo progetto prosegue le attività del primo Progetto
transnazionale Dublino Transnational Advisory and Assi-
stance Network for Asylum Seekers under a Dublin Pro-
cess, al fine di consolidare la cooperazione europea
inaugurata fra le ONG già partecipanti e trasferendo la
conoscenza acquisita in materia di accompagnamento
transnazionale dei richiedenti asilo sotto Dublino verso
ONG di altri paesi europei.
Anche questo progetto è coordinato da Forum Réfugiés
(Francia) che, rispetto al progetto precedente si avvale
della collaborazione particolare del partner ungherese
Hungarian Helsinki Committee (HHC) in qualità di co-
coordinatore. 

Gli altri partners sono:- Dutch Council for Refugees (DCR),
Olanda. - Asyl in Not, Austria - Consiglio Italiano per i
Rifugiati (CIR), Italia.- France Terre d’Asile (FTDA), Fran-
cia.- Jesuit Refugee Service (JRS), Romania.- Comisión Es-
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Progetto Transnazionale Dublino- “Transnational Advisory and Assistance Network for 
Asylum Seekers under a Dublin Process” 
 
Lo scorso 26 maggio 2011 si è tenuta a Bruxelles la conferenza di chiusura del Progetto 
transnazionale Dublino (“Transnational advisory and assistance network for asylum seekers under a 
Dublin process”), rete di consulenza e assistenza per i richiedenti asilo sotto la procedura Dublino, 
durato 18 mesi.  
 Organizzata da Forum Réfugiés, coordinatore del progetto, in stretta relazione con le 
organizzazioni europee partner(1)- , tra cui il CIR- questa conferenza ha riunito più di 60 partecipanti 
di 15 paesi europei, fra cui rappresentanti delle Istituzioni dell’Unione Europea (Presidenza 
Ungherese del Parlamento e Commissione), del Consiglio d’Europa, di organizzazioni 
internazionali (UNHCR e OIM), dell’amministrazione nazionale e di varie ONG.  
Forum Réfugiés ha presentato i risultati del progetto e le ONG partner hanno presentato un 
resoconto in merito all’applicazione del Regolamento Dublino nei loro paesi, a partire dalle loro 
esperienze di accompagnamento dei richiedenti asilo sotto procedura Dublino. Alcune 
raccomandazioni sono state in seguito formulate circa l’applicazione del Regolamento Dublino(2), 
che è attualmente oggetto di una revisione da parte delle istanze europee in occasione della 
realizzazione di un Regime d’Asilo Europeo comune entro il 2012. E’ stato presentato un rapporto 
finale.   
Grazie alle attività del Progetto, sostenuto tramite il Fondo Europeo per i Rifugiati dalla 
Commissione Europea – sono state rafforzate la capacità delle associazioni di informare i propri 
richiedenti asilo sul Regolamento Dublino e i vari sistemi nazionali d’asilo ed anche di assicurare la 
continuità di follow-up dei richiedenti trasferiti da un paese europeo ad un altro. A tal fine, sono 
stati creati e diffusi alcuni strumenti armonizzati di informazione e di monitoraggio.  
   
(1) Asyl in Not (Austria), CEAR - Comisiòn Espanola de Ayuda al Refugiado (Spagna), CIR - 
Consiglio Italiano per i Rifugiati (Italia), Danish Refugee Council (Danimarca), Dutch Refugee 
Council (Olanda), Forum Réfugiés (Francia), France Terre d’Asile (Francia), Helsi!ska Fundacja 
Praw Cz"owieka (Polonia), Hungarian Helsinki Committee (Ungheria), Irish Refugee Council 
(Irlanda), Jesuit Refugee Service (Romania), OSAR - Organisation Suisse d’Aide aux Réfugiés 
(Svizzera), Vluchtelingenwerk Vlaanderen (Belgio). !
!
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Progetto Transnazionale Dublino- “Transnational Advisory and Assistance Network for 
Asylum Seekers under a Dublin Process” 
 
Lo scorso 26 maggio 2011 si è tenuta a Bruxelles la conferenza di chiusura del Progetto 
transnazionale Dublino (“Transnational advisory and assistance network for asylum seekers under a 
Dublin process”), rete di consulenza e assistenza per i richiedenti asilo sotto la procedura Dublino, 
durato 18 mesi.  
 Organizzata da Forum Réfugiés, coordinatore del progetto, in stretta relazione con le 
organizzazioni europee partner(1)- , tra cui il CIR- questa conferenza ha riunito più di 60 partecipanti 
di 15 paesi europei, fra cui rappresentanti delle Istituzioni dell’Unione Europea (Presidenza 
Ungherese del Parlamento e Commissione), del Consiglio d’Europa, di organizzazioni 
internazionali (UNHCR e OIM), dell’amministrazione nazionale e di varie ONG.  
Forum Réfugiés ha presentato i risultati del progetto e le ONG partner hanno presentato un 
resoconto in merito all’applicazione del Regolamento Dublino nei loro paesi, a partire dalle loro 
esperienze di accompagnamento dei richiedenti asilo sotto procedura Dublino. Alcune 
raccomandazioni sono state in seguito formulate circa l’applicazione del Regolamento Dublino(2), 
che è attualmente oggetto di una revisione da parte delle istanze europee in occasione della 
realizzazione di un Regime d’Asilo Europeo comune entro il 2012. E’ stato presentato un rapporto 
finale.   
Grazie alle attività del Progetto, sostenuto tramite il Fondo Europeo per i Rifugiati dalla 
Commissione Europea – sono state rafforzate la capacità delle associazioni di informare i propri 
richiedenti asilo sul Regolamento Dublino e i vari sistemi nazionali d’asilo ed anche di assicurare la 
continuità di follow-up dei richiedenti trasferiti da un paese europeo ad un altro. A tal fine, sono 
stati creati e diffusi alcuni strumenti armonizzati di informazione e di monitoraggio.  
   
(1) Asyl in Not (Austria), CEAR - Comisiòn Espanola de Ayuda al Refugiado (Spagna), CIR - 
Consiglio Italiano per i Rifugiati (Italia), Danish Refugee Council (Danimarca), Dutch Refugee 
Council (Olanda), Forum Réfugiés (Francia), France Terre d’Asile (Francia), Helsi!ska Fundacja 
Praw Cz"owieka (Polonia), Hungarian Helsinki Committee (Ungheria), Irish Refugee Council 
(Irlanda), Jesuit Refugee Service (Romania), OSAR - Organisation Suisse d’Aide aux Réfugiés 
(Svizzera), Vluchtelingenwerk Vlaanderen (Belgio). !
!
!

!

!

Progetto Transnazionale Dublino

“Transnational Advisory and Assistance Network

for Asylum Seekers under a Dublin Process”



pañola de Ayuda al Refugiado (CEAR), Spagna.-
Human Rights League (HRL), Slovacchia.- AITIMA, Gre-
cia.- European Council on Refugees and Exiles (ECRE),
Belgio.- Legal Clinic for Refugees and Immigrants (LCRI),
Bulgaria.- Refugee Council Hessen (Hessischer
Flüchtlingstrat), Germania.
Rispetto al precedente Progetto Dublino la rete si è am-
pliata con i nuovi partners della Bulgaria, Germania,
Grecia e Slovacchia, oltre che dell’ECRE per il Belgio. 
Altre ONG europee hanno già espresso il proprio inte-
resse ad aderire alla rete (anche se in maniera infor-
male), tra cui: il Danish Refugee Council / Danimarca,
Swiss Organisation for Aid to Refugees (OSAR) / Sviz-
zera, Helsinki Foundation for Human Rights / Polonia,
Irish Refugee Council / Irlanda e Vluchtelingenwerk Vla-
anderen / Belgio.
Tra le attività a cui si sta lavorando: un modulo di forma-
zione destinato a professionisti e una ricerca sulla legi-
slazione e le giurisprudenze nazionali.

(Anna Galosi)

Progetto “ET – Entering the Territory” per lo studio e
la promozione di nuove forme di accesso alle procedure
di asilo

Da giugno 2010 a marzo 2012 il CIR ha condotto, in 
qualità di capofila, il progetto “E.T. Entering the territory:
exploring new forms of access to asylum procedures”,
co-finanziato dall’UE nell’ambito del Fondo Europeo per
i Rifugiati 2009. Il progetto è attuato in partenariato con
il Consiglio Europeo per i Rifugiati e gli Esuli (ECRE) e
Organizzazioni Non Governative, accademici e istituti
di ricerca in Austria, Cipro, Danimarca, Grecia, Italia,
Malta, Paesi Bassi, Spagna e Svizzera. L’UNHCR è
coinvolto come valutatore esterno.
Il progetto ha preso le mosse da un dato di fatto: le mi-
sure introdotte nell’ambito del regime dei visti e delle fron-
tiere dell’UE hanno reso sempre più difficoltoso l’ingresso
regolare in Europa dei richiedenti la protezione interna-
zionale. Non solo il rafforzamento dei controlli alle fron-
tiere esterne, ma anche i severi meccanismi di
sorveglianza, estesi ai territori dei paesi terzi, le sanzioni
ai vettori, l’attuazione delle attività di FRONTEX in “aree

sensibili” e, in alcuni casi, il respingimento indiscriminato
dei migranti e dei richiedenti asilo verso i paesi di origine
o di transito hanno finito per limitare fortemente il diritto
d’asilo e sempre più persone hanno perso la vita nel ten-
tativo di raggiungere l’Europa. 
Il progetto “E.T. Entering the territory” ha avuto le finalità
specifiche di: promuovere il dibattito sull’ingresso ordi-
nato dei richiedenti la protezione internazionale nell’UE;
stimolare la discussione a livello nazionale e dell’UE sui
meccanismi di ingresso ordinato e forme alternative di
accesso alle procedure di asilo; raccogliere opinioni di
politici e di altri stakeholder sui pro e i contro delle pro-
cedure di ingresso protetto e sulle altre forme di accesso
alla protezione, nonché valutare il livello del consenso a
livello nazionale e dell’UE su nuove politiche e legisla-
zioni relative all’accesso alle procedure di asilo; promuo-
vere attività di sensibilizzazione sulle difficoltà che le
persone incontrano nell’accesso alle procedure di asilo
e cercare consensi per trovare soluzioni.
Tra le attività progettuali ricordiamo: l’organizzazione di
seminari di scambio sul tema ad Atene, Roma, Madrid,
Vienna, Malta e Cipro e di una Conferenza europea
(settembre 2011), che ha visto la partecipazione del
Commissario UE Cecilia Malmström, interviste in profon-
dità a vari stakeholder, tra cui leader politici e funzionari
governativi di tutti i paesi coinvolti ed anche a livello
dell’UE; missioni presso alcune ambasciate in paesi terzi
che hanno sperimentato misure di ingresso protetto; cam-
pagne e attività di comunicazione sul tema. Sono state
altresì analizzate le esperienze fatte in alcuni stati membri
riguardo alle diverse forme di arrivi gestiti e ordinati di
persone alla ricerca di protezione internazionale.
La ricerca ha rilevato l’esistenza di un consenso generale
circa l’opportunità di pervenire ad un graduale allarga-
mento dei canali di ingresso protetto dei richiedenti asilo
in Europa. 

(Martina Socci)
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PROGETTO DRIVE Referral
Transnational NGO Cooperation in Differentiation,
Refugee Identification and Vulnerability Evaluations
for Referral

Sostenuto dal FER-FONDO EUROPEO PER I RIFUGIATI
– AZIONI COMUNITARIE 2008 

Il CIR è stato partner del PROGETTO DRIVE Referral (Tran-
snational NGO Cooperation in Differentiation, Refugee
Identification and Vulnerability Evaluations for Referral,
coordinato dall’ICMC International Catholic Migration
Commission e sostenuto dal FONDO EUROPEO PER I
RIFUGIATI –AZIONI COMUNITARIE 2008 e la Com-
missione Europea-Direzione generale Giustizia, libertà e
sicurezza. 
Il progetto, terminato nell’agosto 2011, ha coinvolto,
oltre all’ICMC come capofila- altre sette ONG nazionali
e internazionali: 
- per la Spagna: ACCEM- Asociación Comisión Cató-
lica Española de Migración (ACCEM) e CEAR Comisión
Española de Ayuda al Refugiado (CEAR); 
- per il Belgio: ECRE/Consiglio Europeo per i Rifugiati e
gli Esuli; 
- per l’Italia: CIR e Save the Children Italia; 
- per Malta: Jesuit Refugee Service; 
- per la Grecia: PRAKSIS- Projects of Development, Social
Support and Medical Cooperation
Il progetto ha cercato di rafforzare la rete e la capacity-
building tra le organizzazioni non governative (ONG),
le istituzioni e i servizi locali, le Organizzazioni interna-
zionali e gli Stati membri, promuovendo, a livello regio-
nale, una maggiore capacità dei soggetti coinvolti a
vario titolo nella individuazione e nell’invio dei rifugiati e
di coloro che necessitano di protezione nell’ambito dei
flussi migratori misti via mare (minori, donne e vittime di
tratta e trauma) a procedure ad hoc di protezione. 
Nell’ambito del progetto, sono state realizzate diverse
attività: 

- elaborati rapporti riguardanti la Grecia, Italia, Malta e
Spagna sulla legislazione, prassi e servizi in favore dei
migranti arrivati in questi paesi via mare; 
- organizzati seminari a livello nazionale e di una confe-
renza internazionale; 
- promossa attività di formazione sulle tecniche di indivi-
duazione e di rinvio delle persone vulnerabili a proce-
dure ad hoc sul trattamento che dovrebbe essere loro
riservato; 
- pubblicato  un Manuale in cui sono stati inseriti i risultati
dei 4 rapporti, incluso le migliori pratiche rilevate e rac-
comandazioni. 
Oltre a coinvolgere attivamente le ONG locali, il pro-
getto si è avvalso della collaborazione aggiuntiva del-
l’Alto Commissariato ONU per i Rifugiati (UNHCR),
dell’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni
(OIM) e della Federazione Internazionale della Croce
Rossa e della Mezzaluna Rossa (FICR) e delle istituzioni
che operano a livello nazionale e locale in Grecia, Spa-
gna, Italia e Malta. 

(Maria de Donato)

ALTRI PROGETTI
Progetto ‘GENTE DI DUBLINO’

Il progetto “Gente di Dublino è finanziato dal Ministero
dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immi-
grazione e dall’Unione Europea, nell’ambito del Fondo
Europeo per i Rifugiati, annualità 2010, Az. 1A. La cam-
pagna di comunicazione e sensibilizzazione nazionale
è realizzata dal Consiglio Italiano per i Rifugiati (CIR),
insieme all’Associazione Italiana per il Consiglio dei Co-
muni e Regioni d’Europa (AICCRE) e Europe Consulting
Onlus società cooperativa sociale.
Il Regolamento Dublino II determina la vita dei richiedenti
asilo che arrivano in Europa. E può avere un impatto
drammatico: sradicarli da contesti sociali e relazionali,
interrompere il percorso di integrazione, sottoporli a de-
tenzione, rendere più difficile il riconoscimento dello sta-
tus. Il Progetto “Gente di Dublino - Campagna di
comunicazione e sensibilizzazione sul Sistema Dublino”
è rivolto ai richiedenti asilo allo scopo di informarli sul
Regolamento Dublino, sul suo funzionamento e sulla sua
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applicazione. Ma soprattutto per indicare la strada mi-
gliore per ottenere la protezione e i diritti che sono loro
riconosciuti. 
Scopo della campagna è cercare di limitare le conse-
guenze negative che la mancanza di conoscenza o di
consapevolezza del Regolamento Dublino II e della sua
applicazione, provocano nelle vite di richiedenti asilo e
rifugiati. Obiettivo è favorire la riduzione dei movimenti
secondari di richiedenti asilo da uno Stato Membro ad
un altro, diminuendo i fenomeni di traumatizzazione se-
condaria di cui i “casi Dublino” sono spesso vittime
I materiali 
La campagna si attua a livello nazionale con la produ-
zione e diffusione di un media mix strategico:
- 50.000 opuscoli informativi realizzati in dieci lingue;
1500 locandine e dvd contenenti i documenti della cam-
pagna in formato telematico. Questi materiali saranno
distribuiti presso 500 punti target strategici per raggiun-
gere i beneficiari del progetto: Questure, Prefetture, Ser-
vizi informativi alle frontiere, Centri di accoglienza per
richiedenti asilo, associazioni del privato sociale. 
- Uno spot di trenta secondi che verrà proiettato nelle sta-
zioni della Rete Centostazioni dal 15 al 21 aprile.
- 2500 locandine pendule saranno esposte nei mezzi
di trasporto pubblici delle città di Milano, Bari, Napoli
e Roma grazie alla collaborazione delle aziende di tra-
sporto locali: a Milano dal 13 al 29 aprile, a Napoli,
a Bari e a Roma entro giugno.
- Un video di circa sette minuti che verrà proiettato all’in-
terno dei Centri di accoglienza per richiedenti asilo.

(Valeria Carlini, Daniela Di Rado, Clara Fringuello)

RITORNO VOLONTARIO ASSISTITO

Nel 2011 è continuato l’impegno del CIR sul tema del
Ritorno Volontario Assistito, come  partner di progetti na-
zionali co-finanziati dal Fondo Europeo Rimpatri: la Cam-
pagna informativa nazionale “Ritornare volontariamente,
per ricominciare”, il progetto “Nirva II e III fase”.

 RITORNARE,  VOLONTARIAMENTE. 
PER RICOMINCIARE.

Campagna informativa sul Rimpatrio Volontario Assistito
Fondo Europeo per i Rimpatri 2008-2013 – Bando Annualità
2009 – az. 3.1.1..

Autorità Responsabile, Ministero dell’Interno, Dipartimento per
le Libertà Civili e l’Immigrazione, Direzione Centrale dei Servizi
Civili per l’Immigrazione e l’Asilo.

La campagna informativa è
stata realizzata da AICCRE e
CIR con il duplice obiettivo di
informare i migranti interessati
al Ritorno Volontario Assistito e
l’opinione pubblica. Promuo-
vere quindi una maggiore con-
sapevolezza sul tema e fornire

strumenti per la divulgazione della misura del Rimpatrio
Volontario Assistito per facilitare il collegamento e il dia-
logo tra le realtà pubbliche e private e i migranti.  La
campagna si è attuata a livello nazionale e locale con
la produzione di 1.062.900 materiali informativi a
stampa (depliant in 10 lingue, locandine in tre lingue,
dispense, adesivi ecc), spot audio e video tv e radio,
sito web plurilingue www.ritornare.eu.  I materiali sono
stati destinati ad oltre 900 realtà pubbliche e private:
prefetture, questure, province, CARA-CdA, enti pubblici,
realtà private impegnate nel settore immigrazione, le oltre
250 realtà aderenti alla Rete NIRVA in Italia a loro volta
trasformati in punti di diffusione.  Sono stati prodotti spot
TV e radio in tre lingue, diffusi con campagne TV su emit-
tenti private locali e da Rai per il Sociale.

Progetto NIRVA - Networking Italiano per il Rimpatrio
Volontario Assistito”- Fase II e III - 

Progetto NIRVA - Networking Italiano per i Rimpatri Volontari
Assistiti – Fase III
Progetto co-finanziato da: Fondo Europeo per i Rimpatri 2008-
2013, Annualità 2010 azione 3.1.2.
Autorità responsabile: Ministero dell´Interno, Dipartimento per
le Libertà Civili e l´Immigrazione, Direzione Centrale dei Servizi
Civili per l´immigrazione e l´Asilo
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Il progetto Nirva, in continuità con le fasi precedenti, pro-
segue nel consolidamento ed animazione della Rete
NIRVA, strutturata nella II fase in un sistema di riferimento
territoriale per l’informazione sul RVA a migranti, attori ter-
ritoriali e cittadinanza. Allo stesso tempo, sono state  raf-
forzate le azioni di cooperazione con i paesi terzi sia
proseguendo nel dialogo con le Ambasciate e Consolati
in Italia, sia avviando azioni pilota in alcuni paesi terzi
(Ecuador, Marocco e Macedonia) per mappare poten-
ziali reti interistituzionali in grado di agevolare la fase di
reintegrazione nel paese di origine. Proprio per queste
attività è entrato nel partenariato OXFAM Italia, Ong di
cooperazione internazionale che sostiene le attività di
cooperazione previste dal progetto.
Il lavoro della terza fase sta proseguendo sulla scorta dei
risultati raggiunti nella seconda fase del progetto con-
clusa il 30 giugno 2011:
• sono oltre 250 le realtà pubbliche e private aderenti

alla Rete NIRVA a conclusione della seconda annua-
lità di lavoro; 

• è stato validato un modello di gestione, che ha arti-
colato la rete in 20 Antenne regionali, quali realtà di
riferimento e sostegno regionale, e distinto gli ade-
renti alla rete in Punti Informativi e Punti di Sensibiliz-
zazione.

• è stata sperimentata la Rete Informativa ritorno, una
intranet per la comunicazione a distanza tra i com-
ponenti alla Rete che ha validato un sistema di se-
gnalazione on line dei casi di migranti interessati ad
accedere all’opzione e che consentirà di costruire un
data base nazionale. 

• si sono realizzate 22 sessioni informative di livello re-
gionale che hanno consentito non solo di informare
sulla misura e sui progetti che la attuano in Italia oltre
600 referenti di realtà pubbliche e private di tutte le
regioni, ma anche di condividere “protocolli operativi
per l’attuazione del RVA a livello territoriale.

• si sono realizzati 5 incontri con le Ambasciate e Con-
solati dei paesi di origine maggiormente coinvolti nei
flussi di migrazione di Ritorno Volontario e un wor-
kshop realizzato in uno dei paesi di origine, l’Alba-
nia, per promuovere una migliore cooperazione e
qualificare la fase di reintegrazione dei migranti che
rientrano con questa opzione nel loro paese.

(Valeria Carlini). 
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ATTIVITA' DI FORMAZIONE E RICERCA

Nel corso del 2011, il CIR ha promosso, da solo o in
collaborazione con altre Istituzioni o enti, diverse attività
di formazione  Tutti i servizi del CIR sono stati coinvolti in
tale attività, allo scopo di garantire la diffusione di infor-
mazioni specifiche, mirate e differenziate a seconda del
gruppo target oggetto dei vari incontri, nonché della
tipologia dei destinatari e del taglio assunto dall'evento.
Una presenza qualificata è stata garantita in Corsi di for-
mazione per studenti e per operatori, Convegni e Tavole
rotonde, Seminari aperti, Giornate di approfondimento,
Forum, Congressi, a livello internazionale, nazionale e
locale. 

COLLABORAZIONE CON ALTRE ISTITUZIONI ED ENTI 

Nel 2011 il CIR ha collaborato e partecipato a: 

- quarto anno del Master di I livello in “Mediazione Lin-
guistica Interculturale in Materia di Immigrazione e Asilo”
organizzato dalla Facoltà di Lingue e Letterature Straniere
dell’Università del Salento e il CIR – Consiglio Italiano
per i Rifugiati, grazie all’iniziativa della Prof.ssa Maria
Grazia Guido.

- Corsi Multidisciplinari sui temi dei rifugiati e dei diritti
umani (coordinati dal prof. Marchisio): in collaborazione
con: l’Università degli Studi  di Roma “La Sapienza”,
Facoltà di Scienze Politiche-Cattedra di Diritto Internazionale
l’UNHCR, la Caritas Italiana e l’AWR; 

- Seminari e corsi dell’Università degli Studi di Napoli
“L’Orientale”- Dipartimento di Scienze Sociali in collabo-
razione con le Cattedre di Diritto internazionale, Tutela in-
ternazionale dei diritti umani, Diritto dell’Unione europea,
Diritto internazionale dell’economia, Diritto internazionale
privato, Organizzazione internazionale della Facoltà di
Scienze Politiche.  

- CORSO DI SPECIALIZZAZIONE SU“DIRITTO DELL'IM-
MIGRAZIONE E PROTEZIONE INTERNAZIONALE”:
promosso da Associazione Jus & Nomos; due i corsi or-
ganizzati: a S-Giorgio del Sannio (Benevento) in collab-
orazione con CIR, UNHCR e il comune; e a Roma in col-
laborazione con CIR, UNHCR, OIM e Unione Forense
per la tutela dei diritti dell’uomo. 
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Proprio ad inizio d’anno, i media hanno prestato
grande attenzione alla vicenda dei profughi seque-
strati nel Sinai, culminata con la fiaccolata promossa
il 1° febbraio a Roma, sulla Scalinata del Campido-
glio, da CIR, Agenzia Habeshia, A Buon Diritto e
Centro Astalli.
Ma il 2011 ha portato alla ribalta di tutti i media na-
zionali e internazionali il tema dei profughi e rifugiati
provenienti dal Nord Africa. E il CIR ha sempre se-
guito da vicino le vicende legate ai nuovi flussi di mi-
granti, profughi e rifugiati, fuggiti come conseguenza
delle rivoluzioni e delle guerre dall’altra parte del Me-
diterraneo. L’attività di comunicazione e di advocacy
ha sempre portato avanti messaggi in cui alla ratio
dell’emergenza imposta dai media e dalle scelte po-
litiche, si contrapponeva il diritto dei migranti e la ra-
gione di chi voleva sostenere paesi in fase di
transizioni democratiche. Dalla richiesta dell’apertura
del centro di Lampedusa, alla richiesta di non creare
il ghetto Mineo, a quella di fermare i trasferimenti
verso Mineo dagli altri Cara, alla grande pressione
per il rilascio di un permesso di soggiorno per prote-
zione temporanea ai migranti tunisini, alla lotta,
ancor’oggi portata avanti insieme al Tavolo asilo, per
un analogo provvedimento nei confronti dei profughi
provenienti dalla Libia.
La voce del CIR è stata sentita dai più importanti quo-
tidiani italiani: Repubblica, Corriere della Sera, Il Mes-
saggero, Avvenire, Il Fatto quotidiano, l’Unità, il
Manifesto, Liberazione, Libero, Terra.  Numerosi gli
interventi radiofonici su Radio Rai 1, Radio Rai 3,
Radio Vaticana, Radio Popolare, Radio Città Futura,
Radio In Blu, Nigrizia Radio ed Ecoradio. Quelli tele-
visivi su Rai 3 TG3, Rai News 24, Repubblica.tv, Tv
2000, Youdem. 
Inoltre molti media internazionali hanno scelto il CIR
come interlocutore: Time, BBC, Stern TV , RTL, Der
Spiegel, Frankfurter Allgemeine, Die Presse, Die Zeit,
Hamburger Abendblatt, Kleine Zeitung, Sudwest
press, Radio Vaticana Inglese e Tedesca. 
Oltre questo fronte, il CIR ha continuato nell’attività di
sensibilizzazione sul tema delle vittime di tortura in oc-
casione del 26 giugno, con interviste su Sky Tg 24,
Tg2-Rai Due, Rai News 24, Babel, Youdem, TV 2000

e Roma Uno; interviste radiofoniche sono state tra-
smesse su: Radio 1 Rai, Radio 3 Rai, Radio 24, Radio
Vaticana, Blu Sat, Radio Popolare, Radio Città Futura,
Ecoradio, Life Gate,  RVS. Mentre su giornali e riviste
vanno segnalate le uscite su Repubblica, Corriere, Av-
venire L’Unità Il Manifesto Liberazione Terra Il Messag-
gero L’Eco di Bergamo Il Venerdì di Repubblica Left e
Roma c’è. Inoltre in occasione della giornata interna-
zionale a sostegno delle vittime di tortura, lo spot di
sensibilizzazione Fermiamo la Tortura è stato tra-
smesso dalla Rai per il sociale per 2 settimane. 
Le agenzie stampa più importanti, ANSA, AGI, Ad-
nkronos, TMNews, Asca, Redattore sociale hanno co-
stantemente ripreso le nostre posizioni e diffuso le
iniziative del CIR. 

(Valeria Carlini)

SITO-WEB
Il sito (www.cir-onlus.org) si conferma sempre di più
come un importante strumento strategico di comunica-
zione del CIR.  
Questi i risultati del sito (utenti unici e pagine viste),
come certificato da SHINY STAT 
In 8 anni: +713% di utenti e +1.117,3% di pagine
viste 

UTENTI UNICI/ACCESSI: 
                       2004                                  2011                                                        
                  12.795               105.489(+713%)

CONFRONTO 2010-2011: 
                      2010:                                 2011:
                  94.183                 105.489(+12%)

PAGINE VISTE: 
                       2004                                 2011:
                  22.000         254.149 (+1117,3%)

CONFRONTO 2010-11: 
                       2010                                 2011: 
                254.149               267.823 (+5,3%)

Per quanto concerne i contenuti, solo per la home
page: nel 2011 sono state realizzate 345 notizie; 
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SOCIAL NETWORK: 
1- Face Book: partito nel luglio 2010: passati da 300
a 1.500 persone (+400%) diventate amiche del CIR
(con il sistema “Mi piace”); postate 145 notizie. 
2- You Tube:(con i suoi video e spot): canale CIR at-
tivo dal 2009: da 3.650 (del 2010) a 4.100
(+13,8%) del 2011 visualizzazioni ottenute; 19 i
video caricati.
3- Twitter: attivo da luglio 2010: passati da 29 a 55
followers (+89,6%); realizzati 143 tweet:

PUBBLICAZIONI: 

CIRNOTIZIE
Nel corso del 2011,  ventesimo anno di pubblica-
zione, il mensile del CIR ha dedicato grande spazio
alle attività dell’ente e al mondo dei rifugiati e dei ri-
chiedenti asilo in Italia, confermandosi un punto di ri-
ferimento per il settore.   

LIBRO ‘RIFUGIATI” (DONZELLI EDITORE)
Nel 2011 si sono svolte diverse presentazioni pubbli-
che del libro “Rifugiati-Vent’anni di storia del diritto
d’asilo in Italia” (Donzelli editore) curato dal Direttore
del CIR Christopher Hein.
Alcuni degli autori dei saggi, dei contributi, o prota-
gonisti delle interviste sono: Giovanni Maria Bellu,
Laura Boldrini, Enrico Calamai, Giovanni B. Conso,
Laurens Jolles, Nadan Pedrovic, Claudio Martelli, Livia
Turco, Angelo Mosetti, Savino Pezzotta, Mario Raffa-
elli. Il reportage di 20 foto in bianco e nero è stato
realizzato da Francesca Mancini. 
Le presentazioni- promosse a Cagliari, Bologna, Na-
poli - sono state occasioni per parlare e discutere di
diritto d’asilo e delle tematiche che riguardano i rifu-
giati e i richiedenti asilo. 

PUBBLICATO STUDIO SU ‘PROTEZIONE INTERNA-
ZIONALE DEGLI STRANIERI IN ITALIA’
Nel giugno 2011 è stato pubblicato il volume “La pro-
tezione internazionale degli stranieri in Italia” (Jovene
ed.), uno studio integrato sull’applicazione dei decreti

di recepimento sulle direttive europee sull’acco-
glienza, sulle qualifiche e sulle procedure, curato dal
dottor Marco Benvenuti per l’Università di Roma La Sa-
pienza-Dipartimento di Economia e Diritto e con il
quale il CIR ha collaborato nello studio, anche cofi-
nanziando la pubblicazione. Lo studio è stato svolto
congiuntamente dal Dipartimento di diritto dell’econo-
mia dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”
(capofila), dal CIR (partner) e dall’ISMU (partner). Esso
costituisce un ulteriore sviluppo, della ricerca dal titolo
“L’applicazione dei decreti di recepimento delle diret-
tive europee sull’accoglienza, sulle qualifiche e sulle
procedure: uno studio intergrato”, commissionata dal
Ministero dell’Interno-Dipartimento per le libertà civili
e l’immigrazione, Direzione centrale dei servizi Immi-
grazione e Asilo e finanziata nell’ambito del Pro-
gramma annuale FER-Fondo Europeo per i Rifugiati
2008 (Azione 3.2a), realizzato dal Dipartimento di
diritto dell’economia dell’Università La Sapienza, dal
CIR, dall’ISMU e dalla Commissione Europea. 

CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE -Immigrazione
e diritti di cittadinanza: è tempo di riscrivere il con-
tratto sociale 

Per rilanciare il dibattito sulla cittadinanza e promuo-
vere la ripresa dei lavori parlamentari per arrivare alla
modifica della legge sulla cittadinanza e quella sul di-
ritto di voto, Nessun luogo è lontano e il CIR hanno
promosso a Roma presso la Camera dei Deputati –
lo scorso 13 dicembre - il Workshop “Immigrazione
e diritti di cittadinanza è tempo di riscrivere il contratto
sociale”; alla presenza di politici, esponenti degli enti
locali e delle associazioni.
Al workshop- moderato da Giuseppe Casucci - Coor-
dinatore Nazionale UIL Politiche Migratorie, sono in-
tervenuti: Christopher Hein - Direttore del CIR; Fabio
Porta, parlamentare; Antonio Golini – demografo; An-
drea Sarrubbi – parlamentare; Fabrizio Molina - Pre-
sidente di “Nessun Luogo è Lontano”; Piero Soldini –
responsabile immigrazione CGIL; Franco Pittau Coor-
dinatore Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Mi-
grantes; Mohamed Tailmoun - portavoce nazionale
“Italia sono anch’io”, Rete G2; Marina Porro -segre-
tario confederale UGL; Savino Pezzotta – parlamen-
tare; Roberto Zaccaria – parlamentare PD; Madison
Gadoy - consigliere aggiunto del Comune di Roma,
Liliana Ocmin.- Segretaria confederale CISL e Fabio
Granata – parlamentare FLI

(Luca C. Zingoni)
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Durante il 2011 sono state promosse a Roma due As-
semblee, oltre ad un seminario interno. 
Savino Pezzotta e Mario Lana sono stati confermati ri-
spettivamente Presidente e Vicepresidente dell’organiz-
zazione.
Lo scorso luglio è scomparsa la prof.ssa Maria Rita
Saulle, Giudice Costituzionale dell’Alta Corte; il CIR la
ricorda in qualità di Presidente dell’ AWR, membro del
Comitato Direttivo e dell’Assemblea del CIR. Dal 1992
ha promosso e diretto il Corso Multidisciplinare sui
Rifugiati presso l’Università La Sapienza.

Roma, 18-19 aprile: Seminario interno del CIR - Posi-
zionare il CIR nel nuovo contesto geopolitico: questo il
tema del Seminario interno che si è svolto (presso la
sede delle Acli) nel quale il CIR e i membri del suo
Comitato Direttivo hanno sviluppato una riflessione sul
futuro dell’associazione e sul rapporto tra il CIR e i
propri soci nell’attuale contesto del Mediterraneo, del-
l’Europa e dell’Italia. Nel primo giorno di seminario, in-
trodotto dal Presidente del CIR Savino Pezzotta, sono in-
tervenuti: il Prof. Lucio Caracciolo e il sen. Messaoud
Amiar, rappresentante della Commissione Nazionale
per i Diritti Umani dell’Algeria

28 aprile- l’Assemblea dei soci del CIR ha approvato il
Bilancio consuntivo 2010 dell’associazione. 

27 maggio 2012 - ll Comitato direttivo del Consiglio Ita-
liano per i Rifugiati ha confermato Savino Pezzotta Pre-
sidente e Mario Lana Vicepresidente dell’organizzazione. 
Il Comitato direttivo ha anche approvato un documento
strategico che identifica come priorità dell’azione del
CIR l’accesso alla protezione e al territorio in modo
sicuro; l’integrazione di chi ottiene il riconoscimento
della protezione internazionale; attività di protezione e
assistenza in paesi dell’area mediterranea - prima di
tutto nel Nord Africa; infine uno sforzo comune per mi-
gliorare il contesto culturale nel quale si svolge la vita di
chi si trova in esilio. Su ognuno di questi quattro temi
sono state istituite delle Commissioni del CIR per
permettere le sinergie di tutti gli Enti aderenti, maggiori
espressioni della società civile italiana, e per sviluppare
azioni congiunte di forte impatto. 

15 dicembre 2011-  è stato approvato il Bilancio
Preventivo 2012 dell’associazione e discusso il Piano
d’Azione e attività; in particolare, il CIR sarà impegnato
in un’azione di sensibilizzazione e di lobbying per
arrivare a modificare la Legge sulla cittadinanza, intro-
ducendo il principio dello ius solis in favore dei bambini
nati in Italia da genitori stranieri

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE: 
Presidente: Savino Pezzotta
Vice Presidente: Mario Lana
Tesoriere: Lucio Gregoretti 
Direttore: Christopher Hein

Collegio Revisori dei conti: Alessandro Cascione (Presi-
dente), Alessio Sentinelli, Diego Avanzato (associazione
Acuarinto).   

ASSEMBLEA - SOCI DEL CIR
I soci fondatori  del CIR sono: ACLI, AWR, Federazione
delle Chiese Evangeliche, Fondazione Franco Verga,
CGIL, CISL, UIL, Amnesty International, Caritas Italiana,
Comunità di S. Egidio e Fondazione Migrantes.  

COMPOSIZIONE DELL’ ASSEMBLEA NEL 2011: 

Associazioni ed Enti: ACLI, ARCI (uscita nel maggio),
Caritas Italiana, CGIL, CISL, UIL, UGL, Comunità di S.
Egidio, Federazione Italiana delle Chiese Evangeliche
in Italia, Fondazione Franco Verga, ACSE, Fondazione
Migrantes, LIDU/Lega Italiana dei Diritti dell’Uomo,
Unione Forense per la Tutela dei Diritti dell’Uomo,
“Gruppo Umana Solidarietà Guido Puletti”-GUS, Asso-
ciazione Culturale Acuarinto, Istituto Euromediterraneo
EUROMED (Trieste). 

Soci individuali: Laura Carugno, Giancarla Codrignani,
Massimo Ghirelli, Lucio Gregoretti, Christopher Hein,
Massimo Saraz. 

COMITATO DIRETTIVO  

E’ composto, oltre che dal Presidente, dal Vicepresidente
e dal tesoriere, da: CGIL, CISL, UIL, UGL, ACLI, ARCI
(uscita nel maggio),Comunità S. Egidio, Federazione
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delle Chiese Evangeliche in Italia, Fond. Franco Verga-
COI, Fondazione Migrantes-CEI, Unione Forense per la
Tutela dei Diritti dell’Uomo, LIDU/Lega Italiana dei Diritti
dell’Uomo, Centro Astalli/Jesuit Refugee Service, Massimo
Ghirelli, Massimo Saraz, Lucio Gregoretti.  
Il Direttore del CIR partecipa alle riunioni del Comitato. 
L’UNHCR Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i
Rifugiati ha un ruolo consultivo. 

STRUTTURA DEL CIR

Direzione: Christopher Hein

Ufficio Risorse umane  Responsabile: Barbara Domene-
ghetti

Segreteria di direzione e rapporto con l’associazione
CIR  Responsabile: Linda Sette

SETTORI: 
Servizio Legale Responsabile: Maria De Donato; Re-
sponsabile frontiere: Daniela Di Rado;  

Servizio Integrazione Responsabile: Fiorella Rathaus;

Ufficio stampa e Comunicazione Responsabile:Valeria
Carlini; 

Amministrazione Responsabile: Barbara De Luca. 

Staff CIR: composto, al 31/12/2011, da: 15 dipendenti
(di cui 4 part-time), 48 collaboratori: 14 nella sede
centrale di Roma e 34 collaboratori nei vari uffici e
sportelli in tutta Italia, oltre che in Libia ed Algeria.  

BILANCIO DEL CIR 2011

Il Bilancio (o rendiconto) consuntivo del CIR è stato ap-
provato all’unanimità dall’Assemblea dell’associazione,
riunita il 26 aprile 2012.
Il Presidente del Collegio Revisori, dott. Alessandro Ca-
scione, ha presentato la Relazione del Collegio, che af-
ferma conformità alle disposizioni di legge e all’Atto
Costitutivo e attesta la regolarità dell’amministrazione,
raccomandando l’approvazione del Bilancio.

Il Rendiconto Consuntivo chiuso al 31/12/2010, si
compone rispettivamente

- nello Stato Patrimoniale, dei seguenti valori:
Attività                                €         2.068.847,26
Passività e fondi                   €         2.085.748,62
Disavanzo                          €         16.901,36

e nel Conto Economico, delle seguenti risultanze riepilo-
gative:
Entrate                               €         4.093.976,18 
Uscite                                 €         4.110.877,54
Disavanzo                          €         16.901,36

Nelle pagine successive viene riportato il Grafico delle
entrate 2011 per Ente finanziatore e il Grafico delle
Spese 2011 per ambito di attività.
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